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DEL PRENCIPE 

ANDREA DORIA 

DISCRITTA DA M. LORENZO CAPELLONI. 

CO?^ COMVEJiDIO DELLA MEDESIMA 
uita , c con due tauolc -, l’una delle colè piu generali , 

Se l'altra delle cofe piu notabili. 




IN VINEGIA APPRESSO GABRIEL 
GIOLITO DE’ FERRARI. 
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LORENZ O CAPELLO NI. 


Eia magnanimi ta * 
&il ualore d’un famofo 
Capitano apporta gran- 
dezza & fama , & alla 
Patria, & alli fucceflori 
Tuoi, il grande Andrea 
Doria , non dourà cfler 
di poco fplendore & gloria , ne à Genoua, 
benché Ila Magnifica & Illuftre, neà V. S. II- 
luftrifsima , cn c fuo fuccelTore . Grande lo 
nomino Io, confiderando ch’egli per Io grado 
delle armi fall à tanto alto flato , chei fu mari- 
timo Ammiraglio de primi Principi della Chri- 

* a 







jr 




ftiana Religione. Della quale fu egli Tempre 
& amarore , & follecito difenlore . Et maggior 
anchora douranno (limarlo i prefenti , & quel- 
li , che à quella età fuccederanno , per quel atto 
heroico & raro , ch’egli fece in renderla libertà 
alla Tua Patria , che per tanti anni à dietro , hor 
da quello , hor da quell’altro Principe llranie- 
ro , era (lata impedita & oppreda . 11 perche fi 
come egli fu degno di elTer addimandato Padre 
della Patria , cofi fi dee tener per fermo , ch’egli 
uiui beato in Cielo , doue c ordinata & colli- 
tuita la uita à coloro , che ad ogn’altra cofa han- 
no prepollala falute della loro Patria. Etan- 
chorchei gelli Tuoi fiano tali, che pochi fono 
coloro , che à pieno potelfero narrargli . Ho 
ardito io nulladimento fcriuergli in quello pic- 
ciolo uolume , con la breuità , che da me fi fia 
potuta ufar maggiore , confiderà» i lunghi an- 
ni , ch’egli uiiTe al fecolo. Non per altro, che 
per l’affetto , ch’io hebbi Tempre &in uita , & 
dopo alle rare Tue qualità . Ne à me c flato 
di bifogno riuolger molto nel penderò à cui 
douefsi indirizzargli , pofcia cheà diritto Ten- 
nero uanno à V. S. Illullrifsima , non tan- 
to , perche à lui habbia Tucceduto nelli beni del 
mondo, quanto perche io (limo , ch’ella gli 

habbia 


habbia a fuccedere in tutto ne i penfieri dell’ani- 
mo . Et che debba dimoflrarc à gli huomini (Ce 
piacerai Dio mantenerla in uitajnon uoleref- 
ergli inferiore , ma imitatore delle ueftigia fue.. 
Fra tanto reflo pregando alla Maeflà lua diur- 
na , che guidi V. S. illuflrifsima à quel prò- 
{pero flato & felice fine, che da lei , &da feri- 
tori fuoi c difiderato. Dalla picciola Villa di 
Bufleto , in quel di Nouc , ditionc del Genouelc 
il primo di Aprile. M D L X l I. 
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TAVOLA DELLE COSE 

PIV GENERALI 

FATTE DA ANDREA DORIA. 



N d r f. a Doria peruenuto alle 
grandezze per proprio ualorc. a car 
tez. nato nel m cccc lxvi a car. j. 
Di diciotto anni ua a Roma f. Va a 
Napoli a’ feruigi del Re Ferrando 6 . 
Creato Caualiere in Hieriifalem 6. 
E' dal prefetto di Roma porto alla 
guardia di Roccaguglielma 7«Ribut 
tai nemici da Roccaguglielma p. Li 
beralità Tua i i. Condottierc di cento caualli leggieri de’ Fio- 
rentini i}. Quel che operarti: nella Rocca di Senogaglia con 
tra il Duca Valentino 14. Configlio Tuo circa il (occorrer Mo 
naco 18. c fatto Prefetto di mare da’Genouefi 11. fuo ardi* 
re zi. Tramortito per una percorta riccuuta zi. Prende tre 
forte d’infedeli 1$. Prende fette forte di Godoli Corfalc 14. 
Seneua in Proucnza a* feruigi del Re di Francia zj. Vieta 
con fei Galee a Borbone l’andare all’cfpugnatione di Marfi- 
lia jlj. S’infignorì di Sauona per il Re di Francia 16 . Mette in 
foga le genti del Moncada gite per ricuperar Varagine 16. 
Salua il Duca d’Albania 17. Parta a’ leruigi di Clemente (ci- 
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timo, dal qtfale è fatto Ammiraglio 17. Ritorna a* fèruigi 
di Francia 30. Piglia per moglie la nepotc d’Innocenzo otta* 
uo 30. Soccorre Cefare Fregofo a diacciare Antoniotto 
Adorno di Genoua 31. E' fatto dcll’oidiue di San Michele, 
6c Ammiraglio 31. Difegna d’andare a guerreggiare nelRe^ 
gno di Sicilia 31. Gli è apparecchiata contra una guerra na- 
sale da gl’imperiali fi. Aflutia militare ufata da lui 31. Vic- 
toria nauale hsuuta da lui contra gli Imperiali 33. Tenta di- 
fporre il Re a non uoler feparareSauona da’Genouefi 3<>. 
Chiede licenza al Re 3 6. Il Re ordina a Mons. Berbefìù, che 
lo faccia prigione 37. Commette a Filippino che fi ritiri con 
leGaleeaLerice 37. Manda ad offerirli al Papa 38. Si rifblue 
di fcruirc a Cefare 38. Diftdcra,che Genoua fia libera 39. Li- 
bera Gaeta daH’afTcdio 3 9. Soccorre Napoli 59. Prende quat- 
tro Galee Franccfi .mentre fé ne ritornano a Marfilia 40. 
Prende Genoua , e la pone in libertà 40. Affcttionc 8 c amor 
fuo uerfo la patria 40. E' chiamato padre della patria 4 1. Va 
inlfpagna a trouar l’Imperatore 43. Parole, che egli dicea 
Cefare 46. Maledicenzedc’fuoi inuidi 46. ConduceCefa- 
re in Italia’47. Va in Barbaria contra BarbarofTa 48. Pren- 
de molti legni Turchefchi 49. In Barbaria acquifla quat- 
tro Galee Tnrchefchc, che andauano a preludiare Algieri 49. 
I? fatto da Cefare Prencipc di Melfi 49. E' fatto dell’ordine 
del Tofone 49. Va uerfo Leuante per diucrtire il Turco dal-* 
Timprefa di Vienna 30. Efpugna Corone c Patras 30. Soccor 
re Corone 31. 33. Conduce il Papa daSauona aCiuità uec- 
chia 3 3. Difegna opporli a BarbarofTa 33. I’erfuadeal Papa 
ad aiutar firn prefa di Tunifi 3 6 . Riceuc doni dal Papa 3 6. 
Prouidenza fua 60. Difcorfo fatto da lui a Cefare intorno al 
gouerno del Viceré di Napoli, & altro di. 61. Perfuidea 
Cefare , che fi riferbi lo flato di Milano £3. Va ad incontrar 
Cefare a Pontrcmoli 67. Configlia Cefare a prefidiar Geno- 
ua 69. Alloggia Cefare in cafà fua 71. Conduce Cefare in 
lfpagna7i. Cerca di mantener Firenze alla diuotione dello 
Imperatore 73. Delibera d’andar uerfo Leuante per diflur- 
bare Solimano 74. Tenta di tirare i Vinitiani all’imprcfa 
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contri Solimano 74.Va ucrfo Sicilia con uent'otto Galee 76 k 
Prende dodici fchi razzi Turchcfchi "j 6 . Combatte con do- 
dici Galee Turchefcbe, e le prende 76. Rifpondeal Papa, 
&a* Vinitiani, feufandofi di non poter dar loro il foccorfo 
chieftogli 77. Laudi dategli da Celare 79. Rifponde al Mar- 
chele del Vallo in Piemonte 80. Rifponde a coloro, che 
fparlauano del Marchefc del Vallo 8 r. ElTorta il Marchefe 
del Vallo ad abboccarli col Re 8z. E' fatto General della le- 
ga contra il Turco per mare 83. porca l’Imperatore a Nizza 
84. Gli fono latte grate accoglienze dalla Reina, & altri fi- 
gnori Franccft 8f. Lodi dategli dal Re appo Cefare 8f. Va uec 
fo Grecia per opporli all’armata Turchcfca 86. Si rifolue di 
andare ad efpugnar Cartel nuouo 89. prende DragutCor- 
falc 90. Va in Barbaria all’imprcfa del luogo de’ Monade- 
ri 91. Ordini dati da lui perl’imprefa d’AlgicrÌ9$. porta 
l’Imperatore in Ifpagna 94. Fa imbarcare il Cicogna fopra 
uuadiia Galea all’Imperatore 96. porta Cefare da Barcello- 
na a Genoua 99. Dà la fuga alle Galee Francefi , che anda- 
Uano a Nizza, e ne prende quattro 99. Scriuc al Marchefe 
intorno la ricuperatone di Carignano 103. Scriuc in diucrli 
luoghi per dar loccorlo alle cole di Cefare in Italia 107. Ma- 
rita Perotea fua nepote al Marchefe di Malia 11 8. Si leuadi 
letto malato, e s’allontana da Genoua 151. Si congratulano 
feco molti Signori d’Italia dopol’imprcla del Ficfco ijf. Ce- 
lare manda a condolerli feco 136. Richiede Adam Centurio- 
ne che uoglia che Marco fuo figliuolo prenda il carico delle 
fue Galee 1 ; 6 . Manda Marco Centurione a reprimere la tu- 
multuatone leuata in Napoli 138. porta Mafsimiliano , e’I 
Cardinal di Trento in Ifpagna 146. Accoglienze farteglida 
Filippo d’Auftria 14 6. Che coladiccflea Filippo d’ Aulirla 
147. porta Filippo di Spagna a Genoua 148. Va ucrfo Afri- 
ca per diacciarne Dragut 149. Manda d’Afriea aGenoua 
per munitioni ifo. prende Africa Città ifi. Vacon dodici 
Galee a uetrouagliar la città d’Africa 151. Conduce Filippo 
C Mafsimiliano da Genoua in Ifpagna 153. Imbarca il Re,c 
la Regina di Boemia ,c di Spagna , c gli porta a Genoua 1 f 4. 

» Impedifce 






Impcdifcc idifcgni dell'armata Francefe iff. Ha ordine da 
Celare , che conduca gente e danari, che gli darà Filippo per 
Alemagna i {^.Conduce tremila Tedelchi a Napoli 157. per- 
de fette Galee uicin’all’lfola di Ponza 1 y8. porta il Viceré di 
Napoli a Liuorno iys>. Fa prouedere c riparare in Corfica 
Calui,e Bonifacio 1^9. E' dichiarato Generale per l’ira pre- 
(a di Corfica 16 1. Scriue una lettera a Cefarc intorno all’ira- 
prefa de’ Genouefi per ricuperar la Corfica 16 1. Manda Ago- 
ftino Spinola con uentifette Galee in Calui 164. Paticnza iua 
c gran condanza nella guerra di Corfica i6{. S’abbocca con 
Giordano Orfino in Corfica it»y.Va a rifcdcrc intorno a Na- 
poli con l’armata 171. petfuade al Re Filippo , che non fec- 
cia pace con Francefi , fc non &c. 175. pietà fua , c religione 
178. Scriue al Re Filippo a douerferfi l'imprela di Tripoli 
178. Ricordi , & aucrtimen ti lafciati da lui nel fine della fua 
qita a Gio. Andrea Doriafuo nipote 184. Muore dinouan- 
taquattro anni i8y. 
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TAVOLA DELLE COSE 

PIV NOTABILI, 

CHE NELL'OPERA SI CONTENGONO. 



Dau Centurione, e Tuo configlio intorno alnaul* 

§ areaTunifi. acme {8 

jm Centurione mandato dal Doria à Cefare 78 , 
Adam Centurione richiedo dal Doria, chea Marco fuo 
figliuolo fi dia il carico delle Tue Galee 
Adorni laTciano il dominio di Geoouì aa 

Agodino Spinola mandato dal Doria in Corfìca con 
uentilette Galee 16+, 

Anton de Leua morto <8 

Anton de Leua piglia ilpoflcflo di Milano dopo la morte di Fraocefco 
Sforza gì 

Apparecchi per l’imprefa di Tunifi 57 

Apparecchio grande di guerra del Re jy 

Armile le lettere fono 1 mezzi di peruenire alle grandezze t 

Armata de* Chridiani giunta in Barbaria ft 

Armata Turchelca prende e Taccheggia Nizza per il Re 100 

Armata Turchefca, che danni faceua ijj 

A ftutia militare ufata dal Marchefe del Vado 78 

Augurij iridi appariti a Gio. Luigi Fiefco 13 • 


Aa.BAx.ostA fueee 


io 

109 

f* 

101 

19 


I^Barbarofl'a fi parte Ja Tolone da’ feruigi di Francia 
Barbarofla perche diuenuto Generale dell’atmataTurcberca 
Barbar offa abbandona Nizza 
Borbone e Tuoidifegni 
Borbone uietato dal Doria con Tei Galee , che non andafle all’efpngnatio- 
nediMarfilia xy 

C 

C Axoikal di Lorena mandato dal Re a Cefare a dimandargli.Mila- 
no ft 

Carlo Quinto vicino a gli ultimi anni di Tua uita fi chiude in un monade- 

lio 1 69 

Carle 
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Carlo Quinto morto c V# 

CarJinal di Trento, e Mafiimiliino portati dal Dona ioKpagna 14 ( 

Cafilc ribellatoti dal Duca di Mantoua introduce i Francefi 71 

'•Gattello di Genou» fatto da Luigi duodecimo ao 

Cefare à Napoli la prima uolta il 

Celare che cofarifpondefie al Doria 7 . 4< 

'Cèfare portato da! Doria a Nizza 1 . 84 

Cefare à Roma •}, 6 i 

•Cefare e fùa confidenza nel Doria u»«i Jiwlir,: 47 

•Cefare alloggiato dal Doria iu cafa fua 71 

Cefare muoue guerra contraLintgrania ui 

Cefare, e’I Papa àCenona Sf 

Cefare lafciata l'iniprefa d’Algieri , difegna la guerra coatra il Re «f 
Cefare fa ritirare il Turco d'intorno a Vienna pi 

Cefare palla in Fiandra per la Francia 71 

Cefare difegna far l’imprefad'Algieri . . il 

Cefare fa il Doria Preocipe di Melfi 49 

Cefare loda l'alloggiamento del Palagio del Doria ~ 1 1 - Jt 
Cefare coronato in Bologna 47 

Cefare che laude dia al Doria 79 

Celare condotto in Ifpagna dal Doria 71 

Cefare portato dal Doria da Barcellona à Genoua 99 

Cefare di ordine al Doria, che conduca gente & danari, che gli darl Fi- 
lippo per Alemagna ifi 

Cefare s'abbocca col Papa a Bufleto 99 

Cefare manda a condolerti col Doria dopo la morte dèi Fiefco ij i 

Cicogna imbarcato fopra uoa Galea del Dotia à l'Imperatore 9i 

Clemente fettimo fa ammiraglio il Doria , 17 

Confaluogran Capitano accoglie honoratamente Andrea Doria lo 
Confaluo , che parole dicetle in lode del Doria M 

Congiura contra Pier Luigi Farnefe 139. 141 

Congiura di G10. Luigi Fiefco per prender Genoua \- • 119 

Cofimo de' Medici creato Duca di Firenze , t 71 

Corte di Francia sbattuta per l'acerba morte del Re 1 77 

Carignanoioa. Si dii Francia 109 

Corone , e Patras efpugnate dal Doria 50 

Criftoforo Pallamano , e fuo ualore fa 

D 

D iscorsi de' fiior'ufciti di Genoua nel uoler prender quella cittì 
per il Re 144 

Don Vgo morto 34 

Dragut Corfale prefo 90 

Duca di Ghifa , e progrefsi del fuo eflercito 171 

Duca Mauiitie ingrato a Celare gli muoue guerra »jj 
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Duca Valentino ’ 14 

Duca d Vibioo generai della lega per terra contrai Torco *j 

E 

E Siicvtiomb dell'imprefa di Gio. Luigi FicTcn 131 

F 

P Auic li A Doria illuttre in Geooaa j 

Fatto d'arme della Cerefola io* 

Filippo d’Auftria fa grate accoglienze al Doria 14 6 

Filippo e M.fsimiliano condotti dal Doria da Genenaio Ifpagna 1 jj 

Filippo d'A uttria portato dal Doria di Spagoa à Genoua 1 4! 

Francefi nel Piemonte IJ4 

Francefi [occorrono Turino 70 

Franceli t'infignorifcono quali di tutta la CorAca Wo 

Francefi ributtati da Genoua . 1. 70 

Francefi rotti a San Quintino . , . 17J 

Filippino Doria fa molti foldati Imperiali prigioni 34 

1 G n‘'i !... . . 1 

G Alii Francefi prefe e fugate dal Doria 
Gantes ribellata a Cefare 
Galee dicifctte Chr iftiaoe perdute il Tripoli 
Gale e Turchefche quattro , che andauauo a premurare Algieri acqui (late 
dal Doria 4P 

Gaeta liberata dall’afledio dal Doria 39 

Genoua prefa è polla in libertà dal Doria 40 

GenouefiJt altri foldati d’Italia li congratulano col Doria 133 

Cenouefi ricuperano Sauona, & altri luoghi dalle mani de* Francefi 41 
Gio. Luigi Fielco morto » 

Gio. Luigi Fiefco tenta impadronirli di Genoua 119 

Gio. Luigi Fiefco ua a trouare il Doria auanti che fi metta a Timprefa n( 
Gio. Luigi Fiefco feudatario di Pier Luigi Farnefe ut. bacia il piede al Pa- 
pa. 114 

Gio- Battitta Verrina che cole perfuadea Gio. Luigi Frefeo noiiiggei 
Marfilia . >33 

Giulio Cibò difegna farli fignore di Malia e di Carrara* 117 

Giulio Cibò à Roma 141* Palla a’feriuigidi Francia 143. condannatoli 
morte. 141 

Giulio Terzo creato Papa 14* 

Giulio Terzo f» iattanza l'Imperatore che muoua guerra coatra il Duca 

•*67 

44 
1S 
131 

Uff 

Cottier 


Ottanta 
Giulio terzo morto 

Girolamo Doriacreato Cardinale per gratificare al Doria 
Giouanm Grimaldi Signor di Monaco 
Giannettino morto 

CiordaooOifioo s'abbocca in Cot fica col Doria u 
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Corner Lopez Gouernator dell'eSercito Imperiale 69 

Godolì Corfale fuperato dal Doria 14 

Guerra d’Alemagna fatta da Cefarc contra Lantgràuio uff 

Guerra naualeapparecchiaca da gl'imperiali contrari Doria 3* 

Guerra della Mirandola if* 

Guerra molla da Paolo quarto a Napoli 170 

Guerra apparecchiata dal Re Filippo contra la Francia 17* 

Guerra di Sieoa iffff 

I 

I A n v s Fregofo perche fi parte di Genoua 11 

lioprefa di Tripoli <79 

Imprefa della Preuefa Sff 

Imperatore s'imbarca all’imprefa di Tunifi 39 

Inuidi del Doria , che mali dicano di lui 4* 

L 

L A v t r. 1 c h mandato dal Re in Italia con groflo eflercito 30 

Lealtà del Re di Francia 91 

Lega del Papa , Celare , e i Vinitiani contra i Turco «3 

Lega fatta contra i Francefi da i Prencipi d'Italia io 

Lodouico Sforza fu l'incendio d'Italia ff 

Lodouico Vidarino niaedrodi campo de' Genouefi <<3 

Lode dell’alloggiamento del palagio del Doria date daCefare 31 

Luigi. duodecimo rimette i nobili in Genoua' 10 

M 

M Adalone Guafcone morto 100 

Marco Centurione mandato a Napoli a reprimer la tnmultuatione 
leuata • 13* 

Marcello fecondo creato Papa <ff7 

Marchefcdel Vallo ufa un’adutia militare >8 

Marchefeche ragioni adducelle per la ricuperatione diCarignano 103 
Marchefe buiima il Re per cagion d'hauer chiamato il Turco in fuo aiu- 
to 103 

Marchefe del Vado Generale dell'esèrcito di terra a Tunifi 3* 

Marchefe del Vado ricupera il Monferrato 7* 

Malsimiliauo , e'I Cardinal di Trento portati dal Doria in Ifpagna <4ff 
Mafsimiliano , e Filippo condotti dal Doria da Genoua in Ùpagoa 133 
Mafsimiliano d'Audria chiamato da Cefare in Ifpagna 143 

Mona, di San Polo tenta di far ritornar Genoua alla diuotion di Francia 
a carte 41 

N 

N apoli foccorfa dal Doria 39 

Naufragio di Cefare 93 

Nizza prefa e focheggiata dall’armata Turchefca per il Re io o 

Noue recuperata dtf Genouefi 43 


tavola. 

ta o 

O P i h i o n ■ dell'autore intorno U precedenza delle lettere , & ar- 
mi r % 

Oatione di Gto. Luigi Fiefco ad alcuni giovani, che erano in cala Tua 
i carte tal 

Ordine tenuto dall'autore in diGcriuerla uitad’AndreaDoria ) 

Ordiui daci dal Dotia per Limpida d'Algeri 93 

Ottauiaoo Fregolo ap 

P 

P Atuas, e Corone efpugoate dal Ootia 30 

Paolo Terzo creato Papa 

Paolo Terzo morto 148 

Papa e Celare a Genoua 83 

Papa «‘abbocca con Celare a Bufferò _ 99 
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COMPENDIO DELLA VITA 

DI ANDREA DORI A. 


A F AM IG LI A Doridi frate 

Gettone fi illujlre & antica. Nacque 
Andrei l'inno M CCCC LXV I. 
il giorno di Sinto Andrei . Fu il pa- 
dreCem Doni, Signore d’uni p ir- 
te d’Oneglii , e li midre Carico fi . 
Fin di fanciullo dimojlròhauer l ani- 
mo uolto a co fe g rmndi . Ddettiuaft 
tinto di Galee . che non fdpeua ufcirne fuori . Come che nella 
etite nera attendere alle lettere, moflnua di hauereil cuore 
allearmi. Vendila madre non fen%a fuo diffide ere parte di 
quella Signoria . Rimafe in Onegha infin , che ella ufci di uita , 
e fendo egli peruenuto a diciotto anni della fua età. Andò a Ro- 
ma a ritrouar Nicolo Doria,ch'era Capitano della guardia di Pa 
pa Innocenzo. Doue fu fatto huomo (tarme, e feru'i in quello efer 
citio fino alla morte del Papa . Dipoi paf'o alla corte di federi- 
co da Monte feltro Duca ctVrbino ; e di qui a Napoli a fcrutgi 
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del Re Ferrando d' ^dragona . E Jletteui in fino , che’l Re infe- 
licemente perde il Regno . Onde egli tornato a Roma, e mojio 
da diuotione , andò in Gerusalemme a uiftar quei fanti luoghi , 
doue fu fatto Caualiere. Ritornato nel Regno, ui trono menimeli 
novi. Onde per G o tanni dalla Rouere Prefetto di Roma , che 
feguiuata Fortuna de' Franceft , pagò certi balejlrieri: e fu dal 
Prefetto pojlo a guardia di Rocca Guglielma . Lacuale difefe 
ualoroftmente dalle for^e di Confatilo Ferrante , detto il Gran 
Capitano. Indi fatto tra Spagnuoli e Franceft certo accordo , 
per lo ejuale Rocca Guglielma rimafe con le bandiere Franceft , 
per alcune cortefe dal Doria ufateagli Spagnuoli, e perla fa- 
ma del fuo nature, fu da Confaluo militato, che andaffe a lui, oran 
dement e honorato :ouea richiejla di Confaluo , lo auert » , come 
meglio haurebbe potuto batter la città . Dal ejuale infinitamen- 
te lodato , gli rimandò un fuo Capitano, chcefjo haueua pri- 
gione . Creato dipoi il Prefetto General Capitano de’ Fiorentini 
in fauore delle parti Franceft , hebbe da lui la condotta di cento 
Canali i leggieri : con icjua/i dimojlrò contra ^dfcolani grandi f- 
fime prodezze . V enuto a morteti Prefetto , dichiarò lui , e la 
moglie tutori di Francefco Maria fuo figliuolo . In tanto il Du- 
ca V alelino , efjendoft impadronito de gli flati, d’Vrbino,di 
Pefaro , e di Camerino , procuraua d'occupar Senogaglia : oue fi 
ritrovava la madre, e Francefco Maria ; a cui foto cjuejla rima- 
neua , £ 7 - ^Andrea . ilcjuale con faggio configlio fece mandar 
Francefco Maria a Vinegia , e dipoi egli fiefjo conduffe la ma- 
dre in habito di buomo fuori di pericolo : e finalmente non po- 
tendo re fi fiere allo e fere ito di Valentino , fi fitluò egli ancora : 
e per i fuoi ricordi Giouanna riprefe il pofiefio dello flato del fi- 
gliuolo. E nel Ponteficato di Giulio / 1. ritornò i ribelli alla obe- 
dien^i primiera . H avendo il popolo Genouefe cacciata la no- 
biltà , con figliò Andrea , che fi facefje neutre il Signore Otta- 
viano Fregofo : & egli fi e fio in Genova lo conduffe . Ma non 

fuccedendo 
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/ uccidendo t effetto , Lui vi duodecimo , Re di Francia , andò a 
Genova , e rimife i nobili nella città , facendo fabricare fu la 
punta del capo del Faro un grande e fortifimo Cajlello . Indi 
fattafi lega tra il Papa e Ferando Re di dragona, altri Pren 
dpi Chrjtiani contra Francefi , e pojlo in iflato Giano Fregofo , 
egli fece Capitano Andrea delle due Galee della città . V olen- 
do il Fregofo torre il Cajlello a Fracefi, teneua un’armata a quel- 
lo afjedio . V enuta una nave per dar uettouaglia al Cajlello » 
Andrea con una delle due Galee andò per vietargliela . e ri- 
cevuta una gran pere offa nel petto , non pot'e fare il fuo difegno. 
Prevalendo lafattion de gli Adorni , il Fregofo abandonò la cit- 
tà : e fu da Andrea con le Galee condotto alla Spe^a . Dipoi 
cacciati gli adorni , vi fu introdotto Ottauiano Fregofo . Il - 
quale confermò il carico delle Galee ad Andrea Duna , facen- 
do Jfianare il Cajlello . V feito Andrea del porto di Genova con 
tre Galee a ritrovare i Corfali infedeli , prefe tre Fu/le . Indi 
con fette Galee sforiate e con due volontarie , prefe fette uafel- 
lidi Godol » Corfale Turco . Di che n'hebbe grandi fimo ho- 
nore . Ora fendo fatto prigione Ottauiano Fregofo , e rimeffo in 
iflato ~Antomotto adorno , ^Andrea Doria con quattro Galee 
andò a feruire a Francefco Re di Francia . Onde incominciò da 
molte parti ad ampiarfi la grandezza del fuo nome . Percio- 
che con fei Galee utero al Borbone , che ribellato al Re di Fran- 
cia, era a feruigi dell’ Imperadore , la ejfugnation di Mar fitta : 
&• al nome del Re s’infignori di Savona . Et efjendo andato il 
Moncada , Capitano dell' Imperadore , per ricoverar Varatine . 
fu pojlo in fuga dal Doria , e cojlretto a ritornar fi in Genova . 
Prefo dipoi il Re fotto Pavia , egli con l’armata Regia conduffe 
il Duca d\Albania in Provenga . Non potendo fofferir lorgo- 
ghofa natura de’ minijlri Francefi, ricercato da Papa Clemente, 
ondo a feruirlo : ilqualelo fece ammiraglio maritimodt Santa 
Chiefa. Nella lega del Papa,del Re , e de' Vinitiani contra llm- 

** tij 
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feradore , il Dori* con otto Galee getto a fondo parte <t un buon 
numero di nani , che di Spagna cariche di fanterie andauanoa 
Genoua , e parte ne prefe . Ora feguito il fiacco di Roma, come 
f he fojje ricerco con molta foUecit udine dall'Imperadore , ri- 
tornò per molte cagioni a feruigi del Re di Francia . Prefe per 
moglie Peretta, nipote d‘I nuocendo Ottauo. Dipoi foccorfe 
Cefare Frego fa a difcacciare ^intoniotto adorno di Genoua : e 
fu fatto T eodoro T riuultio per nome del Re gouernat or e di quel 
la città . Il Re Francefco diede al Doria l'ordine di S. Michele , 
e lo creò fuo ammiraglio di mare . Et egli pafiò in S ardigna , e 
ui f ree di molto danno . Mandò Filippino Doria con otto Galee 
ad incontrar fono Napoli l’armata Imperiale : ilquale con bella 
ajlutia militare, e con fngolar ualore la ruppe: e ne rima fé mor- 
to ilMoncada , ch’era Capitano dell’armatalmperiale, e n’heb- 
be honoratifima uittoria.rimanendoui prigioni il Marchefe dal 
Guajlp, & il S.^dfcanio Colonna . Incominciando a declinar le 
cofe Franceft , e deliberando il Re di alienar Sauona dal Domi- 
nio di Genoua , lo pregò , che ciò non facefje . Ma continuando 
il Re nella fua deliberatione , prefe da lui licenza . E chiedendo 
il Re il Colonna , e’I Marchefe, non glieli uolle concedere. 
Commife il Re a Monfgnor Berbefiu , che lo facefje prigione , 
ma il dtfegno non gli r infici. Dipoi cercando il Doria di feruire al 
Pontefice, e per difetto del Sanga non hauendo efjo intefo l’animo 
fuo, offerendogli il Colonna , e’I Marchefe in nome dell’ Impera - 
dorè larghifiimi partiti, e di farlo Signor di Genoua, e gli ac- 
cettò l altre condii ioni , ma non di tor la libertà alla fua patria . 
Dato fi adunque a feruigi di Cefare , liberò Gaeta dall ’ affedio del 
Prencipe di Melfi , e foccorfe Napoli . E di dodici Galee Fran- 
cefi , che tornauano a Marfilia , ne prefe due nel porto di G mo- 
na, altre due a V aratine . Prefe ini a poco altresì Genoua , 

e la pofe in libertà : e dimoflrò grandi fimo amore uerfo la pa- 
tria . Onde fu di lei chiamato padre , egli uennero aliate {fatue 

ne’ luoghi 




me* luoghi pubi tei in teflimonio della uirtu e bontà fua. Genoue- 
fi intanto ridujjero Sauona, togliendola a Frane efi , alla obe- 
dien^a della Republica . Fece il Pontefice per gratificar fi [eco 
Cardinale Girolamo Doria . il V alacera , Colonne 11 o de’ Fran * 
cefi , tento di entrare in Genoua , o di prendere il Doria . //- 
che non gli riufeendo ,faccheggiò il palagio del Doria , e tarfe . 
il Doria poi con tredici Galee andò inlfpagnaa trottar li mpe- 
radore . E lo conduffe ini t alia in compagnia delle Galee di Spa- 
gna . Dopo la incoronatane delti m peradore in Bologna ,fi co- 
me Generale, fi moffecontra BarbarofJa.Re d'Algeri , famofo 
Corfale : e prefe none uafclli T urchefchi , cioè due Galee e fette 
Galeotte.ponendo fuoco in altri otto , liberando dintorno a mil- 
le fchiaui Chrifliani . Indi paffando di Genoua in Barberia , ac- 
qualo quattro Galee pur T urchefche.che andauano a prefidiare 
Algeri, e liberò molti Chrifliani, che in quell e flauano prigioni. 
L’Imptradore per ricompenfarlo in parte de' fuoi menti, li 
diede il Prencipatodi Melfi , e lo fece dell’ordine del Tofone . 
Partitoft Solimano da Coflantinopoli per e (pugnar Vienna , cit- 
tà dell \y4ujlria , il Prencipe Doria per diflurbare il Turco da 
quella imprefa , con le fue Galee , e con quelle di Napoli e di S i- 
ctlia , e leuate a Me fina alcune fanterie , andò uerfo Leuante a 
trouar l’armata T urehefea ; laquale era ( otto il gouerno d’Hi- 
merale Bafcià per guardia di quei paefi.llquale Himerale, ben- 
ché fofje di for^e al Prencipe fuperiore, non hebbe perciò animo 
di affettarlo : ma fi ridufje uerfo lo diretto di Galipoli . Onde 
egli fi pofe a trauagliar le terre di Grecia uicine al mare : &* 
ej pugnati Corone e Patraffò , fu cagione , che’l Turco fi ritirò a 
Coflantinopoli . E chiamando Barbaroffa di Algeri , lo fece Ca- 
pitano della fua armata .v Efjendo paffuto l' Imperatore a Geno- 
ua.fu alloggiato magnificamente dal Prencipe, e portato in lffia- 
gna , e sbarcato in Barcelona . Volendo tarmata T urehefea 
racquiflar Corone, fu la catà dall' armata del Prencipe, mal 
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grado di BarbaroJJa di ogni co fa fornita ; e datala egli in guardia 
al Capitano Macicao Spagnuolo , gp* alle fue fanterie , ritornò a 
Cenoua : e condujje il Papa a Ciuità uecchia , di donde era paf- 
fato a Marfilia , per conchiuder col He Francefco il matrimo- 
nio di Caterina fua nipote in irrigo Duca dOrliens , che poi 
fuccefje nel Pegno . Intanto BarbaroJJa occupato con fraude il 
Pegno di T unigi, il Prencipe eforto Papa Paolo Ter^o ad aiutar 
tlmperadore allo actjuijlo di cjuel Regno : e ciò ottenuto, indufr 
fe tlmperadore a uenire in perfona a quella imprefa. E condutto- 
ri t Imperadore con un fiorito effercito , e con molte naui e Galee 
in Barberia,tl Prencipe s'adoperò non foto, fi come ammiraglio, 
ma a guifa di Maejlro di campo . Fu eff ugnata la Goletta , e 
prefo T unigi . E Barbaro fa con la fuga fi falub . Difcorrendo 
con tlmperadore in Napoli d'intorno a molte cofe , dijje , ch'era 
bene per le cofe di talia , che fi tenefje per lui lo flato di Melano . 
Pafjando Cefare in Lombardia,il Prencipe Doria andò a trouar - 
lo a Pontriemoli , e parimente in */ éfli per ragionar nel configlio 
della guerra , che doueuafarft , tutto che egli fofj e in età ai fet- 
tant'anni. Nella qual guerra conftgliò tlmperadore , che con- 
tra l’impeto de’ Francefi prefidiaffe Cenoua . llche ributtò poi 
l'impeto de’ Francefi . Condujje t Imperadore di Prouen\ain 
Genoua , e t albergò in cafa fua , e dipoi lo condujje fimilmente in 
Ifpagna . Qjtindi tornato a Genoua : intefa la morte di 

iflleffandro de’ Medici , Duca di Fiorenza, e che per ciò il Tur- 
co f ac eua grandif imo apparecchio per mare e per terra , cono- 
feendo di quanta autorità foffe a Cefare in Italia lo hauere a fuo 
feruigio lo Flato di Fiorenza , ui fece di buonifìime proni foni. 
Deliberò poi di andar uerfo Leuante per dijlurbar tarmata di So 
limano , tentando di tirarei Vinitiani contra il Turco in lega 
con tlmperadore . Parti da Genoua con uenti otto Galee uerfo 
S icilia . <&• intefa l’armata T urehefea effere alla V e/ona , prefe 
dodici fchierd^i di T urchi , che portauano uet tonagli a : egli 

abbruciò 
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abbrucio infteme con la roba . Indi uenendo a battaglia cbn dó- 
dici delle loro Galee fimilmente le prefe. T tanagliando ilT ur- 
eo ilpaefe de' Vinitianift uotfealla efpugnatione di Corfu . On- 
de efri contra Barbaro [fa chiefero al Prencipe foccorfo. Fu mol- 
to lodato da Ce fare nell’imprefa T urehefea. Ora effendo fi fat- 
ta lega contra il T ureo tra il Papa , Cefarc , e V initiani , fu fat- 
to Generale di quella lega in mare , e l Duca dVrbino Genera- 
le deigli eferciti da terra . Fatta triegua tra Cefare e'I Re di 

■Francia per dieci anni , in adequa morta fu dal Re molto lodato 

a Cefare . ^4ndo dipoi uerfo Grecia per opporfi all’armata 
T urehefea : e pofeia fi uolfe all'imprefa della Preuefa . E tro- 
uouift parimente il Cappello , Generale de V initiani . Ma non 
piacque a Dio , che’l difegno di due potè ntìf ime armare haueffe 
effetto . Onde l’armata T urehefea fi ritiro alla Preuefa, e le due 
Chrijliane a Corfu . 1 1 Prencipe fi rifolfe di andare a combatter 
Cajletnuouo . llquale fu prefo : ma dipoi ricontrato dall'armata 
di Solimano , ritornò il Prencipe a Genoua . Mandò all’lfola 
della Cor fica Giannettino contra il Corfale Draout , che mole- 
Jlaua quel paefe . llquale l'hebbe nelle mani . Voltò tlmpera- 
dore l animo alla impreft di Algeri , efjo gli diede gli ordini , 

eh a ciò erano di bifogno. Effendo l’impre fa tarda e fuor di tem- 
po , il Prencipe prediffe a Cefare il male , che feguitò . Portato 
Cefare in Ifpagna , con molta cojlan^a il Prencipe fofìenne il 
naufragio delle fue Galee . attempo della guerra, che fe*ui da 
capo tra Fr ancia e l'Imperadore , andò in Catalogna per darfa- 
uore alle cofe di Cefare . Ne potendo per alhora fargli altro fer- 
nigio, prefa da lui licenza, ritornò a Genoua, conducendouiil 
Gran uela . lntefo , che t Imperadore uoleua pafjare in Italia , lo 
condufje da Barcelona a Genoua . Si oppofe alle Galee Frane e fi, 
che andauano a Ni^a , e ne prefe quattro. Ruppe ancora 
l’armata T urehefea , che a feruigi di Francia fi fìaua a Ni^a . 
Effendo fi perduto Carignano , per fue lettere auiso il Marchefe 
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del Guajlo del modo, che fidoueffe tenere per ricuperarlo 
Trovando fi le cofe di Ce far e travagliate in Italia , fcrifje i/j di- 
uerfi luoghi , perche fi foccorrefjero . offendo Barbarofja par - 
tito da T olone , andando uerfo Levante, il Prencipe gli man- 

dò dietro Giannettino con trenta Galee . V olendo il Conte Lui- 
gi Fiefco impadronirfi di Genoua , e darla al Re di Francia.inco - 
minciata la battaglia , paffando d’una Galea ad altra,cadde e fi 
annegò nel mare , e Giannettino fu uccifio da una archibugiata , 
Il Doria, ch’era amalato , leuatofi di letto , e montato fopra un 
cavallo ,fi fatuo . Sentendo fi grave danni,richiefc ~4dam Cen- 
turione, che Marco fuo figliuolo, come Luogotenente , nauigaf- 
fe le Galee infimo , che Andrea , figliuolo di Giannettino , fojjc 
in età habile a comandare . Mandò il detto Marco Centurione a 
reprimere il foli euamento di Napoli . Fece il Prencipe una nuo- 
va Q^uinquereme , fopra la quale condufje Mafiimiliano , e’I 
Cardinale dì Trento in 1 flagri a . Ove fu con molto honore rac- 
colto dal Prencipe Filippo: ilquale conduffe di Spagna a Genova, 
sindò uerfo africa con venti Galee per difcacciarne Dragut . 
e prefie la citta di africa . V enuta a morte la PrencipeJJa fua 
moglie , ne ricevè grandi fiima pa filone. Diccndofi , che l’ar- 
mataT urehefea andava per ricoverare africa , egli con dodici 
Galee la fouenne di vettovaglia . Condufje da capo Filippo e 
Mafiimiliano di Genoua in IJpagna . E dipoi condufje di S pagna 
in Genoua il Re, e la Reina di Boemia . Impedì fimilmentei 
difegni dell’armata Francefe. Condufje tre mila T edefehi di or- 
dine di Cefiare a Napoli . Portò il V ecere da Napoli a Leuorno, 
Fece ottimamemte in Cor fica prouedere Bonifacio e Calvi. Fu fi- 
milmente fatto Generale alia imprefa di ejfa Corfica. Nella 
qual guerra dimoflrò pacien^a e coflan^a'ineJhmabile.Si riduf- 
fe dipoi uerfo Napoli con l’armata. Dopo la morte di Cefiare an- 
dò a feruigi di Filippo a fermar fi fiotto efja Napoli con la ijlefja 
fua armata . Non rimafie di perfuadere il Re Filippo a non far 

pace 
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pace con Ir ancia, fe’l Re prima non ritornale a Genoueft le ter- 
re di Cor fica : laquale da tj?i fu poi rie onerata . Fece il Prenci- 
pe alcune facre fabriche a honor di Dio , e datole del fuo . Con- 
forto il Re Filippo a far limprefa di T ripoh di Barberia . Die- 
de alcuni ottimi ricordi nel fine della fuauita a Gio: Andrea 
Doria fuo nipote . Mori di nouanta quattro anni . La Signo- 
ria di Genoual’honorodi font uoftf imo funerale . E fegui la 
fua morte l'anno M D L X a' XXV di Nouembrt 
di Lunedi a dodici bore. 


il fine del Sommario , ouero Compendio 
della uita di Andrea Doria. 
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SONETTO DEL SIGNOR 
LODOVICO DOLCE 

IN LODE DEL P R E N C I P E 
ANDREA DORI A. 



O N fa da gli anni il tuo gran 

13 0^ 

nome eftinto 


Inuitto D ORI A : poi dal tuo 

IdiK KmÉ; \ \/jl| 

ualore 

11^ l 1^3 Ir rV L'W 

Tremo ogni ardito , per , barba- 


ro core ; 


Rotto piu uolte 3 arbarossa, e unito. 

T^e fu * Tompeo di maggior gloria cinto , 

T)t piu gran fama , e di piu chiaro honore ; 

Se ben fpinfi e domo l'alto furore 

De ' Cor fari , e fi il mar di [angue tinto . 

L 'Aquila il fa ; che fitto la tua [corta 
Vincitrice uolo dal Thile al Cjange , 
Difcorrendo l'Occafo e l'Oriente. 

E l'empio Scit ha ancor foffira e piange , 

' Ter fi filo ueggendo eternamente 
'De' fuoi gran fattila memoria morta . 
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LA VITA, E GESTI 


DI ANDREA D’ORIA, 



DI M. LORENZO CAPELLONI. 
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E ARMI, e le lettere 
fino, à giudicio de prudenti, 
quei due mezj,per li quali 
a Uri ualorofi et eccellenti ca- 
pitani diuenuti, ft) altri per 
i faenze ft) dottrine fatti tl- 

lufirietfamofi ì afienderono 

à flati ft) gradi honoratifiimi , come per e (/èmpi anti- 
chi e nuoui, un numero infinito fine potrebbe addurre. 
Et effendo (fi può dire ) innumerabih, per la lunghezza 
de gli anni trafiorfi, dopo che ft) quefte , ft) quelle 
uenntro in cogmtione delle genti , fi trala fileranno col 

zA 


t e armi, e 
le lettere 
fon’i mez- 
zi di perite 
nire alle 
gramezze. 
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tacere . Et non ejjcndo anchora in cofì lungo tempo , 
Plato determinato , quale di quefli due ordini di huomi- 
ni debba alt altro per eccellenza Jòprafiare , io che non 
ne ho maggior cognitione di coloro , che J opra di ciò han- 
no uoluto dilatando ragionare , non ui farò [opra di- 
Opìnione Plintione . dMa dirò folamente .che à quella prima 

dell’Auto- % j v / • • r r i r * » 

re intorno CM t quando gli buomini , ftnza ordine fg) fnza leggi 
densadel- tttueano di/perjì uagabondi qua la per le fpe- 
lotiche e cauerne , fenza, hauer capo ne guida , che gli 
riducejjè à uita piu dome fica , cominciarono ad unir fi 
alla uoce delle perfuafoni e dolci parole , che alla dijfer- 
fa turba faceuano quelli , che per eccellenza d'ingegno , 
nella facondia del dire à gli altri erano Jupcriori , che 
Oratori poi fi fono domandati . Li quali con la fòrza 
delle parole , poterono ridurre à slar fotto le leggi quelli 
huommi , che prima d gu fa di gente faluatica uiuea- 
- u no . Li quali uniti ft) congiunti poi infieme , quegli che 
di frze a gli altri pareua fuperiore , in Gouernatore 
ft) Hlrencipe di tutti diputauano . Et di quei , ch'io 
dify di fopra , che per lo mczp delle armi acqufarono 
grandezza » alcuni ui peruenncro per propria fortuna 
Andrei i’ ft) P cr ua ^ or inferno > ft) altri per ualor proprio .etra 
uennto ai" Parmi douerfì dire , che fa il grande zAndrea 

iegradez d'Orta. La cui ulta ffj gefti hauendo io meco Plcffo 
prio'uTio- propofto di uoler friuere , ho giudicato , che non debba 
e [fere difdiceuole , ragionar anchora di molti fucce fi ft) 

accidenti 
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«Andrea d’ori a. 3 
àccidetìti , che fegmrono nel cor fi del tempo , ch'egli di- 
mor 0 fra' mortali . Et per maggior chiarezza di effe, 
ft) p er dilettatone di coloro , che leggeranno . Sono ben ~ 

r / . ; oo vjraine te 

f onojeente t che per tal rif etto faro cofr retto tramar nutodj Uo 
dall'ordine , tntralafiar la breuità ufata da Sueto • defcriuere 

Tranquillo , ^ ^4 "T lutano t ft) con un certo nuo - v, p t " rente 
«0 caminare, che da alcuni potrà forfè efftre bia - 

fmatoft) riprefi t fe già da loro non farà fi ufata la 
lunghezza , che à me idi me fiero ufare in quefra nar- 
ratone. zAlla quale dando principio , dico , che la Li fimi. 

Famiglia d'Oria in Cjenoua , e illuflre ft) antica al pa- § 1 !^?* 
ri , non folamente di qual' altra , che fa in effa Città , Genouju 
ma di ciafcuna , che hoggidi in Italia fiorifea honorata 
ft) famofày rifpetto allt rari ffi eccellenti [apuani, che 
da quella fino difiefì . Et fra coloro di que fa Fami- 
glia , che poffrdeuano caflelli alla riuiera di Cjenoua 
dalla parte di ‘Tonente , ui era Ceua d'Oria Signore ceua <ro- 
d' una parte di Oneglia ,fìtuata uicina al mare , tra le 
Citta d zAlbenga, ft) quella di Vent miglia . Il quale 
ut habitaua con Caracofa fua moglie , della medefìma * 
fìirpe d'Oria , donna prudente ft) bone fra . T>a que- 
lli nacque zAndrea l'anno del mille quattrocento fif 11 Dori» 
fantafeiy il giorno di Sant'zAndrea . Il quale fin da ™°f el 
fanciullo dimofiraua hauer l'animo eleuato à cofigran 
di y fetalmente di guerra , perche effrndo peruenute 
due alee (jenouefi ad Oneglia , in tempo , ch'egli era 
v... j zA ij 
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di età tener if ima , portato fipra una di quelle , uoUe 
dimorami tutto' l di . alla fera uoleua in alcun 

modo lafiarf condurre a cafa , f non ui andana la 
madre , tanto gli aggradiua la danza della galea 4 
non finza auff iciode gli alti fatti, che [opra di effe 
doueua egli fare . zAttendeua alle lettere , nelle quali 
dimoftraua per fitto ingegno , tuttauia fanciullefiamcn 
te giuoc andò con fuoi eguali , dimoftraua fiempre con 
atti e con parole hauer' il cuore alle arme , dicendo , che 
uoleua andar per lo mondo ft) alla guerra . Confumo 
gli anni fuoi fin' al quintodecimo tra Onegha , ft) in 
Cenoua in cafa de fuoi parenti , ft) al'Porto Morife , 
in cafa di Luca ‘Baiario antico amico di cafa fita . 
Fu riuerente ft) amoreuole figliuolo uerfio i ‘Furenti 
fuoi t per che fin che uijft il Padre , non ardi effiquir'il 
penfitro , ch'egli hauea di andar fuori . dMorto poi 
Qua , la madre col confinfi di ‘Dautde figliuolo fio 
maggiore , ft) di altri attinenti loro , uende la parte del- 
la loro Signoria à Thminico d’Oria . Fu qutfto cantra 
iluoler di c- Andrea , benché ft) per la poca età non 
poteua yft) perla rtuerenza ft) offtruanza , che hauea 
a' fuoi maggiori , non uoUe contr adirle. Si conobbe 
ben'in lui mala contentezza , che hauea nettammo , che 
à tutti i fuoi fudditi fu pale fi . Dalli quali ejfindo egli 
molto amato , per taffettatione , che a loro daua di 
grandezza ft) di ualore , furono alcuni di quelli , che gli 

offerfiro 


cx/n d rea d*oria.' / 

ojftrfèro di fare . che tutti infume hauria.no comperata 
per lui la parte . che ad effo fpettaua di detta Signo- 
ria : tslfa l'animo fuo , già fopra la età grande qJ 
genero/o, no'l confntì . anzi cotal grandezza d'animo 
accrefceua in lui il defiderto di partir fi da Onesta. 
Parendogli non poter honoreuolmente dimorare in fi 
picciolo luogo . anchor che in quello f'ofjc nato Signore . 

Diche effèndofi auueduta Qaracoja Jua madre. una mat 
lina . ch'egli era anche à letto . trauagliato d'uria lenta 
quartana .con la dolcezza dèlie parole .che le madri 
foghono ufare uerfi t loro figliuoli . lo cofìrinfe a douerle 
promettere di non partir fi da lei. mentre ch'ella flaua 
m uita . Et anchor ch'egli non mancaffe addurle di 
molte ragioni . per le quali douea ella contentar f della 
partenza fua da Oneglia : Efulladimeno dando a quel- 
la la contentezza . che defderaua . la promeffà offer- 
endole . fee refdenza, in quel luogo . fin ch'ella pafio à 
ulta migliore, ft) ch'egli era peruenuto alh diciotto anni 
di fua età . Doue compito àgli uffieij. che ad amore - 
uolifiimo figliuolo uerfo la madre fi eonueniuano .fi ne 
and'o a Cjenoua . Iridi pafio a B$ma à ritrouar ‘Pficolo Did Sfotto 
d Orla . che mihtaua alti firuigi di Papa Innocenzo R.onu. 
Ottauo . per capitano delle fue guardie . Doue zAn- 
drea fu fatto huomo d'arme, ff) firn ) in quella .fin' 
alla morte del P apa . Creato poi in nuouo Pontefice il 
Cardinal Borgia . di natione Spaglinolo . chiamato 

c A iij 


uotc.J • 


il 


t 'r ^ ... 

Kita, è gisti di 

c Ale/Jandro Se/io , uariando in 'Roma le co/è , M/0 /ot- 
to (opra riuolgendofi , cowe // fuole nella mutatone de 
^Pontefici , <g/i andò alla corte di Federigo da ^Monte- 
filtro ‘ Duca di Vrbmo , albergo di uirtù , q) refidenza 
di h uomini ualorofi. Doue Andrea s'intr atenne fin 
va aNjpo tanto , che aneto à 'Tfapolt , alti firuigt del Re Ferrando 
JciReFer et Aragona il gioitine , trauagliato dalla guerra , che in 
rando ‘ quel Regno era acce/a dalle fòrze di Carlo Ottauo Re 
, di Francia . Il quale , Lodouico Sforza, che fitto nome 
prima di Cjoucrnatore , s'era fatto ufurpatore del Du- 
cato di espilano , ch'era di Giouan C/aleazzs fuo nipo- 
te , fpinfi {fi perfuafi , con più ambitione , che con/ìglio 
a pafjar'm Italia, a danno rouina del Re di c Napoli . 

todouico Che fu poi la diftruttione di Lodouico e dello Stato fùo, 
j incendio anzi l'incendio d'Italia . Et hauendo in quefta guerra 
firuito Andrea infino al fine infelice , per la perdita , 
che di tutto il Regno fece Ferrando , ritornò à Roma. 
Et moffi da pietà ft) diuotione , ft) come reltgiofi uolle 
il Dori* in fàr'tl uiaooio di Hierufàlem. Doue uifitatt quei luo- 
creato c »■ ght finti, fu da I fiati , che ut /aceuano rejiaenzf, 
“ I,ere- creato Caualiere . Et ritornato dalla fiua peregrina- 
tone , ritrouò nel Regno mouimenti nuoui . Doue fon. 
faluo Ferrante. di fordoua , chiamato per fuoi egregi 
fitti il Cjran Capitano , mandato dal Re Ferrando 
Reina /file Ila , Rg di Aragona, guerreggiaua tuttauia 
centra i Francefi. La fortuna de quali figuitaua 

Giouanni 
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(fiottarmi della Rouere , Prefetto di 'Roma , fratello del 
Cardinale di San r Piero in 'Vincola , ft) ch'era Signor 
di Sora , d'Arci , d Ar pino , dell'lfila, di Roccaguglul- 
ma , ft) d'altri cafìclh alli confini del Regno . Dotte fi 
ripar auano molti 'Baroni di Tfiipoli, /cacciati da cafa 
loro , ft) che tncltnauano alla parte Fr ance fi . Et cono - 
fendo Andrea , che fe in ogn' altro tempo l’aiuto fio 
fùria flato à propofìto ft) caro al 'Prefitto, che all' bora 
farebbe flato gratifimo , ft) necejjario per conferuare 
t fiuoi caftelh dalla guerra , che di conttnouo face ua il 
Gran Capitano . Fece ft) pago per tre mef , co' fiuoi 
proprij danari , uenticinque baie (l rieri a cauallo , con li 
quali andò ad offerir fi à Cjiouanm . Il quale uedendo E dj , PrCm 
l'amore uolezza ft) grandezza dell' animo fino , che fin dl 

za hauer mai a lui fatto beneficio , ut fi foffe con l'ha fio aiu 
aere , ft) con la aita dimo firato fi pronto , tutto che di lomg* 
lui non haueffe altra cogmtione , che del nome , ff) del- 8 ,lc,nu • 
l’animo, che uerfio di fi hauea mofìrato, gli diede in 
guardia Rpccaguglielma . TDoue con quei caualh , che 
egli hauea , ft) con alcuni huomini del medefimo luogo , 
fice di belle pruoue,fiaramucciando ft) correndo fin fu 
le porte di Cjaeta . Oue prendendo affai prigioni de 
nimici, à tutti fi dimoftraua cortefi ft) piaceuohfiimo . 

Et fice in tal modo nominar fi, che indujfi il Gran Ca- 
pitano ad andar coni' ejjèrcitoffi artiglieria dQaejpu- 
gnatione di quel luogo. ( fi[el quale non haueua egli piu, 
ì , cA iiij 
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che fifiànta Joldati pagati , ft) gh h uomini della terra. 
Et da Capitano prouido ft) fagace , desiderando d' in- 
tender gli andamenti, ff) penfieri dell'inimico, mando 
un Guafione , di chi affai confìdaua nello efferato. 
Il quale accordato fi acutamente per foldato con un 
capitano 'Valenttano , g) chiarito/i affai toflo , che fi 
andana all' efpugnat ione di "Roccagughelma ,fcce ritor- 
no ad Andrea . // quale intefo il fatto , fi preparo alla 
dififa , hauendo già prima , con bella ft) accorta ma- 
niera , ridotti queUt h uomini a doucrgli rffere fcdtlt, che 
fègui a colai modo . Haueuano efit richicflo a lui , che 
fi come hauca autorità di dtfforre della finezza, uo- 
leffi camandar'a quel c afi ellano , che permetteJJ'e , che 
le donne ft) fanciulli loro poteffero per maggior Sicu- 
rezza, fi armila piazza ft) ridutto contiguo al caficllo, 
dal quale poteuano rimaner dififi . Il che effindofigli 
conceduto , ui fi ritirarono da quattrocento , fi a donne 
fanciulli. Li quali re fi andò nelle fùe forze ,diffi 
a quelli huomini, che non uolea renderglieli ,fi col mezo 
di dodici o flagri nonio afiicurauano dieffirgh fedeli, 
fffi difender la terra fin' alt ultimo . Senza uoler'atten 
dtre certe conuentiom, che già finza [riputa fua,ha- 
ueano trattate col nemico , il che tutto effèquirono. 
dAccoftatofi t efferato alla Terra, cjjcndouila per fina 
di ( onfaluo , piantata l'artiglieria ,fattafi la batteria, 
ffij dato l'ajfalto , che fu il giorno di San Giorgio , 

entrarono 


t^NDREA D* ORIA. p 

tntràronò Spagnuolt dentro alle mura : . *7* ero dal ua- Ributti i 
lor di Andrea , ft) dall' ardir di coloro , eh' erano alla 
di f e fa, che già all'incontro haueuano fatto nuouo ripa . g' ie,m4 ; 
ro , con l'aiuto d'una bombarda di ferro , che haueua- » 

no , forano ributtati , con molto danno loro , uolando j 

da ogni parte le pietre , con le quali fi ualeuano i difn- ‘ 

fri . Et ancorché il fguente giorno accenna foro i ne- 
mici di dar nuouo afoalto , non ardirono nulla dimeno 
accoftarfi alla batteria . zAlla quale quei di dentro ha- 
ueano fatto di molti apparati per la diffo . Et fian- 
dofìin tal termine , fo public ata una triegua generale 
tra Franccft, ft) Spagnuolt , con conditione , che ogni 
terra douefo rimanere conia bandiera , chehauea d 
giorno della public adone . Et che ne per l'una , ne per 
l'altra parte , fi potè (fero far maggiori ripar i di quel- 
li , che allhora f ritrouauano fabrteati. Talché 7{oc- 
cagugltelma,con un "Borgo rimafo con le bandiere Fran- 
cef , fo) un'altro fuo Borgo , doue erano imolini di- 
ttante un terzo di miglio , refiò in potere di Spagnuolt . 
c alcuni de' quali , fondo iti a ueder , come fiaua 7{pc- 
caguglielma , perche f condo la capitolai ione , non fi 
gli innouafo altro , furono da Andrea ben ueduti , ft) 
carezzati. Li qualiriferta la foacortefia al Cjran 
Capitano , mando egli ad mudarla , perche uolejfi an- 
dar a lui . Onde folto a cauaUo , con molti de fuoi fol- 
dati a piedi , affai mal'm arnefi , per gli meommodi di 


ro 


nonnine 
te. 
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ì ' quella guerra. Et frali quali era quel (juafcone,che 
hauea mhtato quei pochi giorni , nelleffircito nemi . 
co , per far i ufficio della fina , fi pofi m camino . 
Confatilo E giunto al padiglione , Confaluo ch'era a tauola , 
Doru 'ho l'accolfe con molto honore , ft) ficelo federe appreffo di 
lui. *Benche fifie cofiretto , alzarfi fubito in piedi al 
r amore , che fece il Capitano V xlentiano , ch'era alla 
medefima tauola. Il quale uedutoil Cjuafione , che 
con lui hauea militato , leuato in piedi , sfidroil pu- 
gnale , per ucciderlo , benché da altri fofie ritenuto , 
finza poterlo offendere . Volle Qm/àluo intender la 
nouità , ft) chiamato a fi quel Capitano , intefia la 
caufa y lo riprefiy ft) gli figgiunfi , che hauea egli fat- 
to male , perche non douea ardire , per qual fi uoglia 
caufa , eh offender alcuno di coloro , eh’ erano in compa- 
gnia di quel gentiluomo , ch'egli hauea fatto andar a 
lui . Et che come indegno , ch'egli era d'effir fuo Capi- 
tano y lo priuaua dal fuo firuigio , ne uoleua che più 
militaffc fico . Et figuendo Confitluo il fuo ragiona- 
mento con c Andrea , gli domando fi hauriano efii di 
fuori potuto piantar l'artiglieria in altro luogo , che 
in quello y doue la pofiro , acciò che efii di dentro ha. 
uejfiro potuto riceuere maggior offe fa di quella , che 
hebbero . Egli modefiamente rifondendo , dtffi , chje 
noi fapea , ft) ch'ei haueua ben ueduto il danno , che 
glihaueuano fatto da quella parte , doue la mifiro> 

Stconofiendo 
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fi conofcendo Con/àluo, cheque fi a rifpofta procedeua 
da modcfìia , gli richiefi , che uoleffe liberamente dirgli 
il parer fuo . ^All'hora Andrea gli rifpofe , che affai 
maggior danno hauriaa loro fatto l'artiglieria , fi fi 
foffé piantata in quel luogo fdoue era il bofihetto . 

‘"Perche hauriano potuto tener fiparata una parte 
della terra dall'altra , talché l' una all'altra non hau - 
rebbe potuto foccorrere. Et che hauendo egli tal dub- 
bio , prima che ui fi accofiafje l'effircito , hauea fat- 
to tagliarti bofio . ‘"Perche i minifiri delt artiglieria 
[offro rimafipiu [coperti , ff) fòttopofti ad eJJir offcfi 9 
quando in quel luogo haueffero uoluto porla . A II' bo- 
ta il Cjran Capitano , uoltato a fuoi , diffe , non ui af- 
fermai io , che quel luogo era migliore , per maggior fa- 
cilità della batteria . £t fòggiunfi ad Andrea , che ol- 
tre dtll'honore , che fi hauea egli acejuiflato appreffò in lode del 
degli huomini , in hauer dififa fi ualorofàmente quella Dor,i ' 
terra , meritaua premio dal ‘Prefitto . Et nel dtpar- 
tirfi da lui , gli raccomandò un Capitano Spagnuolo , 
che Andrea , già moki me fi prima , hauea prigione , ca- 
rezjaualo , q) fu la parola fua , lafiiaualo andar co- 
me libero , finza guardia alcuna . Et rifondendo egli v 

a Confàluo , che oltre hauerlo tenuto fimpre , con tutte 
le commodità , gli haurebbe di breue fatto conofcere , 
in quanta flima egli tene fife le fiue raccomandationi . Liberati 
Giunto a fyccagughelma , pofloa cauallo detto capi- deIDoru ' 
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tano , ffi re flit uit egli certe anello , , ffi) una catena d'u- 
ro , ch'egli hauea , quando fi* fatto prigione , ft) do- 
natagli una cappa di j cariano , lo rimandò libero a 
fonfitluo : Il quale in ricompenfit della cortefia , gli 
fece refìituir'il ‘Borgo , con li molmi , eh' erano in potere 
di Spagnuoli ; Et mandò a dirgli , che ne faceua libero 
dono a lui , ffi) non al ‘'Prefètto , perche uoleua , che fi 
conofcejfè , che apprejfò di fe erano in tanta flima (t) 
honore coloro , che per lo fuo Signore fedelmente difen- 
de nano i luoghi alla loro cufìodia (g) fède commefii, co- 
me quelli , che per lui gli eff ugna nano . Et ch'egli fa- 
rebbe fèmpre pronto a premiarla uirtu fua , con mol- 
t' altre cor te fi ojferte,che Confaluo fece fargli . Il quale 
hebbe fiproffera fortunali maneggiar di quella guer 
ra , che al fine facciati a fatto t Fr ance fi del Regno 
di ‘Napoli, lo fittopof al Dominio Imperio de i fiuoi 
Re , che alla lmprefia l'haueano desinato . Stando la 
tregua parti Andrea da Rpccaguglielma , ft) aneto a 
Sor a antrouar il 'Prefitto , col quale fi auompagnò 
nel uiaggio , ch'egli fece per la Marca a uifìtar gli aU 
tri fiuot caftelli. Et peruenutia Senogagùa , fu An -, 
drca da Cjiouanna figliuola del Duca Federigo da 
^Monte filtro , moglie del e Prefètto carezzato q) ho- 

norato , conofiendo il ualore ch'egli hauea dimoflrato 
nella dfifa di Roccagugltclma contra Confaluo Capi- 
tano tanto famofio ft) pcritifiimo nella guerra . Indi 

partendo 
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partendo ambidue con quattrocento caualli , ff) pafi ->uci 
fondo per le terre de gli Or fini , finza affir impediti . 
dalie genti del ‘Tapa, andarono riuedcndo lo Stato di 
Senogaglta . Creato poi il Prefètto Capitano Genera - 
le de Fiorentini , che fauoriuano le parti Fr ance fi , ba- 
ttendo da loro duccnto huomini d’arme y ff duccnto ca- 
ualh le? picri . diede cento di e fi in carico ad zAndrea . Co " dot . t;e 
Il anale filila lui mandato conia fua compagnia , in «tulli ieg 
aiuto de Firmani , che al Prefetto haueano hauuto ri - f iorécini. 
corfo , per una gara nata tra loro , ff la communità 
ctAfioli: 'Dalli quali con grate accoglienza fa egli ri- 
ceuuto. Et andato alle frontiere d'Afcolani , fin uici- 
no al Tronto , ufeito fuori un figliuolo di Stolto d'Afio- \ 
li de principali di quella terra , nmafi prigione , ff con [ ' j 

li debiti mezj , egli lo diede alh Gouernatori di Fermo . ut -A 
Et auuiatofi con la fua compagnia , et con altre genti del 
paefe alla ofiidione del caflello di eJ "Monte San Tier de 
l'aglio, che figuardaua per Afiolam , temendo e fi di 
nodrirfi lunga guerra in cafa procurarono col mezp di 
Stolto , che hauea prigione il figliuolo ,far la pace con 
Firmani . Onde Andrea fece ritorno al r . "Prefetto in il Prefetto 
Senogaglia . Il quale a capo di pochi mefi uenne a mor- mono™ 
te , hauendo prima per l'ultima fua uolontà , dichia- 
rati lui, ff Cjiouanna fua moglie tutori di Francefio 
Maria fuo figliuolo. Il quale fu dipoi uno de gli rari 
ff eccellenti Capitani nell arte della guerra , che all'età 
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- Duca \i-fua fiorijfi in Italia. cAque (lo tempo Cefàre forgia 
tentino . figlialo del^Papa j chiamato il Duca Valentino , che 
con la forza delle armi , che già fi ritrouaua unite , 
procuraua di uccidere tutti i Signori della Tamagna , 
per farfine Tiranno , guerreggiaua tuttauia nella 
e! "Marca . Et effindofì infignorito de gli Stati di Vrbu 
no, di e faro, di Camerino, ff) d'altri , difignaua 

parimente , di occupar quello di Senogaglta , che rima - 
f ncuaa Francefio Maria. Il quale con la Madre , 
ff) con zAndrea fi ritrouaua m quella 'Rocca . Et uè- 

Quei die ^endo € ifr> c ^ e l' e Jft rctt0 M "Borgia fi allargaua per 
operarle quel paefi , configlio a Cjiouanna , che fi mandafft 
cadi seno Francefio Diaria a Vinegia , per afiic ararlo dal pe* 
correua dalla crudeltà del Tiranno . Il che 
lentioo . f u afiai tofio effiquito . Et confiderando egli , che con 
difficoltà fi poteua difènder quella “Rocca da un fi po- 
tente efferato , ft) finza alcuna fperanza dì foccorfò 
da alcuna parte ; Giudico effir a propofito ,che fi po- 
ne jfe in ficurola tPMadre , fi come ut s* era poftotl fi- 
gliuolo - Et da Ancona fece andar una naue a forge , 
re in quella piaggia per faluarla per mare , quando 
per terra non fi fiffe potuto adempire . t^Ma come 
foffe tuttauia turbato il mare , ft) l' efferato nemico fi 
accoftaffia Senogaglia , fu Andrea co fretto tentar 
quel mezo, che la necefiitàgli poneua dinanzi • Et fin- 
ta che alcuno di quei del cafiello nehaueffi pur' altra 

notitia , 
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notitia , la notte j opra tre caualli turchi , fece uficir 
(jiouanna , con una donzella , ueflite in habito di huo- 
mo,{t) un gentiluomo in loro compagnia . Li quali 
paffàndocon arte fionofiiuti fra nemici, fi riduffiro 
fìtori di pericolo . Qomparfò affai tofioil trombetta 
del ‘Borgia , che con L' efferato s'era accofiato a Senoga - 
glia a domandar la fortezza » Andrea gli riffofi , 
che effindo (jiouanna a letto indiffofia , che hauea 
quel di prefa purgatone , non fi poteua ragionar fi- 
co , ne dargli rifilutione , fin al figuente giorno . Se la 
notte [àlito egli a cauallo in compagnia et un fruitore , 
ufcì del cafiello , ffi) poftofi in auuentura , fi ne andò 
fatuo . "Ritornato il giorno figuente il trombetta per la 
r'tffofia , ft) già prefa la Citta , quel Caftellano fi die- 
de a dtfeuetione del Duca . Il quale non hauendo ritro - 
nato in quello ne la madre , ne il figliuolo , rima fi me- 
rauighato , di mala uoglia , non fappiendo imagi - 
narfi , in qual maniera foffi potuto riufiir loro la fu. 
ga. Giunto Andrea a Firenze ydoueritrouo Giouan- 
na , la perfiuafie , che fi riduccfje a Cjenoua , per effir 
piu propinqua al Cardinal di San ‘Tur' in ‘Vincola fiuo 
Cognato 3 che dtmoraua a Sauona . Il quale auuifato 
deltarriuo di quella in Cjenoua , mando ad apparec- 
chiarle un fiuo palagio , che hauea uicino alla porta di 
SanThomafò. St inuìo alti fiaftelderio fiuo cornar te- 
re 3 che al tempo del fiuo ‘Topato, fi chiamò poi 


i6 V ITA, E CESTI DI 

il Cardinal di ‘Tauia , ft) che in Bologna fa uccifi da 
Francefilo d Maria Duca d'Vrbmo , riputando , che 
egli lo ponefje in difgratia del r "Pontefice fuo Zio , a 
ptrfuader a Cjiouanna , che effindo ella donna , ft) d 
figliuolo a ZJmcgta , ft) picciolo , ffj non poteua proue- 
der'a molte cofe , che btfignauano . Sarebbe flato a mi- 
glior propofìto , ch'ella hauefife dato a lui il contrafigno 
delle fortezze , che in fuo nome fi guardauano nel 'Re- 
gno di Napoli. ‘Ter che fitto l'ombra ft) autorità di 
lut, fi firebbono mantenute con piu ficurezza ft) ri- 
putazione . 'Tdpn piacque a Giouanna come fiaggia tal 
richiefia , perche confideraua , che il Cardinale hai* - 
rebbe uoluto perauuentura effer piu tofio Signore , 
che Goucrnatore di e fi caflelli , per lo appetito , che 
hanno gli huomini di fignoreggiare . Gt prefi tempo a 
dargli nfpofla , fi configliò con Andrea . Il quale le 
dtjfe y che s'ella defideraua l'honor di lei ft) il beneficio 
del figliuolo y douea rifponder'al Cardinale , che i ca- 
fleìli erano di Francefilo Maria , ft) per dargli a lui ; 
quando a lei fi offro refiituite le fiue doti o cautione di 
poterle haucre , perche non efifindoci rimafi altro , non 
le pareua conueneuole y douerfine priuare [ènza qual- 
che ficurezza . Gt efifendofi in tali ragionamenti in- 
tr atenuto un giorno il camariere del Cardinale , pri- 
ma che dargli rifpofla . c JS[pn mancò Andrea di confi - 
derare , che quegli , o prima , o dopo il ritorno dell' huor 

mo fio , 
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tno fio , con la nfpofia , haurebbe potuto ( preuencn- 
do ) mandar' à prendenti gommo di dette fortezze, 
che da gli Vffctalt fp) (fafiellani , per nuerenza , non 
gli farebbe forf flato negato . Et perfuafo a Cjiouan- 
na , che andajf in quelle bande , a proueder'à tale in - 
conueniente , imbarcatafi ella [opra una nauc, che an- 
daua a Napoli , col ucnto fìiuoreuole , giunfi preffio a 
Cjaeta in tre giorni . Et prefo il poffeffo dello flato del 
figliuolo , ruppe il difigno al Cardinale , che hauea 
mandato un fio per lo medefimo effetto . Auuenne 
poiyche ejj'endofi ribellati alcuni particolari Signori Cor- 
fi all' Vfficio di San Giorgio Principe di quell' Ifola , 
egli ui mandò 'Incoiò d'Oria , con naui fp) genti da 
combattere , a reprimer la infblenza loro . Ada ejfen - 
do morto Aleffandro Se fio , nel conuito che Ce far e ‘Bor- 
gia fece in Beluedere , doue ( difignando di far tofiicar 
alcuni Cardinali ) audenò tl ‘Padre, fp) fi fìtjjò. 
Fu eletto al f Papato (fluitano della Rpuere , Cardina- 
le di San ‘Piero in 'Vincola , chiamato (f tulio fecon- 
do . 'Dopo uentidue giorni , ch'era uiuuto nel ‘Ponte - 
ficato * Pio terzo di natione Senefi , flato prima eletto . 
Col quale haucndo Nicolo firuitù ft) famigliarità , 
defiderofò egli di paffar'à Roma a baf elargii il piede , 
richiefi alt Vfficio , che gli deffi licenza , fp) mandafifi 
un'altro in fuo luogo. Il quale conoficendo il ualor 
di Andrea, lo mandò Succeffire di Nicolò in quella 
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hnprefd: La quale egli riduffc in brieue tempo et 

perfittione , {g) la [fola , {fi) 1 ribelli alla prima? 
ubbidienza . Telato dipoi il tumulto ‘Popolare in 
Genoua , nel quale furono f cacciati i Tubili dalla 
‘Patria , effrendofi ridotto buon numero di loro a di- 
morare in Sattona , i landò in confulta , di ritroua 
re modo di /occorrere ^Monaco : del quale era Si- 
gnore Giouanni de' Grimaldi , che il r . Popolo Geno-' 
uefè tentaua di uoler efrugnare , ui interuenm An- 
Configiìo drca ; Il quale dopo molti ragionamenti paffuti fra 
focooricr » c ^ e P cr et{ * erano maggiori , fòggiunfe loro , 
Monaco, ch'egli era flato a ‘Nizza , {fi confi derat e le forzi t 
del ‘Popolo : le quali pareuano a lui fi gagliarde f 
che quando quel luogo non (òffe foccorfò, non poteua* 
di meno , (h non andar in potere di quello . Et che- 
giudicaua , non poter figli f occorrere , fdluo per duoi 
mezj f poi thè il terzo , ch'era l aiuto de Frane e fi 
era lento {fi freddo. Il primo farebbe flato ritro* 
uar fomma di danari , unir genti , fi) andar- À 
/ combattere con gli affidianti . Li quali tutto ■) 

che fòffrro in molto numero , effèndo genti fo fruite, 
dal furore , fi poco habili alle armi , fi douea te- 
ner per fermo , che come haueffèro hauuto a fronte 
un corpo di gente da guerra ordinata , abbandonan- 
do l'affrdto , fi franano ritirati finza uolere com- 
battere. Il fecondo faria flato , a fruo giudicio , 
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fxr-pruoita d“ introdurre in (fienoua Ottauìan Fre- 
gofi ; Il quale col fufcitar la fua fattione , haureb- 
he forfè hauuto facile il porre quel Popolo in con - 
fifone , ft) in fi Spetto fa fe medefmo ; quando 
fi fife tentato qualche Capo ‘'Popolare della parte 
Fregofa . Quefto partito fu da tutti loro approva- 
to per lo migliore , ft) piu cfpcdito , ff) pregarono 
z^ndrea , che uolejfe prenderfi carico di andar *4 
chiamar'Ottauiano ; lì quale alt bora flaua in ‘Boi 
logna alla corte del c , Pontefice , la qual cofa egli aie -• 
do ad ejfcquir uolentieri. Entrato Ot t amano in 
(jenoua ficretamente , fice intendere ad alcuni fuoi 
amici capi ‘Popolari della fua fattione Fregofa , che 
a loro s'era prefintata occafione di poterlo favorire 
ttJ aiutarla porlo in fiato , ffi che fojfiro contenti 
andare a ragionar fico . dMa come quei haueffi - 
ro penfiero diutrfio da quello , che Ottautano fi ha- 
tua prefuppofto turati gli orecchi , non fecero di- 
moflr attorie alcuna , ma non uollero pur uederlo. 
Talché dimorato egli tre giorni nella (fitta piu toflo 
Xon timore, che con tfferanza di alcun rfiretto , per 
la poca fermezza , che fi può battere nella moltitu- 
dine filettata , fice ritorno a Bologna . ; '.Inolili m 
vedendo , che non gli era rtufiito tl loro difigno, fi. i 
condo , che fihaucano promejjo , tentarono con le fio- " 
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ferie , che fecero adunar' in iMfli, ft) con t*éùito di 
Monfignor di Allegri , che per Francefi gouernaua 
Sauoua , porger joccorfo a Monaco . Il che non 
fu mollo diffìcile. Perche affai tojlo , che il Cam- 
po ‘Popolare ne bette notitia , abbandono limpre- 
fa. La quale e (fendo fondata fu lìnfolenzet , ft) 
arroganza di molti , comincio a declinare. Perche 
. Lui oi duodecimo T^e di Francia , ft) fig nor di Lom- 

bardia , acuì la'TSfibiltà Cjenouefi era rieorfa per aiu- 
to, paffuto in Italia, con molti ‘Baroni , ' accompagnato 
He Luigi dalli Marchi fi di ^Mxntoua , ft) di Monfirrato , con 
mo'nraet- l'aiuto de gli Suizzeri, and'o aCjenoua . Doue abbaffa- 
Geno uì t0 l'orgoglio ft) infolenza ‘Popolare , ffj fatti decapa 
tar' alcuni Principali autori , nmife in càfa i 
bili. <Mlti quali, ft) a tutta la fitta tnfieme po- 
fi un grauifiimo giogo , perche oltre il cafelietto , che 
già mera , fee fabricar'un ca fello grande ft) fortif 
fimo fu la punta dd capo di Faro circondato perla 
Cartello maggior parte dal mare , che fìgnoreggiaua il porto 
i?r:: q) U Citta . Cofa , che altero grandemente gli ani - 
dflumo°.° m * & tutti ^ Indi fattafi la Lega fra il Papa , il 
Kf Ferrando di Aragona, ft) altri Prencipi l Ita- 
Legt fitta Ha contea i Francefi , la Potenza de quali , era a 
Fri-éfi da tutti ucnuta in odio , fu dallo ejfrcito di quella po- 
di , ia c . ,pi fio in nato lanus Fregofo. IL quale cofiituìAndn* 
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Capitano delle due galee , che hauea Ifàitta . Talché Diufé Pre 
di [apuano , ch'egli era flato per l' adietro in terra , Mire d! 

' diuenne mediante il ualor fùo Prefitto di mare della GcoouJ - 
fua ‘Patria . £t difègnando Ianus di uoler'efpugnar 
la fortezza di capo di Faro , doue Planano Fr ance fi, 
fece appreflar una Armata di naui , della quale era 
Capitano ‘Incoiò d'Oria , che fuori del ‘Torto s'inter- 
teneua alt affedio del [afte Ilo , poi che la forza non ut 
hauea luogo per efpugnarlo . Al quale ejfindo inaiata 
una naue di Francia , con munitami , nauigando ella 
a piena uela, con la bandiera Cjenoueft, con apparenza 
finta di uoler'entrar'ìn porto , come fogliono le naui, 
che uengono di fuori , andò a por fi fitto il caflello , per 
J caricare . Co fa che poft gran bisbiglio nella [ittà . 

Onde il Capitano Andrea in compagnia d altri ualenti 
huomini Cjenouefi , pofto da parte ogni pencolo , che 
era in fi grandi filmo , per le molte artiglierie, eh' erano 
in quella finezza ; Fece ri/olutione con una naue ar- 
mata andar' a leuar la nemica di fitto al Caflello, con 
intentione , quando non fi fijfi potuto dà meno , d in- Ardire del 
ueft ir gli f cogli , per leuar quel ficcorfi a gli inimici . 

Et ordinato prima , che quelli , che morti dalt artiglie- 
ria nemica , foffero gittati in mare , giunfi una canno- 
nata dal caflello nella naue , la quale fece molta roui Tnmorti 
nanelli legnami ; Dalli quali fendo egli percojfo w/per P cofliri 
petto, nmafe morto per fiat io di bore , finzoL che y* ceuuM * 
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uedefje in lui lacuna fpcranzA di uita . Et leuatajì 
tialorofamcnte la natte inimica dal caflello , ritornato il 
Capitano con gli /piriti uit ali in Jè, diede contentezza 
a tutti. Zaffato nuouo efferato in Italia , J otto la 
bandiera Francef , ft) guidato daCjiouan (fiacomo 
Tnuulzjydoe militaua con quel 'Re. Antonio tto ftj (giro 
lamo ^Adorni , accordatifi con lui andarono a Geno - 
ua y accompagnati da alcune fanterie , che gli diede . 
Con k quali t ft) con i loro partigiani , che a loro sacra- 
no accofiatiy pofero in fuga t faldati , eh' erano ufetti 
lanus Fre- della Citta per combattere con loro . Et ueggendo la~ 
fhe°(i pir- nus che la fattione Adorna romoreggiaua , ft) ch'egli 
tediGeno (ra p oca amato da Cittadini , per If omicidio , che po- 
chi giorni prima commeffo hauea Frcgofìno fuo fra- 
tello in per fona del Conte Girolamo Fiefco , abbando- 
no la Qttà . £t il Capitano Andrea con le galee lo con- 
duce alla Spetta. Entrati gli Adorni m iflatOy fòc- 
corfero il caflello di capo di Faro , ch'era il difegno de 
Francefì. Li quali rotti ft) disfatti affai toflo a TSlo- 
Adernì u uara da gliSuizzpriy che mihtauano con AJafimilia- 
dominio no Sforza Duca di c, Milano , furono coftrctti Anto - 
di Gcnoul niotto ff) Girolamo abbandonar Genoua , doue non po* 
terono dimorar' in Signoria piu , che uentidue giorni. 
Terche dall' cjjèrcito della lega fu introdotto Ottauia* 
no Fregofò . Il quale uollero i cittadini , che fgnoreg- 
giaff piu toflo che lanus. Et dimoflrando Ottauia- 

no, ch'egli 
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no, ch'egli non uolea al tutto priuardi grado colui , 
che un me fi prima era in Genoua nelmedefimo Stato , 

. ch'egli all' bora era , ft} della medejìma parte fua , ri- 
ma/è contentarmi uolle , che Ianus dimorajjc al gouer - 
nodi Sauona. ^ia come fia uerifiimo quel uolgarc 
prouerbio , che il fignoreggiare non uoglia compagnia , 
cade affai topo Ottauiano in foffetto ft) gelofia , che 
quegli non lo fcacciaffe dello Stato . Onde fingendo egli 
che Ianus trattaffi col mezzo de i fratelli Adorni, 

{0 de i Ftefehi , che flauano banditi a & iontoio , di 
far nafiere tumulto ft) romore in Cjenoua , diede or di- 
ne , che Ianus fiffe ritenuto prigione a Sauona . Il 
quale hauutane notitia prima , hebbe adito di poter fi 
partire [opra un Segantino , ft) andar fene fènzfi im- 
pedimento alcuno. Fermato Ottauiano nello Stato , 
confermò il carico delle galee al Capitano Andrea. 

Ft dopo efferfi per molti mefi tenuto ajfèdiato il cafìello 
di Capo di Faro , non potendofi i Francefipiu inter tene- 
re, lo diedero ad Ottauiano. Il quale lo fece rodino- 
re , non finza qualche biafimo, ch'egli ne hebbe da moL * 

ti fauij . Li quali dijjero , ch'egli hauea fatto errore 
in priuarfi di quella fortezza , la quale l'haurebbe po- 
tuto conferuar nello flato , ch'egli perde poi con la uita 
infieme . Vfcito il Capitano del porto di Genoua , con Prf&J tre 
tre galee a ritrouar't cor fiali infedeli, prefi tre fitfteal fad? 1 * 
l'tfola di (jinutti . Indi hauutafi noueUa , che in Corfi- 
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ca fi ritrouaua (fodolì Cor fiale turco , con otto fufie ft) 
una galea , ch'ei hauea prefa a r Paolo ‘Vittorio Capi- 
tano di ‘‘Papa Leone ( che nel r Pontefcato era facce - 
àuto a Cj tulio f condo ) egli ufi con quattro galee sfor- 
ate, che hauea a fuo carico , ft) con due di buona uo - 
gita , che Ottauiano hauea con preficzza fatto arma- 
re , per incontrargli Cor fa le . Il quale flando a Pia- 
Prende fet no fa, fu f ualorofdmente dal Qipitano combattuto , 
Godoh ' che di quei ua filli , ne rimafro pref fitte , ft) due fi 
corale . panarono nel romor della battaglia . Fu quefi a unto- 
ria fianguinofa , effndo morti fpra le fine galee da 
quattrocento huomini , per lo sforzo de gli infedeli : 
li quali , fuperiori di numero ft) di forze, combatte- 
rono a piu potere. Fu poco il guadagno dalli legni in 
fuori, per la moltitudine de i turchi, che rimafro mor- 
ti, ma fu grande l'honor'ft) riputatone , che fi glo* 
riofà uittoria apporto al f apuano , che fine ritornò ho- 
norato di cofi celebre attione . Flora effóndo flati fac- 
ciati i Francefi dal Ducato di ^Filano ( cht tanno 
del quindici hauea acqu fiato il 7{e Franctfico , quando 
hebbe fi memorabile uittoria contra gli Suizzcrt ) dal- 
lo ejfercito di Carlo Quinto , guidato da Profpero 
Colonna ft) Ferrando dAualos, ft) rimeffo in fiato 
Francefio Sfòrzi, fu affiti tofio poi dal medefimo effer- 
ato ft) Capitani in compagnia di e (fi Sforza e (pugnata 
Cenoua, ft) con molta flrage focheggiata , fatto pri- 
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gione Ottauiano, ft) meffo in fiato Antoniotto Ador . 
no . Il Capitano , che con le /ite quattro galee s'era ri- 
dotto nella Darfina , perche non poteua dimorar'in 
porto , per l'artiglieria de nemici , che l' offendemmo , 
reggendo la difauentura della fua Patria , che douea 
effer Jìgnoreggiata da un tiranno di fot none contraria 
a lui, fi muffi con le quattro galee , thè haueaa fuo 
carico (le quali in altri tempi poi egli pago al Gom- 
mane di Cjenoua ) ft) andojfine m Trouenza a ferui- sene oa in 
re a Francefio 7^e di Francia . Dotte fece fi honora- r^rerufgi 
te pruoue , che da molte parti fi comincio ad ampliar d ‘ 
la grandezza del nome ft) aalor Juo. ‘Ter che ere • 

/liuto fin' al numero di fit galee , andando Carlo Du- 
ca di 'Borione , che per ifdegno s'era leuato dal firuigio 
del , ft) fatto Imperiale , con groffo effercito alla 
efiugnatione di ^Marfìlia ; f/auendone egli notitia , vieta con 
pofie prima in quella Qttàcon diligenza delle proprie gelone* 
munitioni delle fue galee, ft) la filata l'Armata delle 
naui alle Ifole delle Tomeghe . eAndo due o tre uiaggi cione di 
con le galee alla fiumara eCArli a leuar proutfioni ft) M4rfilu ’ 
gente et Armi , e tragettarle a dMarfiha, pafiando 
per lo mezzo delle artiglierie deltefièrcito nemico ; Il 
quale afidi tofio , finza hauer potuto far neffuno effet- 
to , fine ritornò a dietro. Et fi come può dir fi, che j 

il Qipitano , con la fua diligenza fofie quafi la Jalua- 
tione di Aiarfilia , cofi figuitando egli con le galee il 
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s’ìnfSgoo- campo nemico perla rìuiera , g/r fece di molto danno] 
«p fi Re. ft) s'mfignorì dt Sauona a nome del Re . Dotte era ito 
il dMarchefi di SaluzzP , mandato per Qtpo ft) gui- 
da della gente di terra , che s'impatroni poi dt Vara- 
tine , al cui preftdio fa deputato Giocante Cor fi . 
Don Ugo di Montada Capitano dell'Imperatore , che 
all bora slatta in Cjenoua , con le galee del fao carico * 
che di numero erano faperiori a quelle che hauea il Ca- 
pitano fitto l' ubbidienza faa } ando per ricuperar Vo- 
ragine . Doue giunto alltmprouifi innanzi il giorno , 
sbarcati in terra da due milia fanti , fi diede l affollo. 
Il che fintendo il Capitano , che Haua nel golfi di 
Vai /dal romor, che faceua l artiglieria de rimici , 
inuiatofi con le galee ft) alcune naui, per ficcorrcrc 
gli affittati t diede tanto terrore a gli inimici fa- 
Mette in mr ' A fa 01 > c ^ e P Artlte fi k g A ^ e Imperiali uerfio Cjeno- 
m ua , [alita fuori la gente , che per Francefi Haua nella 
cada ite p terra , pofi in fuga tutta quella , che all'lmprefa ha- 
Varatine, ueo condotta Don Vgo ; Il quale , infume con molti 
altri Capitani , rimafe prigione . Occorfe poi , che a fi 
fai tofio il Ri Francefco , il quale hauea ricuperato 
Addano , Hando allafadio di ‘Tauia ( benché fifa il 
tempo del turno) accompagnato da contraria far tu - 
HRe fitto na t fa dallo efacrcito di Cefare , capo del quale era 
Vacarlo Duca di ‘Borbone , che hauea in compagnia Cdr- 
oia • lo de Lami , ffj Ferrando dzAualos , che fico uenne- 

roal 


zA NDREA D’ORIA. 27 

ro al fatto et Armi, fatto prigione , ft) po/lo in fuga 
il fio effircito . Et confederando il Capitano , ch'egli 
non potea per alt bora, far maggior firuigio alla Co- 
rona di Francia , che filuar'il Duca di' bilama , con 
la gente di guerra, che [eco hauea poco prima man- 
data il 'Re , uerfi il R$gno di "tfapoli. Ando con 
l'Armata Regia , che Ciana in Sauona , al porto San n “- 
Stefano nel Senefe ad imbarcarlo , ft) condujje il Du- 
ca ft) quella gente in 'Prouenza . Doue egli , per 
molti mefì dimoro al firuigio della Corona . Et non 
potendo lungamente (òpportarc i termini ft) l'orgoglio- PiflaaTer 
fi natura de dMimflri Francefì , ricercato da Papa™ f ie a ‘ 
Clemente fettimo s'egli uolea fruirlo ,chiefìa licenza a 
chi douea, fi accordo con lui. Et trapaffato con le miraglio. 
fite fii galee di Prouenza a Quità uecchia, andò poi 
a Roma a hafeiargh il piede , ft) fa da lui uedutouo - 
lentieri , ft) eletto maritimo c , Ammiraglio di Santa, 

Chiefi . Indi fu pubhcata la lega , che fatta haueano y 
il Pontefice , // Re, ft) iVimtiam contro l'Imperato- 
re , ft) difegnata da collegati una Armata maritima » 
per uoler fottomettere Cjenoua , che alla dtuotione di 
Cefare era gouernata da gli Adorni , fi diputato Ca- 
po di efja ‘ Pietro Tslauarra . Il fapitano Andrea con 
otto galee , con lo Clendardo del Pontefice andò a Por- 
to fino, doue erano l'Armata del Re di Fr ancia, ff) 
fidici galee V indiane. Et fortificato quel luogo , ui fi 
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intr atenne molti mefi affediando Cjenoua, la quale era 
ridotta a mal partito, ptrlacarefha,che ui era de gra- 
ni . Et di un numero di naui, che di Spagna cariche di 
fanterie , andauano in quella Città , parte ne pre/è, 
ft) parte ne fece fommergere . Il Qirdinal ‘T'ompeo 
(folonna nemico del ‘'Pontefice , ft) che fauoriua le 
parti di Cefare , fufiitando romort adì confini di Ro- 
tna , con le genti Imperiali , che flauano nel 'Rggno , lo 
coflrmfi a ritir arfi in Cafìel Sant'Angelo . Onde il 
‘Pontefice , che non hauca per bene , che fi accendeffè 
la guerra nello Stato della Chiefa , fece accordo col det- 
to Cardinale , ft) con Don ‘Ugo di Moncada , nel 
quale promifi di far leuar l'ofiidione da (fenoua , ft) 
chiamo il Capitano a Ciuita uecchia. Il quale affai 
tofìo poi, et or dine fuo , imbarco alia fiumara dira- 
ma Monfignor di V ildimonte con alcune genti di guer- 
ra Francefi, fitto il carico di Oratio Paglione , che an- 
darono uerfio il Regno . Donde dopo hauer prefi alcu- 
ni luoghi uicini a ‘Napoli , furono riuocate , ft) egli fe- 
ce ritorno a Ciuita uecchia . Furono molti coloro , che 
à quefto tempo hebbero opinione , che (farlo Duca di 
Porbone , per promeffa , che gliene haueffi fatta l'Im- 
peratore , teneffe per ficuro , di douerfi maritar con la 
Reina Leonora fua forella , la quale egli diede in mo- 
glie al Re Frana fio , nell'accordo , che ficero in ^Ma- 
dnl , quando egli fu liberato dalla prigionia , ft) gli 

lafiiò 
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lofio i dui figliuoli per o fi aggi fu l'offiruanza deliaca • 
pitolatione ,$) che perciò effi Duca rimancjfc mal fa • Diffidi 
tu fatto da lui. Et che da ualorofo fg) magnammo , Botbone ’ 
ch'egli era , fi pottjfe hauer concetto nell'animo , con 
VeJJcrcito Ct fareo , ch'egli hauea fotto la obbedienza 
fua , tentar d'mfgnorirf et una parte ct Italia , mi fu* 
randa il fuo penftero dal progreffo, ch'egli fece . Perche 
{landò in Lombardia , fi pofe a camino , per andare 
ad impatron ir fi di Firenze, ft) mtefò nel uiaggio,che già 
rimanala proueduia, fi voltò a Ttyma. AlloaJJalto \ 
della ejuàle egli perde la uita infeme con la fferanza . 

Entrò dentro l' ifjtr cito, il (juale f echeggiò quella Cit - sicco Ai 
tà, che aia hauea comandato a tutto il mondo con Rouu * 
grandi fimo rovina , per molti mefì continovi , tenendo 
rifritto il ‘Pontefice m Cafìel Sant'Angelo . In fue- 
tto repentino ft) mafie ttato accidente della prefi di 
Poma , ft) della ritirata del ‘ Papa , fi ritrouaua il 
Capitano con le fue galee a Quità vecchia finza parti • 
to . Et effendo egli con tnfanzci ricercato dalli Mini* 

Uri Q farei , perche andaffe à fruir l' Imperatore , 
parue a lui darne prima notitia al ‘Papa . Dal qua* 
le ne fi* diffuafo , anzi pregato a non douer preflare 
orecchie à partito, che gh,proponeffro gli Imperiali . 

* Perche fe f accordaua con loro , farebbe flato cagio . 
ne di farlo condurre prigione in ! fogna , oà ‘Napoli, 

Et che per oggetti Cuoi, defideraua , ch'egli fi accor* 
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Ritorna a’ dafife a fruir al Re di Francia . La qual co fa , per. 
Francia faufagb , egli effiqui uolentieri . Et paffando da Ci* 
ulta uecchia a Sauona , and'o a congiunger fi con le altri 
galee Francef. Emauigato a *T ortofino , difarmq 
tre galee , che ui erano della guardia di Genoua , unq 
di ‘Napoli , ft) un'altra di Sicilia . Hor hauendo rifi * 
luto il Capitano di mantarfì , per quelle ragioni , che. 
ftlafiianoal penfiero de piuingegnofi , paruigli fiale 
altre cofe , di douer ciò fare con per fona di età a lui 
Prède per eguale . Onde fi congiunfi in matrimonio con Peretta 
iì Nipote d Innocenze Ottauo , che prima fi* moglie di 
“ Alfinfe del f aretto Marchefe di Finaro y Signora do- 
tata di prudenza ft) di ualore , al pari d'ogn'altra,chf 
all'età fua ft fiapeffe in Italia , ft) per tale riputata 
dal faggio giudizio di Carlo Ce far e . Scefe poi in Italia 
Odeth di Lautrech , con poderofi efferato , mandato 
Lautrech dal 7(e , per r acqui far lo Stato di filano , andar' à 
dìi Re In Roma à liberar' tl ‘Papa, ffià far la guerra nel Pregno 
ltaI,a * di Nap ^ , con oppinione di cofiringer l'Imperatore pe% 

fòrza a refhtuìrgli i figliuoli , che egli tenea per o fi ag- 
gi in IJpagna . ft mentre che lìaua Lautreh alla ejfu- 
gnatione del 'Sofio , luogo picciolo nello e-Alejfandrino , 
doue dimorò uentidue giorni . Cefiart Fregofo con certa 
poca fanteria andò all' Imprefia di Cjcnoua, all' hor a fi- 
gnor eggiata da osfatoniotto adorno . Et il f apuano 
fiaccofie alla Città con le galee , per dargli l'aiuto ffi 

fauore 
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fattore ch'ti potea . dMa dal tempo contrarto , che fi 
fece in mare , fu egli co fretto ritirar fi a Sauona , ben- 
ché prima della partenza fina , facejfi intendere a soccorre 
Cefàre tutto ciò ch'egli far douea intorno a epici g ofo! a' 
fatto . lì quale hauendo ualorofamente combat - 
tuta con la gente , che contra di lui era u fitta di Geno - » Ador- 
ua , la ruppe ffi) pofi in fuga , talché finza altro romo - nom. 
re , ne dahno de Cittadini , ne fu fi acetato l'adorno 
ff) pofi otti per Gouernatore Regio Theodor o Triuulzf 
Et giudicando il Re conucnir fi alla fùa grandezza g^ TeoJoro 
Regia liberalità di gratificar al Capitano , chel'hauea 
fruito per t addietro , ft) firuiua di continuo , l'honora . tore dl Ge 
dell'ordine , che gli mandò , di San J Michele , ft) lo co - «Re. P r 
fittiti fuo Ammiraglio in mare . Hauendo Lautreh Fatto dd- 
prefio zs4lejjàndria per accordo , ft) ''Pania per firza iS °\ Michel# 
lafiiandofi dietro Milano ,s' a liuto coni' ejfircito aguen * g *™™*' 
regalare nel Regno di 6 Napoli . Et l'ammiraglio con 
te fue galee peonie Francefi ft) 'Umiliane infieme ^ 
parti da Genoua , per andar' à far altrettanto in quel gregna di 
lo di Sicilia . TMa non hauendo per la flagioné del ^rrlg-* 
uerno già uicino , potuto figuitar quel uiaggio , andò £'| r * o n *j 
in Sardigna , doue fece molto danno . Et ritornatofine sìcSì* . , 
a Cjenoua, che già era il principio di^Marzp, hebbe or - ‘ 

dine dal Re di douer 'andar nel Regno di Scapoli, doue 
già fìaua il fuo ejjèrcito . Et anchor che le galee , co/t 
Francefi, come Vinitiane, perii pajfati trauagli del 
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verno , fi trouaffiero ma Pad ordine , per non uoltr'tgli 
mancar punto in quella occafione , gli mando fitte del- 
le fue y ft) una dt Antonio d'Oria . Le quali erano 
meglio ad ordine ft) riparate di quell altre , fitto il ca- 
Cuerra na riCO del Conte Filippino d Oria . Il quale dimoran- 
rccchut t do nel golfi di Salerno , per dar' aiuto alla Jmprefa ; 
dagi'impe q) on qj« 0 £ Adoncada C tpo dell'armata Imperiale , 

riait coira S i y * 

il Dona, ficee deliberatone di andar' a combatterlo . Ft con Jet 
galee , due galeotte , e tra fi agate ft) barche di naui 
, -, fin al numero di uentidue uafilh armati di gente di 

guerra , ft) con molti huomini di autorità , ft) Signori; 
Fra quali furono tifiamo Colonna t ft) il Marche/è 
*“ V . del Vafio , ufiito del ‘Torto di T'fipoli , andò a ritro- 
-’ri uar'd Conte. Il quale efijendo molto a dentro nel gol- 
fio , fida una delle galee del fiuo carico , che slaua fa - 
*' c ; cendo macinar ad alcuni molmi a capo dOrfiòy che htb- 

hewfiadeltzArmata Imperiale, non n'era auifiato t 
farebbe rimafi colto allo improuifi dall inimico. Et tue - 
il, t „ 3 to che il tempo a lui fiffie fiarfi , fu nondimeno gran - 

* de la fiua diligenza. ‘Ter che fatti imbarcar dada - 
genio fanti di quei dell effir cito , eh' erano alloggiati ui- 
a R odami cini a quella riuiera , dati gli ordini opportuni , ft) 
1,1 dal Do- da ualorofe ft) prudente Capitano un'afiutia militare 
ufiando , comandato a ^Minifin delle galee , che pofte 
le manette a tutti gli Sforzati Spagnuoli , il rimanente 
delle ciurme , cofi turchi , come chrifiiaru in cafi di bi- 


ca 
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fistio , sferr afferò dalle catene , {fi gli de/fero l'armi, 
promettendo libertà a tutti quelli, che nella battaglia 
ualorofamente combattejjèro . Ordinato , che due ga- 
lee rimaneffèro da parte per Jòccor/ò , anchorche per 
hauer mal'intefio, uc ne ref afferò tre . Ando con le al- 
tre cinque ad affrontar fi con l'armata nemica , con 
tanta uelocita {fi impeto, che come fi fùolein ftmili 
battaglie, a pena hebbero tempo eh J caricarle artiglie- 
rie . £t a forza et armi dall' una , {fi dall'altra parte 
ofltnat amente combattendo/! , cominciò la fortuna a 
dimoflrarfì a gli Imperiali f fa u or e no le , che delle 
cinque galee del Conte , che haueano inue fìtto , s'erano 
di tre di effe infi onoriti . Le quali furono ficcorfi dal- 
le genti delle due galeotte , che prefò in quelle ciò , che ; 
poterono , {fi fatti alcuni prigioni fi ne ritornarono a 
‘Napoli . £t accofìatefì le tre, eh' erano rimafi per fic- v;ttorfjl 
cor fi, tornoffi a rinforzar la battaglia ogn'hora piu 
pinguino fa e crudele . In quel confitto l'ordine , che il contri gli 
Conte prima dato hauea,da fuoi Aìimfiri offèruan . Imp " '* 
dofi , furono le ciurme sfirrate dalle catene . Le quali 
prefi l'armi in mano, furono cagione di dargli la usto- 
ria , perche gittandofì gli fchiaui à nuoto in mare , 
con le (cimitarre in bocca , afienderono fipra le tre 
galee già perdute , {fi off inatamente combattendo con 
nemici già ftr acchi {fi dal combattere , {fi dal mare 
turbato , che fèndo poco eff erti del nauigare , gli ren- 
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tnhabiliy le ricuperarono . zAll'hora una di quel, 
ledenimiciy ueggendo cambiar fi la fortuna in disfauor 
de fuoi , facendo uela , fuggì a Napoli . Le altre cin-, 
que giu nel golfo uoltandofi , furono dal Conte già uit. 
toriofò perfiguitate , chea forza di cannonate , ne fi. 
ce fimmerger due , ft) prefile altre . Fra le quali fu 
la Capitana Imperiale , alla quale fu da un tiro dar - 
tiglieria rotto l'arbore , ft) cader ono le antenne a baffo 
ft) nella camera di mezz $ , fu ritrouato morto Don 
'Ugo . Talché il Conte col fuo ualore , ft) con le galee 
dell' Ammiraglio , al carico ft) gouerno delle quali era 
egli diputato , rimafi honorato di cofi famofa uittoria , 
h auuta li uent lotto d'zAprde , nell'anno di mille cin- 
quecento e uenti otto . Doue fu combattuto dalle uen - 
tiuna bora , fino al tramontar del Sole . Et fu molto 
fimgumofit ft) horrida t perche f opra le galee, non ui 
rimafi ( può dir fi') uiuo huomo da combattere , ft) 
molte ciurme morte . Fra li prigioni di autorità , che 
fice il fonte in quelt Armatay furono il ^Marchefe del 
Fafìo , ft) A fi amo Colonna . Et egli accompagnato , 
di fi honorato fatto t fi riduffi a (jenoua , hauendo 
per camino prefa una galeotta d infedeli , fopra la 
quale fatti imbarcar quei Turchi , che nella battaglia 
haueano combattuto , datagli licenza , ft) donatagli 
una bandiera gli mando a cafa loro , 

La uittoria , che ottenne il Conte Filippino , parto • 

ri effetti 
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rt effetti diuerfi da quello , che a giudizio degli huomi- 
vi pareua uerifimile . Cerche ella riufiì tutta a com- 'y 

modo ft) grandezza dell' Imperatore . La onde era 
creduto , che doueffe in utile ft) honor grandi fimo del 
Re di Francia nfiltare . Il quale trouandofi un'effer , Le cofc Ji 
cito untorio fonti Kggno di 'Ifapolt , unita ft) disfatta ^pè^hé 
l'Armata nemica , Signor di Genoua , ft) di una par ; do P° . ,a 
te di Lombardia , per/uafo da alcuni /noi dMnnfiri , uaieconù 
che flimattano piu il particolar benefìcio , che loro ne decimare? 
fojje potuto fuccedtre , che il feruigio del 'Kg. Fece 
deliberai ione di uoler alienar Sauona dal Dominio di 
Genoua , cofa che piu , che mediocremente , turbo gli 
animi de Cittadini Genouefi. Li quali confultando 
fa loro , che rimedio fopra di ciò prender potefjero , 
fecero eletttone di dodici principali , che mandarono al 
Rea fupplicargh , ch'ei non uoleffe mandar' ad effetto 
cofa tanto dannofa ad una Città à lui cofi deuota ft) 
affé tuonata . esilia quale finza firuigio fuo ne fa- 
rebbe ficee dieta una manifefa rouina . '7‘fe per tut- 
to ciò che quelli gli fapeffero dire , fi moffe egli punto 
da quello , che già deliberato hauea , anzi ueduto , che 
egli perftueraua in tal penfiero , hebbero ricorfo al- 
l'ammiraglio . ‘'Perche intercedendo per loro , mie fi * O 

fi con le ragioni , che ui erano manififte ft) uere , far - "Vi 
capaceli Kg della ruma , chea (jenoua apportaua tal 
fiparatione . Onde non udendo egli in una cofa di tan- 
v C ij 
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ta importanza , mancar alla r Tatria , ne a* fuoi Cit- 

IntTche * tant0 P lu cb'tgh conofieua , che ciò rifultaua 
iì 6 uogl ia piu t olio in danno . che in feruifio del Re . oli Icri/Je . 

fcpjrar Sa- * n j I » ) 6 C /r 

uóni da mojtranaogli con molte ffr urne raoiom , quanto [offe 
Genoui. j ,/ u0 [ cr [ euar Sauona dalla ubbidienza di 

Cjcnoua . Et oltre di queflo gli fupplicò , che in pre j 
mio del [angue , che i fuoi nella giornata fatta can- 
tra l'Armata de' nimici , haueano fparfi in firuigio 
i Jùo , fi degnajfe inclinar' alla giu fa domanda de i Juot 
Cittadini . fonofiendofi mafimamente , ejjer di gran 
lunga miglior configgo , confiruar'una Qttà antica (f 
denota à quella Corona, che filleuarne un'altra , del- 
la cut fede non potea , fe non uiuer'in dubbio . £t che 
in tempo di necefità , f farebbe potuto fruir poco 
dell' una {fmeno dell'altra , anzi forfè perdutele am- 
bedue . Et per f aerando il Re nel fuo penfero , ne uo- 
lendo Ì Ammiraglio tralafiiar mezp alcuno , col quale 
egli conofceffe poter giouar'alla r Patria fua , ffr per 
non efèr da (JJa riputato ingrato Cittadino , con la fr- 
itta grandezza dell'animo , ch'egli dimofrb fimpre in 
tutte le fie anioni, fece intender' al Re , che anchor 
che ciò foffr contra fua uoglia , era sforzato in fi giu- 
Chiede li- ffa occafione , chiedergli licenza • Intorno alla quale 
Re . non rifondendogli il Re alcuna cofa , gli mando à chie- 
der' zAfianio Colonna , ffr il ^Marchefi del 'Vafo , 
che hauca prigioni . Li quali egli ricusò uolcrgli dare t 

per 
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per cffiìuar loro la fide , che promeffa hauea , di non 
dargli m poter (Poltri , ft) perche la capitolatone , che 
hauca col Re conteneua , che ogni cofit , ch'egli prende- 
va con le fite galee fiffie libera di lui , ft) anche perche 
il 7^e mai hauea à lui pagata la taglia , che gli promi- 
fidi Filiberto Principe d' Orango , che in altri tempi , ' 
fatto da lui prigione , gli hauea dato nelle mani . 
‘Trometteuagh bene , non liberar detti prigioni , finza 
licenza fua , che era quello , che douea il Re de fidera- 
re . Il quale dfignando di voler' afte urar fi dell'Am- 
miraglio , dando buone parole , ordino a dMonftgnor • n- 1 
di t Bcrbefiu , che con le galee, che alt bora flauano fitto 
il fuogouerno a Mar fitta, andaffi à TSfipoli, q) di carni 
no p affando à Cjenoua,lo facefi'e prigione. dMa effindofi ^ 

egli in quei giorni ritirato co detti prigioni nel ca fello di nnMoo- 
Lerice,per lapeflilenz(t,ch'all'hora affitggeua la (fitta , 
non riufit al Re ilfiuo difigno. Et conofeendo l' Ammira p [j’ 

gito, che quegli non uoleua in alcuna maniera confignar DoriJ * 
Sauona à Genouefi,anz} che dimoflraua tener l'animo 
fidegnato cotro la fua per fona, cominciando à volger fra 
fi medefimo di quelle co fi , che fegliono fargli huomini 
dt grand animo, commifi al (fonte Filippino , ch'era con commet- 
le fue galee nelle parti di ‘Napoli, che fi ritir affi con quel- p' n a 0 f [j* 
le d Lerice . r Perche a quello affidio poteuano ad ogni 
modo fupplire quelle , che ui erano di V indiani , Lencc. 

I' altre , che ui andavano del "Re con ’Berbefiù . Et men- 
? C iij 
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tre ch'egli dato hauea tal' or dine al Conte , compar ue à 
lui il Conte di ‘Noceto , mandato dal Re, con parole 
folamente di fperanzA , finza alcuna conciatone di 
quello, che ricercaua l'ammiraglio. Il quale, ha- 
uea penfiero il Re , di andar' intr atenendo fin tanto , 
cheti fitoejjèrcito fi fife al tutto infignorito del Rpgno 
di Napoli , com'egli fperaua , ft) poi far quello circa 
la confignatione di Sauona , che gli fife tornato piu a 
commodo . 'Dall'altra parte hauendo deliberato l'Am- 
Manda ad miraglio di non uolcr piu fruirgli , mandò ad offerir' il 
rapa . fio feruigio al Pontefice , al quale afiegno certi giorni 
di tempo in affettar la fia ri fio fi a . Il quale gli inuio 
Ciò. iattifta Sanga fio Secretano , che anchor fojfi 
efierto nello efferato fio,hebbe nondimeno poca uen- 
tura in negociar col fapitano . Perche riputatolo poco 
atto negociatore , lo rimandò , fenzlaltra conclufione 
d'accordo al ‘Papa . Il quale ne rimafi con difi tacere. 
~ A.. £t anchor che gli mandaffi un'altro geni ilh uomo , 
per trattar tal pratica , come quegli , che ad ogni modo 
iiolea difiurbar , ch'egli non andafiè al firuigio di Ce- 
fare , non fu piu a tempo . Perche infiato di continuo 
il Capitano da Afianio ft) dal <dMarchefi , ch'egli ha- 
uea prigioni ad accommodar fi con l'Imperatore , in no- 
me del quale gli offeriuano honorati ft) larghifiimi 
SÌ rifolue partiti, ft) fia gli altri di farlo, Signor di (jenoua, 
aCcfarc . 6 fitto la Cefirea protettone , fi rifol/e di fruirla . Di 

che efii 
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che e/t diedero /àbito auife all'Imperatore , perche egli 
ne manda/Jè la confirmatione . Della quale ( benché 
ciò foffe finza faputadi lui) non dubitauano punto , 
po/ciacheil Capitano afidi meno ricercaua di quello , 
che à lui era offerto . ‘Perche mai uolle fìntire di uo - Defilerà , 
ler'e/Jer Signore della ‘Patria Jua , anzi il por la in li. uafudeii- 
berta [opra tutte le altre cofè gli era a cuore . In quel bera ’ 
mero , ueggendo zAfanio ti Alar chefir che le cofi 

delibino erano in molto trauaglio , chiefero al (/apua- 
no, ch'egli andaff conte fue galee à dar fauore. Il 
quale non uolendo la fciar perder quella occa/ìone à be- 
neficio di Ce/are , à cui era egli certo douer feruire , fi 
pofi à camino con la bandiera bianca, ch'egli dirizzata ' * 
hauea . . St ar rinato , che fu uicinoad Ifihia , le galee 
Francefi ft) ‘ Umiliane cominciarono , come a loro ne - ” 

mico à tirargli delle cannonate. Et eglt contro di quel- 
le altrettanto facendo , andò à (facta . Dallo ajjedio Libera o* 
della quale feceleuar Cjiouanni Caracciolo , che prima !fledio.' I# 
Prencipedi didelfi, ribellatoli all Imperatore, era paf- 
futo a' Francefi . £t quindi portato il Capitano entro 
eh TSlapoli prouifioni ft) rinfiefe amenti , prefi la (fitta , soccorre 
ff) i paefani tanto di animo ff) uigore , che non Hima - NapoU ’ • 
nano piu punto le firz§ Francefi, le quali affai lofio 
cominciarono à declinare . £t morto Lautrech , la . . A 
maggior parte dell efferato per la contaminatione dell 
aere, rimafe il 'Regno libero da quella guerra. La quale 
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l'hauea piu uolte condotto uicino à rimaner* oppreffo . 
Il che ueduto il Capitano dell'armata Vmitiana, parti , 
ft) navigando per lo mare della Puglia ,fi r’iduffe a Vi- 
netta. Le dodici galee t che ui erano Francefi \ prtjo il ca- 
mino di Ponente } per ritornar fine à JMarJìha, furono 
prence 4 P er fiatate dal Capitano. Jl eguale ne pr e fe due nel Por 
giiee Fri to di Genoua , ft) due altre à 'Uaragine , parendogli di 
fe ne ritor poterlo fare con fio honore , per pagarfi in parte di quel- 
MarUiìa. lo » ch'egli era creditore del 7{e , per gli flipendij fidi . 
Ffauuta il Capitano dall Imperatore la confrmatione 
dell'accordo , ch'egli fi abilito hauea con Affamo f^ col 
Alar chefir ff) creato fio Cj entrai Capitano in mare , 
Prède Ge- entro una notte in Genoua , ft) poflo in fuga una com- 
ponc’inh p agni a , che era alla guardia del molo , entrato in Porto 
bcrti ' con le fie galee , pref la Città all’hora gouernata per 
Teodoro Triuuki à nome del peffenza alcuna uccifione 
per la poca gente , che gli hauea lafiata la peftilenzst , 
ft) la pofe in libertà ,fnza hauerp pur lafiiato cadere 
inanimo di farfne Signore , come gli era flato offerto 
per parte dell' Imperatore . ‘Per l'autorità ft) f r ze del 
5 ; quale } con l'occafione del tempo } f farebbe egli potuto 

flabilire . c Anzi diffe fempre , che uolea uiuer piu toflo 
amoreuole Cittadino , che Principe della Patria fua . 
Amor oer L'amor della quale l'hauea coft retto adabbandonar'il 
fo u fua J^ ru! g l0 del per non effcr'addimandato ingrato uer- 
fò di quella . Et connotati i Cittadini in piazza d'Oria , 
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con amore noli {fi affettuofi parole richic/è loro , che in ; r- t 

guiderdone della riceuuta libertà , uoleffiro per l' anne- 
rire cuflodirla {fi confiruarla in quel medejìmo Stato , 
che alt bora era ridotta. Et che à quelli fi riputareb - ■ : i * 

be egli hauer'obligo maggiore , che della libertà della • 
* Tatrta fijjèro piu fedeli {fi amore noli confiruatori . 

Et fi come Giulio Cefire , opprimendo la libertà della 
'Tatrta , merito quel biafimo , che gli ne fu poi da tut- 
to il mondo dato , cof egli refhtuendo alla fia 'Patria 
quella libertà , che per l' adietro opprefjà {fi impedita , 
bora da queflo,hora da quell' altro, non hauea per tan- 
ti e tanti anni pur potuto refp ir are, merito tanta laude , 
quanto fu la uirtù di uinccr fi me defimo, {fili dono pre- 
tiofifimo, ch'egli fece a'fuoi Cittadini.Tanta dico quan 
ta io non trouo,che fìa bafteuole à celebrarlo, ne ad ag- 
guagharfi al merito fio. Il quale afiefi à tanta grande^ 
za, che e [fendo chiamato da tutti r Tadre della 'Patria, e chiara*. 
gli furono dal publico fatti dori, et in memoria et honor «jeiu p^ c 
fio, alzate in luoghi pubici flatue,che faranno della ma tr,i * 
gnanimità {fi ualor fio, eterno tefiimonto alle genti, che 
verranno in tutti i ficoli . c A cofì pio {fi alto fatto fu 
poi Iddio fi fauoreuole {fi proprio , che tutte le infi. 
die, trattati, {fi macchinationi, pale fi {fi occulte , fatte 
contra {fi la fepubhca , {fi la per fona fia , poti egli 
con la fia diligenza {fi vigilanza fiperare {fi rendere 
itane . 'Ter che à pena era per la Itala fparfa la fa.^ 
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Mófignor ma della refìituita libertà, che il [onte di San 'Polo , 
unta di fi! che con l'effèrcito Francefi era in Lombardia , glian- 

reGenoua P Cf nU0U0 a ^ a ubbidienza del Rg . il 

•tu deuo- che egli rtputaua facilifiimo à potcr'effèquire , per te - 
Francia . ner[i anchora il [afielletto , luogo forte (g) eminente 
della Città da Theodor o Triuulzi à nome de Francefi , 
q) anche perche nella Città erano pochifiimi foldati 
per combattere , ft) il 'Popolo confumato dalla pefti- 
lenza . 'Nondimeno giunto ch'ei fu in Sàn ‘"Pier d'a- 
rena , luogo uicino un picciolo miglio da Cjenoua , non 
hebbe ardire tentar la imprefa . Et ritornato à dietro , 
fi riduffi à fuernar'in zÀleJJàndria . Furono creati il 
ricuperan 'Duce ff) Cjouernatori della Republica , li quali affol- 
uUTani di dar ono genti , ft) adunato efferato , ne fecero Capitano 
aaitrfiuo dgofiino Spinola , ft) (olone Ilo ‘Bartholotneo fuo fra - 
*hì . tcllo , huomini nel meftier de IP Armi efierti ualorofi. 

Li quali fottomtffa Sauona occupata dalli Francefi la 
riduffèro alla ubbidienza della "Republica . [onucnne la 
Signoria con Antonio Cjuafco Conte di Cjaui, il quale per 
quattordicimila feudi, gli fece refiitutione di quel luo- 
go col cafiello , come membro fiatante al Commune di 
Genoua . Il medefimo partito offerirono a Pietro Fre - 
gofò , che teneua *Noue , perche' gli confignajfi quel- 
la terra . Il quale come poco rifiuto nelle fueattut. 
ni, non feppe accettar'il partito , come anche non ha- 
uea japuto prenderai configlio , che già prima dato 
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gli hauca il (generale y per mezp di due huomini , che 
dietro à lui hauea mandati , fu la prima nuoua , che 
egli hehhe della reftituita libertà . Il quale fu in riflret - 
to y che lafiiando flotte in cujlodta alla Signoria , an- 
dajjè come buon Cittadino ,ad abbracciar quella J, anta 
untone , che col fauore ffi) uoler di lddiOy con buone leg- 
gi ff) or dini , s'era riabilita in maniera , che non era 
per uenir meno . Perche à quel modo haurebbe goduta 
quella terra, {fi) refiatone Signore , che altramente fa- 
cendo , nel' hauriano priuato à fatto. ‘Ne egli , che 
defderaua fargli piacer ft) commodo, farebbe poi fla- 
to piu à tempo ad aiutarlo . Et come buono amico , che ^ 

gliera,gli ricor daua effortaua à goder loccafone , „ £ 

Jènza lafiarf pafere da uane fferanzs de Francefi. • 

Ma perfuafi Pietro da Liuto Crollo fio cugino major- 
domo del Conte di San Polo[tenendo poco conto del Con- 
figlio del (generale ) fi ridujfie fiotto la protettone de 
Francefi à flar'in Aleffandria, hauendo Inficiato *Nouc 
in gouerno à Liuto . Il quale con poco meno di mille fi- 
dati , tra da piedi ffi) da caualloyuiuendo à dtficretione y 
• gli dimoro dal principio di Nouembre y fin' alla fine di 
Luglio figuentCy che dallo efferato della fypublica fi* ri- None re- 
cuperata quella terra. La quale era f può dirfiy dtftrut- d^Gen®. 
ta à fatto dalle lunghe guernigioniy che per tanti mefi uefi ‘ 
u'haueano fatto i Francefi et dal non effierfi potuto col - 
txuar le campagne, per U correrie, che tutto il di fiaceua- 
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no quei di fuori in quel territorio , che haueano prefi 
ft) difiipato la maggior parte de i bc (itami perla 

perdita finalmente che s'era fatta della nuoua ricolta. 
Laquale dallo ejfircito di fuori , fu per la maggior 
parte prefa q) confumata . In quefti tempi , uo- 
lendo il^Tontefice gratificar al Generale , fecondo che 
fògliono gli animi liberali fg) genero fi uerfò di coloro , che 
gli hanno fedelmente fruiti, gli fece intendere, che de - 
fiderando honorar qualchuno de fùoi con la degnità del 
Cardinalato , egli nominaffè chi piu gli f offe grato. St 
uolendo il Generale , che di tal degnità rimaneffi hono - 
gratificar- rata la cafà fua,nomino Girolamo d' Oria gentiluomo 
cardinale* ricco, di autorità nella Città, ft) de principali della fa- 
d Orì! m ° Ul j]è poi nella degnità del Cardinalato 

piu di uentiotto anni molto uirtuofamente,cffemplare à 
fuoi Cittadiniytt comendato per prudente in tutte le fùe 
anioni, ft) particolarmente nella cr catione di quattro 
Pontefici, ou' egli interuenne . Il ‘Valacerca Colonnel- 
lo de Francefi con intelligenza di Liuio (rotto , il qua- 
le in quei giorni e malitiofamente , fingeua trattar con 
li dMtn fri della 7{epublica, che flauano à Gaui, • 
Valacerca & ri lofi largii T^oue j del mefi di Decembre , ac- 
di entree con} P a l n<lto d* tZMille fanti , partì dalle fue fìan - 
inGenoua zf nel eJ Monferrato . Et con opinione , che glido- 

der'ifd’O* ueffi poter riufiire o di entrar" in Cjenoua allo impro - 
r “* ufo , o d' far prigione il Generale camino à quella 

uolta 
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uolta per la aia delle cubarne , con tanta celerità , che 
finza che l' efferato , che fuernaua à Cjaui, ne haueffi 
pur notitia , giunfe uietno alla Città , ft) ancora non 
fi crede ua . Donde il (generale , che con ragione non 
poteua penjàre , non che credere , che fi poca gente 
fiffe andata à tentar tal fortuna, lafciandofi dietro 
un' efferato nemico affai maggiore , hebbe à pena tempo 
di ridurfi in (fenoua , affai mal proueduta di tutti i bi- 
fogni per la dififa . Il V ilacerca uedendo effirgli ria- vabeerea 
fitto nano il fiuo difegno , attefè à fitccheggiar U pala- 
fio del Generale , ch'era fuori delle mura , ft) Polloni g>° del 
dentro il fuoco , Je ne ritorno a gli alloggiamenti fuoi . 
tedila primauera poi , fatto apprefiar'il (generale le 
fiue tredici galee , ft) adornar di ricchi apparati , ac- 
compagnato da molti gentiluomini della fiua Città , vaìnifpa- 
aneto in IJpagna all'Imperatore . Il quale hauea rifo- 
luto di paffar quella e fiate in Italia , per prender la ratorc - 
Corona Imperiale dal ‘Pontefice . St giunto in c Bar- 
zellona , ft) sbarcato in terra , andò a bafiiargli le ma- 
ni, ft) à riconofierlo per fuo Signore . Fu grande ft) 
belhfitma quella uifia , fi perla honoratifiima compa- 
gnia , ch'egli hauea fico di gentiluomini ft) Capitani 
riccamente ue fitti, come per ueder'un tanto Capitano , 
che già auanzaua l'età di feffanta anni , difarmato in 
habito parco ft) rimeffo comparirai cojpetto dell'Im- -im- 
peratore, Il quale andò ad incontrarlo foprala por - 
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ta della camera , ft) fattagli tl (generale merenda 
inchinando fi per bafaarglt il ginocchio , fu da lui , che 
per honorarlo fileuo la berretta, ritenuto, ft) accolto 
con allegro affetto , ft) con la amoreuolezjA ft) hu- 
tnanità , che ad un tanto huomo f conucniua di do - 
uer'ufare . Et dopo alquanta dimora , diffe il Gene- 
rale à Qfare . ‘Totenttfimo 'Principe , e fèndo io per 
dice a Ce propria natura piu amico di fatti , che di parole, non 
f,re - mi e fenderò in quefle , ft) mi sforzerò di far quelli, af- 

fé arando V. t^taifà , che come denoto fruitor , che 
le fono procurerò con ogni diligenza e fide di efèquir 
fempre tutte quelle cofe,che à me parranno ejfere di fuo 
feruigio , ft) che potranno guidarla alla grandezza , 
nella quale dcfdero di uederla riabilita . Alle quali 
S2LI. parole r effondendo Ce/are con molto affetto , conclufe , 
che altrettanto dalla, uigilanza ft) ualor fuo fi pro- 
mctteua , ft) licenciatolo per all' bora , fi egli condotto 
alla flanza , che per lui s'era apparecchiata . ^Men- 
tre che in 'Barcelona fi appreft auano le cofi opportune , 
per imbarcar l'Imperatore , molti della fina ( orte di 
quei, che per inconfderationc , o per malignità, o per 
dimoflrar accortezza , fogliono piu de gli altri efftr 
loquaci ft) [parlatori, lo biafmauano , ch'egli fi uo- 
Ma ! ed Ì ct . lefìe porre in balia del Generale . Il quale haurebbe 

aede’fuoi JJi . , i ' ri i rv • 

inuidi. potuto farlo prigione , ft) condurlo a tfAdarJilia in 
mano de i Erancef, con molt' altre parole odiofi ft) fuo 
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ri et ordine. Le quali non filo pungeuano il candidia- 
mo {fi fèddifiimo animo del (generale , ma anchora 
molto piu oèffendeuano la mente di Cefare . Il quale 
per chiuder' in un tratto la bocca à cotali detrattori , 
ft) perche quegli conofieffi , che di lui , come di fi me* 
defimo confidaua , una mattina altimprouifio full'ap coofideza 
par ir del giorno , and'o ad imbar carfi fiopra la galea 
Qxpitana del (generale . Il quale lo porto un pezzo 
riuedendo l'armata . Dalla quale , fecondo l'ordi- 
ne , ch'ei dato hauea , effindo fitluata con le artiglie- 
rie t furono dal romore i'Trincipi della Corte , che an- 
chora erano a letto fitegliati, con merauiglia . On- 

de con que fio atto fu pofio fineàcotai maligni ragio- 
namenti. Imbarcato fi Cefare fopr a la detta Capitana 
apparata con molta pompa , con le ciurme , che il 
Generale hauea fatto uè fi ir di dama fio creme fi , fn 
da quello in compagnia delle galee di Spagna portato 
con tutta la fua Corte in Italia . 6t giunto à Cjenoua Conduce 
del mefi d'Agoflo , con molta allegrezza e trionfo fu £'{f a r . e ,a 
riceuuto dalla Signoria , da tutta la Città , che ne 
gioiua , parendole col mezzo del (generale , fitto le 
alidi fi gran 'Trincipe tener /labilità la fua libertà , 
poter goder della tranquillità , che Iddio conceda, 
tale hauea. 'Tuffato poi in Lombardia , fu da Cle- cefare co. 
mente Settimo à Bologna con filennifiima pompa co Bologna 11 
zonato . Et quiui dimorando ut- concorrcuano tutti li' 
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Signori ft) Principi et Italia , molti de quali ui com - 
p ar utr oberi' adornati , fontuofi , con le genti delle 

forti loro riccamente ueflite . dMa il (generale fu 
uno di quelli , che ui andò in habito molto parco q) ri - 
mejjò , honorato di glorioji fatti , degnifiime attio- 
nt,fènza che gli fiffe di meftiero douer'ufar per hono- 
1 \ rarfì di fmili uane pompe . foronato che fu l'Impe- 
ratore , reftituito lo Stato di Milano al DucaFran 

cefo Sforza , hauendo prima ajfitato quello , fa- 
ceua di bifigno in Italia , pajso in <Mlemagna ad inten- 
der le differenza , che refauano fa quei ‘Baroni . St 
in quefo mentre hauendo nuoua il Generale , che Qtt- 
radim Barbar offa , il quale per lo principio q) perla 
grandezza lafiatagli da Fior r uccio fuo Fratello era 
Re d’ Alfieri ff) Corfale famof , douea con altri Cor- 
cali infeme ufiir'à dannifear ne i paefì de Chrifiiani , 
andò con le fue ftfi altre galee in Barbaria per ritro- 
bui* con' uar ^° • ^ arrma to il (generale à Sarceli ui trono di - 
tra Barba defìtte u afilli , li quali flauano affettando Bar bar offa 
per accompagnarfi fico . ‘Fero hauuta uifia del Ge- 
nerale y hebbero tempo iTurchidi leuarle ciurme ft) 
fuggirfi in terra , ff) prefi il luogo, ancor che per po- 
co gouerno d' alcuni , che guidauano la gente di terra , 
che non figurarono la uittoria ff) prefa del c afelio, 
fi riccueffi qualche danno dalli dMori e Turchi , che fio- 
pragtunfiro i Chrifltani in terra diferdinati . ‘Tre fi d 

Generale 
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generale noue di quei uafitli , cioè due galee ft) fitte PrWemoI 
galtotte , ft) pofi il fuoco ne oli altri otto , che non fi lì ,c g°' 

■ r • , r ® >> y Tur c!»e- 

pottrono tirar fuort , g/ furono con molta loro allcgrez- f « h «* 

Sf* liberati da mille Chnftiani Schiatti , i Turchi 
haueano pofii in una foffa . tornato à Genoua , 

ft) hauendo l'anno figuente mutila, che di Leu ante 
pajjkuano quattro galee in ^Alfieri a portar munitio - « «r 

w e Turchi in quella terra , y? <*«/ò ««y5 "Barbarla per . S 

goder della occ afone , che figli fijjè potuta pr e finta- )) { 

re. Se ritrouate dette galee a portofarina ,ne prefi 
una a manfalua . €t hauendo le altre tre inue fitto i n Barbe: 
in terra , liberò tutti i Chrifiiani c aprimi , che in quel- j!** 
le flauano alla catena , ft) arfi quei legni fice ritorno 
a Genoua . V Imperatore, che alla grandezza fua che «dal 
giudicaua conuenirfi ufàr'alcuna particolar dimofira- fid^rvu!* 
rione ft) gratitudine alli meriti del Generale , ejjèndo 
deuoluto alla "Regia Corte di 'Napoli il ‘Trincipato di e fatto da 
didelfi, per la ribellione, che già à lui fatta hauea 
Giouanni Caracciolo , gliene fice dono , ft) affai tofio Mclfi * 
l'honorò anchora dell'ordine delTofine. 7s[el mede fimo e fatto de 
anno Sultano Solimano Jmperador de Turchi, partitofi i^J^ ne4i 
da Coflantinopoli congroffo sforza di genti da piedi ft) 
da cauallo, aneto in lungheria per uoler'tjpugnar 'Utc- 
na fitta delt Aufiria,alt incontro del quale flaua far- 
lo Ce far e con ualorofi ejfircito , ft) con fpefit grande . 

U Principe (come da qui innanzi dee nominar fi ) defi-, 

* D 
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.| C(lj dorando difturbar a poter fio il Turco da quella Im- 
prefi , parti da Cjenoua con le fie galee , ft) leuate 
. quelle di ‘Napoli ft) di Sicilia in compagnia , andato a 
Me fina , ft) qutui operato colllicerè Elettore Pigna- 
telio , che foffero fatte alcune fanterie , che s'imbarca* 
rono poi fopra alquante naut , fi indirizzo uerfo Le « 
v* «erfo uante , doue fìaua L'<Mrmata Turchefca fittoti go- 
diuertii’il uerno di Himerale Eafiia per guardia di quei paefi. 
rìmprefa* & ( J ua ^ e hauutu notitia del Principe , anchor chedi 
diVicn o». fì rz g fìjfi di gran lunga à lui fiuperiore , non hcbbt 
. , L& animo di affettarlo , anzi fi ridujfi utrfi lo flretto di 
• (falipoli. Onde ueggendo egli di non poter dannificar 
l'zArmata nemica , fi pofi a trauagliar nel paefi deU 
ifpugn» la Grecia le terre uicine al mare . Et ejpugnati Coro - 
p«m. C ’ * . ne fg) <r Patras , pofi tanto tehrare ft) bisbiglio in quella 
* Si rimerà , che il Turco , finza hauer potuto far' alcun 
danno à "Vienna , fi ritirò uerfo fo/ìantinopoli . Et 
fatto il ‘Principe porre in Corone il prefidio di munU 
• i: tioni ft) di genti , che pare nano opportune , auicman - 

dofi già il uerno , ritornato uerfo Sicilia fi ridujfi k 
Cjenoua con molto honore e gloria . §)uefto affalto 
ch'ei fece in Grecia , fu la grandezza di ‘Barbaroffi 
* Perche ueggendo il Turco , che l'armata fia ch'egli 
data hauea in carico ad tìimtrale , tutto che di gran 
lunga fofje fiperiore a quella , che guidaua il ‘Princi- 
pe , non hauea nondimeno , non che combattuto con lui, 

ma ne 
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ma ne pur anco lafciatofi uedere , fece giu die io , che la 
fòrza non confi fi effe tanto nel numero delle galee guan- 
to nella prudenza ualor del Capitano , che hauea in 

gouerno l'armata . La onde col configlio di Abraim 
Bafcià fuo fauoritoft) primo confegliero , chiamò ‘Bar- Bar b arof 
bar offa. A quale con dieci uafelh pafsò dizAlgicriin^Jff^\ 
Cofìantinopoli , doue dalTurco fu fatto Capitano (fé- nerale de 
nerale della fua Armata . Fiora mentre che dal radierei 
Turco sera fatta cotal dcliberatione , l'Imperatore 
paffuto di c-Alemagna in Italia , hauuto ragionamento 
in Bologna col ‘'Pontefice andò à Cjenoua . Doue fu 
alloggiato dal 'Principe nel fuo palagio fiben'ador- Lode deir 
nato di font uo fi &) di ricchi apparati , fi). di tutto // J,, °g§'V t 

• /, /• n • * J n n ^ mento del 

rimanente eh era di mefiiero all'albergo di un tanto fuo ^p^*- 
Imperatore , che quegli laudando la danza , dtceua al iucche , 
bergarui meglio ff con piu commoditd , che hauefic 
mai fatto in altra parte . Et quiui dimorato alcuni 
giorni , il Principe lo portò in lfpagna , ff lo sbarcò in 
Barcelona . Doue offendo peruenuta nouella , che il 
Turco faceua apprefiar' Armata per racquifìar Coro- 
ne , ft) conofiendo il 1 Principe , che dentro non ui erano 
genti , ne munitioni da poter fiftener fi lungo affiedio , 
come il nimico poteua mantenergli . ‘Rjfolfecon ordine 
dell Imperatore di andar' ’d fòccorrerlo. ft) ritornato 
di Spagna a Cjenoua , hauuta nuoua , che di già l'Ar- 
mata nemica era attorno à Corone. Confi Aerando , 
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soccorre ch'era a molto propofito dar nuouaà gli affidiati del 
cotone . j- 0CCQr j^ # c fj e jì a pp re Jl aua j ff mandar danari per le 

paghe de foldatt , che flauano à quel prefidio , inaiò 
valore di d quella uolta ChrifiofiroT? allauicino con una galea 
ro Paiui ben' ad ordine , ft) con diecimila feudi . Il quale hebbe 
fi felice uiaggio , che di giorno dirizzando la proda , 
per mezo l’armata de Turchi entro in porto , ft) die- 
de animo grandi fimo àgli affidiati , ft) per h danari , 
che gli portò delle paghe , ft) per la certezza » che gli 
diede del fòccorfo , che fi apparecchiaua . Et non mol- 
to dapoi , hauendo ben uedute , ft) diligentemente con- 
federate tutte le cofc per poter certificarne il ‘Trincipc, 
quafi fiu'l mezo giorno ufi ito fuori alt improuifi , p af- 
fando con la fila galea per mezo la guardia de nemi- 
ci ( cofa quafi incredibile ) nauigò con tanta uelocità , 
che ufi di uifia a ' Turchi , che gli teneuano dietro à 
uele ft) remi . li Principe hauendo prò uedute le galee 
de ' loro bifigni , partito da Cjenoua pafiò à Napoli, per 
leuar’in compagnia quell' altre del 'Pegno , ft) le naui 
ft) prom foni , che di là s' erano fatte per detto fioccor. 
fi . Et nauigato da ‘Napoli à Mefitna , hauendo ri- 
trouato fhrifioforo ‘Tallauicino , che gli diede nuoua 
dell'apparato de' nemici , alli quali per giornata fi ag- 
giunge uano forze de' Cor fiali, (giudicando egli , chela 
uittoria di quella Imprefia confi fteua nella celerità . 
Leuatc in compagnia le galee di Sicilia con le naui ft) 

fanterie 
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fanterie adunate in quel Regno, fi auttio alla uolta di l 
la (jrecia con uentifitte galee e trenta naui groffiin 
circa , ffi giunto al Zante , ft) hauuto auuifi da' l r t- 
nitiam,che l'armata de' Turchia Corone era a fai 
maggiore , ft) meglio armata , ch'egli non pen fatta , 
perche Luphtibeio Sangiacco di Cjalipolt ft) dui altri 
Capitani haueanomejjòinfiemcda ottanta galee, fi- 
pra le quali haueano fatto imbarcare un buon nume* 
ro di Cjianniz.eri. W on per que fio uolle mancar di 
feguitar'tl fio uiaggio , ft) per certificar fi delle forzg, 
ft) doue fi aitano i nemici , mando il Taflauicino con 
la fra galea à riuedere . Il quale poi che hebbe pajfa- 
to Capo di gallo, uide tutta l'armata nel golfi uicu 
no, pofta in or dine, lungo la riua,hauendo uoltele 
prode al mare . Et quindi perfiguendolo i Turchi , fe- 
ce ritorno al Principe : al quale ri ferì , che gli ne- 
mici haueano di gran lunga affi piu numero di ga- 
lee , ch'egli non hauea ueduto prima à Corone . Et che 
àlui pareua,che nonifleffiro à Capo di gallo ad al- 
tro fine , fi non di uenir'à combattere ogni uolta, 
ch'egli con l'armata , paffando quella punta, andafi 
fa Corone. Il ^Principe non fi fpauentando punto 
per la grandezza dell’armata nemica, delibero ad 
ogni modo uoler figuir'il frouiaggio. Et giunto alla 
ufi a de' Turchi, leuatifi gli Imbatti, i quali uenti 
nella e fiat e figliano , paffuto mczfi giorno, foffiar da 
« ** . iij 


Vàal Toc* 
corfo di 
Corone. 



i'Ì 


Vita] e cesti di 

rP oriente, fatto porre l'armata in battaglia ad or- 
dine , pajfarono Capo di gallo , andando diritto uer - 
fi Corone , nauigando innanzi duoi grofit galeoni , 
le nani à dietro à piene uele , ft) alle {falle tutte 
le galee , che firrauano inficine le nani . Li Turi 
chi non fi allargando dalla riua , cominciarono da 
lungi a {parar le artiglierie , per le quali le naui fi 
intrigarono con le galee :.o' «j "Ma il Principe ba- 
ttendole diftrigate , con buon uento giunfi d Coro- 
ne. Due delle naui hauendo fi a loro attrauer\ 
fitte Mantenne , non potendo figuitar le altre , fu 
y libito loro addojfi l'armata de nemici per oppri- 
merle . fJMa il nPrmcipe con animo grande , ri- 
putandoli a troppo uergogna , che quelle due naui . 

gli fio fiero da' nemici prefi fu gli occhi , confortando 
i Capitani, che uolgejjèro le prodi ,ft) fitcejjèro fi * -> 
za , per andar' d /occorrerle , fi dirizzò contra gli 
nemici . Li quali ueggendo , che già dal ‘Tonen- 
te gagliardo d poco d poco erano {lati gettati fitto 
fiorone , dal quale glt erano {parate delle artiglie- 
rie nelle laro galee , cominciarono con gran r omo- 
re d far dar de ' remi in acqua , ft) abbandonan- 
dole naui , d ritirar fi . Doue il Principe gli tiro 

dietro molte cannonate , ft) k ptrfiguito per un 
pezz? • Bt effendogli felicemente riufcita l'Impre - 
fi, sbarcato in Corone grano , umo , ffi altre uetto - 

uaglie, 
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vàglie* ff) molte prouifioni di poluere (Spalle, data :„ 0 in--o 
la Qttd in guardia al Capitano <dMacicao Spagnuolo , 
gitile Jùe fanterie, ft) confilatoi Greci , perche pa- : 
ttentemente faopportajfaro c/ueglt incommodi dcll'afie- 
dio, face ritorco d Gtnoua. Et in tempo d punto * 
ch'egli poti da Sauona condurre il Tapà d Ciuitdì Conduce 
vecchia , di doue prima s'era trasferto d sfittar fiha , sf^oL d J 
per concluder col Re Francefco il matrimonio di Cattri^fi) 1 uec 
na fua Topate in Henrico Duca ctOrliens fao facondo- 
genito , che fuccefiè poi , per la morte di Franctfio 
Delfino nel Regno . Il che fatto , afidi lofio poi 
s'mtefi che Barbarofià con l'armata del Turco 
pafidua ne Ili paefi de' Chrifiiani . La onde per 
far ciò ch'egli poteua , con quella parte di galee , che 
m Italia fa ritrouauano dell'Imperatore , fi andò d 
porre in Sicilia , per intender piu oltre ( facondo la Difcgna 
nauigatione ) i dfigni dell'inimico . lì quale ha- «Coli 
uendo nauigato fino d Fondi in quel di Roma , 
prefi il cammino di 'Barbaria , ,r Doue fitto fin - 
tione di uoler porre in iflato nel Regno di Tunìfi « 
Rg facete fiat e Uo del Re uMuleaJfem , ch'egli diede 
fama hauer con lui , ft) che da quei Top oli era ■ 
non meno defidtrato , che fufiè odiato tZMuleafiem, 
per la fata trifta uita ft) mal gouerno , prefa fiau- 
dolentemtnte la tirannide di quel Regno . Et efi 
fendo in quelli iftefii giorni trapafjato all'altra uita 
. D iiij 
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Creinone < Tapa Clemente , fu creato fucce(for fio il fardi- 
d< ruolo Farnefè di nation Ramano , chia- 

mato ‘Taolo terzo . ?s4l quale d Principe nel fio 
ritorno di Sicilia a Genoua , aneto à, bafiiar'il pie- 
de , f) fico ragionando delle cófe , che all' bora 
occorreuano , gli difie , che fia Santità , prudente 
ft) magnanima , douea conofiere , finza che da al- 
tri le fife ricordato quanto all'autorità del fio Seg- 
gio , fi conue nifi dai aiuto , per fiacciaril commune 
nemico dalle parti di T uni fi , che con inganno fi 
hauca ufurpato , per dannificai i paefi de Chrfiia- 
Petfiude ni . Et fi come ei faptua , che l'Imperatore non 

al rapi ad J IH / 

aiut/rc la tra per mancarui , ne con le forze , ne con la per- 
TuuTc! dl fi na fi a propria , che parimente , fèndo quella Im- 
prefa qua fi p ubhc a del Chr filane fimo t pareua giu- 
fia } {fi conucncuole cofa , che gli altri Principi fhri- 
fliani , de Hi quali fia ‘Beatitudine era il Capo , defi- 
lo fauore , f) aiuto à quella fanta Imprefi . Eu 
dal ^Pontefice ben ueduto afioltato uolentieri . 
Doni rice // quale indi à pochi giorni gli mandò à prefinta- 
pHpa. dil re una fpada riccamente guermta d'argento c d'oro 
con un cappello molto bello, come à ualorofi Capita- 
no ft) publico dfienfere della Chrfiiana fede. Hoi 
hauendo dato auuifo à fifire in lfpagna di quello, 
ch'egli hauea intefi del progreffi di Barbarofa in 
garbarla , gli configgo che fi douefe far la Impre - 
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fa di Tutti fi, ff) pacciame il nemico prima , che ui 
ftrmaffe il piede , ft) che fua Maejìà doueffe andar ui 
in per fona , ft) quanto prima fofjc flato pofiibtle . 

(j indicando egli, che la uittoria confi fi ef e nella celerità. j 

Perche fi come conia prefiezjg farebbe flato fàcile le - 
uarnelo , con la lunghezza che ui fi fiffi interpofta , fi 
haurebbe forfè hauutadifficultàà poternelo poi trar- 
re , ft) per le fòrze » che quegli hauea , ft) per gli aiu- 
ti , che di Leuante hauria col tempo il Turco potuto 
fiminifirargli . Dalle quali ragioni perfiiafio ft) rifiu- 
to l'Imperatore di andar' alla efpugnatione dell'inimi- 
co , dato ordine à quello , che pareua opportuno , per 
la fpefà dettar mata ft) dell'effèrcito , che fi do - 
uea condurre , ft) auuifo al 'Principe della fua in- 
tentione , approuò il configlto , che quegli dato gli ha- Appre- 
tti* . Onde il r . Principe dall'altra parte , per la effe- JpJS di 
di t ione non lafiiaua di far cofa alcuna , con ogni Tun,fi * 
preflezga pofitbile , perche tutte le prouifioni fiffiro 
in tempo . Cofi nel far ' inftanza a * jiìfinifiri Ce farei , 
che prouedefftro à tutto ciò , che à loro toccaua do- 
ucr fare , per l'appreft amento delle galee armate , 
ft) che doueano armar fi di nuouo nel “Pregno di po- 
poli ft) di Sicilia , come in ufàre diligenza partico- 
lare nello armamento , ft) per lo prefio appa- 
recchio delle dieci , che in Genouaà nome del Pon- 
tefice fi armauano . Takh'egli focena non filo 


ir * 
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t officio di Ammiraglio di Ce fare , ma quafi di prillato 
Alinifiro . Venuta la primauera , douendofi con- 
guinger'i uafelli , {fi) refiringerle prouifioni delt^Ar- 
Marcbefc mata. Il 'Marchefit del Ila fio eletto in quella Im-, 
Gelimi ? prefà Capitano Generale dell' cfièr cito di terra, era di 
cito ducr P arere > fiandajfiro prima à leuar quelle , ch'era - 
ra aT umfi no ne Ih "Regni di 'Napoli ft) di Sicilia . Et unite infieme 
a Genoua , andar di compagnia in Iffagna à leuar 
l'Imperatore ft) feguir'il utagpio. Et argumentanfio 
/òpra quefto affare col Principe ft) altri Signori , che 
Configlio erano prefinti. Adam Centurione uno de' principali 
di Adam qentilb uomini Genouefi , ch'era per moke qualità fue 

Centuno- o v r r V ) • ‘ • J 1 rr> ■ ' 

neintomo grato a (jj are > ftj ornato in maniera dal Erma* 
'aTunìSr pe t che lo riputaua Fratello t ft) che andò anch'egli 
alla Imprefit , rifpofi che la prefiezz & in quella effe - 
cutione t che da tutti era giudicata neceffaria , non 
- concedeua far fi cofi lunga nauigatione , oue fi fareb- 

be perduto molto tempo . ‘Perche regnando nella 
t fiate i ucnti di ‘Ponente , fi farebbe interpofia trop- 
po dilatione , in congiunger fi l'Armata infieme , ffi) 
forfè perduta l'occafione della uittoria . Et che 
per la cognizione , ch'egli ne hauea dalla efperienzfL 
di molt'armi , giudicaua douer'effere miglior' e Pre- 
diente y che alcun perfinaggio andaffi à leuar'i ua- 
filh ft) le prouifioni , eh' erano à Napoli ft) in Si- 
I ciba , ft) di quiut fi ne. pafjàffe in Sardigna nel 

porto 
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porto di Callari , ch'era ( fi poteua dire ) in mezo 
fa Barcellona fg) ‘Napoli , ft) il diritto camino di 
andar' in Barbanti Et ini fi [ariano poi potuti an- 
dar' à congiunger le altre galee ft) uafilli con l'Impera- 
tore , ft) con le proufioni di Spagna . Quefto parere fi 
tome fu approuato da quei Signori per lo migliore , cofi 
fu pò fio in ejficutione . ‘Terche il JMar chef andò d 
*K[apolt ft) in Sicilia , ft) il ‘Trincipe con le fue quin- 
dici galee ( fa le quali era una quadrireme , che di 
nuouo banca fatta fabricare ) partendo da Genoua 
andò in IJpagna a leuar l'Imperatore , che flaua affet- 
tando in Barcellona. Il quale ftnbarcatofi, accompa- imperato- 
gnato da infiniti Signori ft) Cauallieri , che auidi di c! *i” 
gloria uolentteri andauano a cofi honorata Imprefa , 
navigando con profpero tempo , fi ridujfe intorno 
al principio di Maggio in Sardegna nel porto di Cal- 
lari . Doue à punto era giunto poco prima il 
^Marchefi * con le prouifioni ft) apparecchi , che ba- 
tte a leuati di Sicilia ft) di Napoli . Et efiendo iui uni- 
ta tutta l'zArmata , ufcita una mattina al fuo uiag- 
gto , fece uela al numero di piu di quattrocento uafel • 
li , fia galee , naui, ft) altri legni da carico , spet- 
tacolo tanto piu raro ft) hello a' riguardanti , quan- 
to che per molto tempo prima , non s'era ueduta Armata de 
un'Armata de' Chrifliani fi unita ft) poderojà. giuncò 
Cj muta in Barbaria , ft) rttrouato , che l'eflf ugnar Bitberu * 
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l* inimico , era piu difficile' di quello , che ]i poteua 
giudicare , per haucr'egli fatta una fortezza alla tor- 
re della Goletta , ad 1 entrar dello Stagno , che dal ma- 
re fi eflende fino a Tunifi , fu piu lunga di quello 
che fiflimaua l'efpugnatione . ‘Isella quale il Prin- 
cipe non filamento fi fàticaua , come maritimo zAm- 
Prouìdcia miraglio , ma à gufa di & iaeftro di campo , anda- 
te Dona. ^ prouedendo ricordando , talhor a 

comandando ft) ordinando , come fi fuffi fiata la 
fomma del tutto appoggiata alla cura , ft) *1 con- 
figli fiuo , tale era in lui ardente il defiderio , che 
fi fiacci affé il nemico da quelle parti . £fp ugnata 

U Goletta , riufiì affai facile la prefa di Tunifi . 
r Perche ufiito della Qttà Barbaroffa con molta 
gente , che fico hauea , andò l'Imperator con l'efi 
finito ad incontrarlo per combatterlo . In quel 
mentre i captiui Chrtfiiani , ch'egli hauea lafiia- 
ti prigioni in cafiello , col mezo ft) aiuto d'uno 
rinegato , che gli guardaua , fòlleuandofi , alzaro- 
no la bandiera Imperiale , per godere della liber- 
tà if che l'ottimo e grandifiimo Dio mandata gli ha- 
fum di uea . Il Barbaro [intendo che l'Imperatore fi ac- 
Bl ^ 1ToS * cofiaua , ritornato à dietro per entrar'in cafiello » 
trouandofi troncata la firada , per la ribellione de * 
Chrtfiiani captiui, attefià fialuarfi \ $) ridottofi àBo? 
- na con alcune poche galee, fi ne andò in Leuante, 

Reggendo 
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Veggendo Cefiare con qual gloria di fi , fi con quanto 
bonore fi benefìcio della Chrifliana religione s'era fat - s 
ta quella Imprefà , rifelfi di uoler far l'anno fèguente eccedile • 

quella d'^lgieri . zAlle proufioni della quale fece af a! 

fai toflo dar principio . Et partito di Barbaria, flan A 1 s icn • 
do egli a Trapani in Sicilia, morì in Lombardia Fran- 
cefico Sforza 'Duca di ^Milano , finza hauer lafiia . 
to dopo fé figliuoli, che fìicccdcfjiro nello flato . Il qua - Anton ie 
le effóndo nmafo deuoluto alla Imperiai camera, Anto - gilaii pof- 
nto de Leua , che dimoraua in Lombardia Capitano aópo 
di Ce fare, ne prefi in nome di quello il pojfijjò (fi il giu- F ™°"! 

r amento della fedeltà dalli Sudditi, (fi dalli Feudata- fosfora* 
rij . Ora effóndo l'Imperatore andato à TSjapoli , doue cefo* a 
non era mai piu flato , (fi doue fece refidenza tutto il 
uerno , finti molti richiami fi querele di quei r V opali M - i 

del 'Regno, fi de i particolari contra del Viceré fi de 
‘Baroni , per molte ingiufiitie fi efiorfioni , eh' erano t *“ 

fatte , per le ufure grandi, fi per lo mal procedere 
che fi faceua da tutti gli officiali. La onde intorno ciò 
fi altri particolari tirato il ‘'Principe dall'Imperatore 
m lunghi ragionamenti , gli dijfe. Che quel Viceré Dircorfo 
poteua ben' hauer mente di buono fi fedii dMinijlro , JJjj 

ma che à lui pareua , ch'egli haueffe poco modo fi po . intorno al 
ca firma di ben gouernar quel Regno . Et che in tem- SeW c«* 
podi pace lo porria in diuifione, fi ad ogni picciola Scikt0 " 
guerra lo ridurrebbe in pericolo di perder fi. Et di ciò 
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pot cucino dar figno le quercle,cheà lui erano fiate fat- 
tegli tante ft) fi diuerfi maniere, cadile quali fi non 
fi daua rimedio , fi come quelli ajpettauano , fi fareb- 
be la loro fpcrama mutata in dijperatione . Et quelli 
che furano lamentati , /ariano malueduti ft) paggio 
trattati , ft)i poucri Topoli , che furano doluti delle 
efiorfioni , che à loro erano fatte dalli ‘Baroni y [ariano 
flati flratiati anchor più che di prima . Li quali oi 
tre quello , che pagauano , per le impofitiom ordinarie 
ffi tfiraordtnarie , le fpefi de gli officiali erano tante , 
J che gli confumauano di maniera , che à penagli rima- 
ne ua il fiato . Et che fi il prouedergli toccaua al fir- 
mgio di Dio , ft) alla conferuatione del buon nome fuo, 
egli lo poteua con fiua prudenza confederare . Et da 
Difcorfi quefio in altro ragionamento pa/jando , gli diffe ch'ei 
conCefire CYtdcua , che in Roma trattarebbe molte pratiche col 
«N^oii -rj> onte fi ce y ma per le conditioni di lui comprendeua , 
che ne haueffe da concluder molte poche , ptrfuaden - 
dofi che gli ricercar ebbe, che haue/fi buona intelligenza 
con Francia . Et quando fi fi/Je potuta trottar for- 
ma alla o/fcruatione delle conditioni , ch'egli non hau- 
rebbe potuto far piu J anta opera, ne cofia piu degna 
di lui , come quietar con tutti i^Trincipi Chriftiani, ft) 
di accordo attender' alla guerra contra infideli . ^Ma 
come l' attender delle promejfe refi affi incerto o dubbio, 
f Umana egli, chefiffe di piu fuo feruigio una aperta 

guerra , 
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guerra , che una fimulatà pace con iffefa grande. 
‘Nella quale, flando in quel modo , faria coftr etto per* 
feuerare. Et finalmente gli foggiunfi , ch'ei crede a , 
che lo Stato di ^Milano fife beni lo tenejfi per lui , ft) 
non lo deffe ad altri , per domande , ne per offerte , che 
gli fijfiro fatte : ‘'Perche flando fitto di lui ff ereria 
ciafiuno quel r ipofio {fi frutti , che fi afpettauano dal* 
la bontà fila . Et fitto d'altri , temer iano quei ‘Po- 
poli, di andar fempre di male in peggio. Et oltre à 
gli inconuenicnti , che ne potriano figuitare , col tempo 
non fiirebbono fialidi fuo firuigio , nonhauria man* 
cato per fòrza la uarietà delli penfieri nelle perfine , 
ft) fi fàrebbono rinouate pcrauentura le loro fitttioni 
ft)diuifioni ; come di prima , per non cader' in pcggior 
conditone di quella , che fin' alt bora fi erano riputati . 
Et fi come fi perfiuadeua , che fitto di lui tutti unita * 
mente, per la deuotione ft) fperanza , che già in lui te- 
neuano , con facilità fi fàrebbono confiruati , giudi , 
caua parimente , che fitto d'altri con difficultà fi po* 
tefjero mantenere . Et quella opinione, che molti ha* 
ueuano di douergli efjèr grati ft) cari,rimarria del tut* 
toeflinta. Et ch'egli poteua indetto Stato alloggiar 
cinquecento huomini d'arme ft) ducento o trecento ca* 
uallt leggieri, ripartiti com'era il confuto fiarfi, che 
fijfiro pagati, ft) farch'efit pagafferoil tutto alli Po* 
poli . ‘Perche à quel modo il paefi far ebbe ficuro , ne 
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gli furiano danno , anzi gli J ariano di utilità , rima- 
' nendolo Ripendio loro fpefi nel uiuere ,ff) nelle altre 
comm odila , che dal t Taefi haurebbono . Et à quel 
modoi fiottati con li contadini , ft) qucfli con quelli fi 
fitrebbono comportati fimpre bene infieme . Et egli da 
gli uni ft) da gli altri haurebbe maggiore ft) pia pron- 
to firuigio. Et le entrate bafi ariano per quella fpe- 
fa , fi fiffiro difpenfate con quel buon* ordine , che fi 
conuemua. Et quanto trauaglio ft) fatica, oltre la 
fpefà,fi fiffi durata , per mantener quello Stato alla 
fua dtuot ione , egli fine douea ben ricordare. Che ti 
gouerno di quella gente (tarme ricercaua un fi( feten- 
te perfinaggio , che potejfi durar la fatica , ft) fi con- 
tenta^ di Rat* alla obbedienza del Principe et zufo- 
li c - Antonio de Leua , 0 di altro , che gouernaffi quel 
Ducato in fiuo nome . c Al quale in conclufione refìrin - 
geua , che à modo neffuno penfajfe di partirfi d'Italia , 
che prima non refiajfi ben'afiicurato fg) chiaro della 
mente del di Francia . neccio che uoltate le /palle i 

fg) trouandofi egli occupato nella lmprefa et zAlgttri , 
quegli come malcontento ft) propinquo , non facefje al- 
cuno infililo ft) danno , che non filo bafi affi à diuertir 
detta lmprefa , ma proceder* à qualch'altro effetto dì 
maggior* importanza , prima che fi f offe à tempo à rime 
diargli. Furono quefii ragionamenti grati alt Impera- 
tore , com'erano tutti gli altri , che il ‘Frincipegli fu 

ceua, 
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citta, perche conofieua , ch'egli non era moffone da 
pafiioni , ne da oggetto alcuno particolare , ma fiffin- 
to da puro zelo ft) affitto , che egli hauea à lui f) al 
fio firuigto . Et hauendo prefi il Principe da lui li 
cenza , partendo da 'Napoli fi ne andò à Genoua. 

T>oue ritrouo noua , che il ’Ke , fi come già prima s'e- 
ra detto , repentinamente s'era infignorito delia Sauoia, 
ft) hauea mandato efiercitodi qua dall'esilpi , fiotto 
guida di c P Filippo Sciai? otto Ammiraglio di Francia . 

Il quale occupo la maggior parte del 'Principato di Kedi?rim% 
Piemonte . Talché farlo zio del Re , ch'era legittimo 
Signore di dui fi gran Stati ,com'ei pojfideua di la , usauoù. 
ft) di qua da i monti , fi ritrouo afiai tofio Spogliato al 
tutto dell'uno , ft) priuo della maggior parte dell'al- 
tro . Senza haucrnc dato à quel Re ( per quello, che fi 
dficorreua ) ne giu fia, ne colorata cagione. Onde fi 
come fi uide accefia in Italia una guerra improuifi , 
fuori dell'opinione generale , per la Stagione diuerfia da 
gli altri tempi , chei Fr ance fi fioleuano paffar le mon- 
tagne , cofi fi conofiiuto che haueano mutato l'ordine 
del guerreggiare . La onde ueggendofi L'imperator di - Ce(ire (j _ 
Slurbato nella Imprefi, ch'ei aia hauea deliberata con ■ I ' irn - 

j- • r n P _ . , prefa d'Af- 

traai ALgieri , fi coj fretto far nuoui penfitn , ft) ri g>en d,tc- 
foluerfi di far la guerra al detto Re . La quale fi di- « «SS 
fior fa ft) S labilità , cofi col parer' ft) conficglio del Prin - 11 Re * 
cipe , come di Antonio de Leua . Et la rifolutione fu 
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eonclufà in cotal maniera. Qo'e che il Principe con 
t Armata dell Imperatore , ft) con un numero di naui 
in compagnia , capaci per portar dodici mila fanti t 
fa Italiani , Spagnuolt , e Tedefhi , con le uettouaglie 
ft) munitioni , entrajje in ‘Prouenzjx , occupando tutto 
ciò , ch'egli in quella occafionc, hauejfe potuto e/pugnar' 
in quella riuiera . Et l'Imperatore con potente effera- 
to da piedi ft) da cauallo , e/pugnato prima Turino , 
ch'era il neruo delle fortezz.e } ch'aU‘hora teneffèro Fran 
cefi in Tiemonte , o uero lafiatoglt groffb affédio all in- 
torno y entrale per la uta del Telfinato né Ila Francia 
à trauagliar'il 'Ri in cafa fa. (godendo perla com- 
moditd delle uettouaglie di quel fattore , che la uittoria 
fuole apportarci uincitori . Et fatta quefìa rifluì io- 
ne paffò Cefare d Roma , per uederfi col P onte f ce . 
Tal quale fu riceuuto con fòlennc pompa , come fi* 
parimente à Siena , à Firenzi , ft) d Lucca . In que- 
llo tempo (landò l'ammiraglio con l'effèrcito del Ri 
accompagnatb a 'Uercetk, ft) Antonio dx Leua all'op- 
pofto fui fumé della Dora , con animo eguale , ma di 
forzi affi inferiore al nemico , giunf in ‘Piemonte il 
Cardinale Cardinal di Lorena . Il quale mandato dal Re an - 
«andato** duua a Cefare , d chiedergli il Tucato di pillano 

celare 1 di P er ^ rri k° T^ uca d 0 r lieti s fuo feondo genito . Et 
«andargli fece intender' al Leua , ch'ei portaua la pace in feno , 
Milano, c l H pereto doutffè far fi spender Pur mi. Dalqua- 
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le gli fi rifpofio , che della pace fi ne ralltgraùa affati 
fp) che per parte fia fi farebbe la fijpenfione . Onde 
egli operajjè che l'ammiraglio allargando l'ejfircito da 
frenelli , faceffe il medefimo . Il che fi fatto , fp) 
publicata la tregua per un mefie. Et paffitndo l'Im- v^dmea 
pcratore in Lombardia , il Principe andò ad incori - 
trarlo à c Tontricmoli , per ragionar di quello , che ah moU • 
l'hora occorreua . Et indi a pochi giorni andò pari, 
mente in Afii , tutto ch'egli fiffi di età di fijjànt' anni, 
fp) li camini alpe fi ri g) montuofi , per ritrouarfi alla 
tiuoua confida , che dall' Imperatore gg) dal fio confi- 
gito do uca far fi fiprala guerra. La quale fi delibe- 
rata diuerfimente da quello , che prima s'era concer- 
tato . Cerche lafciata una banda di gente all'affidio 
di Turino , fi auuiò tutto l'ejfircito ch'era il piu flori- 
do pt) podtrofo , che mai per l' addietro fiffi guidato 
fitto il fio bendar do in Italia , per lo camino di Pro - 
uenza. Doue fice pocoo niuno frutto, fi per gli im- 
pedimenti, che figliono ritrouar coloro , che con gran 
numero di genti uogliono entrar'in paefi altrui, li qua- 
li noneffindo da loro conofiiuti , alla giornata incon- 
trano cùffie ulta affai maggiori di quello, che haueano 
prima giudicato , come per lo mancamento delle uet- 
touaglie anchora , che fino ( può dir fi) il ncruo della 
guerra : anzi dalli dtfigi patiti , caldi grandi , fp) 
altri tran agli, che fi pr duomo nella fìagione della efìa . 
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te ne gli efferciti numerojt , morirono infiniti Tedefihi, 
ilo' erano il corpo della gente da piedi di quel campo . 
^Morì Antonio de Lcua , ft) fi* giudicato per dtfpia- 
cer ch'egli fi prefi , ueggendofi Capitano (generale di 
tanto esèrcito al cofpetto del fuo Signore , ft) non po- 
ter far'alcun frutto nel paefi nemico , fecondo ch'egli 
proprio configliato hauea ad' Imperatore , che fi farei , 
he potuto fare. Onde può comprenderfi quanto fla- 
vo dubbi] ft) incerti gli eucnti della guerra : pofiia 
che qui accompagnato da tante fòrze , non potè quel 
ualorofi Capitano far progrejfo alcuno , ft) per In- 
dietro con poche genti ft) meno danari , era fimpre ri- 
mafo amatore ne de fue Imprefi . Hora fi andò farlo 
Cefare in Trouenza impedito dade già dette difficol- 
tà, che fi fucilano anchor maggiori , per hauer gli 
huomini del paefi , d'ordine del loro ‘Re , dato il gua- 
flo ade uettouaglie . Egli conobbe che li Principi Ita . 
liani , temeuano ucggendolo armato ft) poderofi , eh' et 
non affiiraffì al Principato di Italia . ‘fPtrche non 
ofiantcla lega , ch'era fra il ‘Papa , l'Imperatore , ft) 
i Zdinitiani , fu permeffio ft) confinato , che nedo Stato 
deda Chiefa , ft) in altre parti fi facejfiro da diecimi- 
la fanti. Li quali furono adunati nel ‘Piacentino 
ft) ‘ Parmigiano , per lo Conte (fiuido Rangone , Cefa- 
re Fregofo , ft) Cannino Gonzaga Capitani del Rf . 
fon difegno o di paJJàr'in'Ptemonte à ficcorrer Turi- 
no .ch'era 
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fio , ciò* tra, affidiate dallo efferato Imperiale , governa- 
to da Guttier Lopezjdi r Padiglia,o di poter'occupar c uttìerLo 
( Jenoua , che giudicavano mal proueduta , per difin - Eltoredei 
derfi dalle forze loro . Il ''Principe , che hauea mtefio 
quanto quefii facevano , ragionando con l'Imperatore 
fopra la Imprefa , che pottjfi alt bora uoler far'il Re in 
Italia. Dijfic che con ragione fi douea credere , che il 
fiuo principali oggetto fiffidi turbar la quiete di Geno- 
va , per privar lui degli aiuti (g) commodi , che di con- 
tinuo ne riceve a alle fue Imprefi : ft) lo configgo , che fi Configli* 
doucfie mandar' in quella Città Antonio et Oria con le fidili ie" 
fiue galee ,che portaffèro Agofiino Spinola con cinquecen - noua ' 
to fanti delle Jue compagnie, fon li quali fi farebbe accre 
fiuto l'animo à quei Cittadini di poter fi difendere , fg) 
afiicurata (jenoua dal pericolo : la quale douea egli ben 
conofiere, ch'era di molto fiuo firuigio , che fi manteneffi 
alla fiua diuotione. La onde comandò l'Impcratorc t che 
fijfi fatto quanto ilTrincipe configliato hauea. Et par 
tendo le galee dalle parti di 'Prouenza giunfiro in pochi 
giorni in quel porto. Et sbarcati i foldati , che haueano 
condotti, furono di ordine d' Agofiino fitto guida di 'Bar 
tolomeo Spinola mandati à 'Nove, fin tantoché fi uedef 
fi à qual parte fi uoltajfero gl'inimici . Li quali partiti 
dalBorgo San Donino , caminando à 1 "piegate bandiere 
per la firada Romea , fin za artiglieria, ne altri impedi 
nienti da guerra, andarono fino ad Arqua. Di doue 
a E iij 
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poteuano (uolcndo) auuiar/ì in r . Piemonte . ^da in te/o 
‘Bartolomeo dalle fpie , che hauea mandate fuori , che 
già erano arri nati alt l/òla , luogo nella ualle della Scri- 
i: ' uia dìruto camino , per andar' à Cjenoua ; giudicando , 

che anda/Jèro ad afjaltar quella Città , rifilfi da Capi- 
tano prudente ft) ualorofò partir la notte . Et coman- 
dato a' foldatiyche f eco portajfero pane e timo per un gior 
no , fattofì egli porre in lettica , per lo dolore , che haueet 
della Podagra ; hautndo dato auuifi alla Signoria , 
perche manda/Jè le galee à bollori, luogo alla nuiera di 
Ponente , difìante dieci miglia da Genoua , ad imbar- 
carlo, partendo da TSJoue fi pofe à uiaggio . Et cami- 
, nando per li monti fece tal diligenza, che entro la fera 
figuente in C/enoua con quei fidati : li quali benché 
f offro (tracchi dal uiaggto ft) dal caldo , apportarono 
nondimeno ft) aiuto , ft) riputatane alla Qttà . esilia 
quale dato i nemici l'ajjàlto la mattina figliente all' ap- 
parir del giorno , tutto che pone/fro le bandiere fu le 
mura , furono ualoro/amente ributtati, ffi) co fretti ri- 
Francefi n tornar'à dietro . Et fu conofiiuto l'animo ft) diligenza 
Genoua. di quel Popolo , che con prontezza ff) ualore difefi la 
Città dal loro impeto ft) ingordigia , che haueano di 
fàccheggiarla. Onde auuiati/ì uerfo il Piemonte , per la 
Fracefifoc ma del Motifrrato, hebbero apio di dar foccorfoàTu- 

corrono . J . x O , J J 

Turino, rmo , finza difjiculta . Perche juttier Lopez, s'era 
partito con l'ejfercito , per andar' a foccorrer Genoua , 
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quando intef, eh' e fi erano iti ad affittarla. Et il Prin - « e f jre 
cipe conduff l'Imperatore di Prouenza à Genoua , ft) 
l'albergo in cafa fia . Doue dimoro per molti giorni 10 «fa f«a* 
mantenuto con tanta magnificenza e larga liberalità di 
tutto quello , che apparteneua al uiutr di lui , ft) della 
cafa fua y ch'egli fu cojìretto far dir' al Principe che 
piu non douejfe far {fendere . £t con tutto quefìo ut 
mantenne di continuo in bando quanto era in cafh J per- 
che pot (fièro ftrv.ir fi di ciò che uoleuano . St dopo hauer 
dichiarato l'Imperatore per giufitia , che lo Stato di 
Monfirrato t uacante per la morte del Mar chef ‘Boni- 
facio Patologo, apparteneua à Margherita fua forel- 
la , ft) moglie di Federigo Duca di Mantoua , lo porto 
( ch'era già traforfo mezo 'Nouembre) in ljfagna con Conduce 
tutta l'Armata . Quei di Cafale Città metropoli di ia 
quel Mar che fato ,'mtefala dichiaratone , che Ce far e 
hauea fatta , o perche temeffro il f gnor eggiar di Fe- 
derigo ,o pur mofi dalle paf toni q) oggettiychc fono nelli 
Popoli y che de fder ano cof nuoue : non confederando 
al danno , che à loro poteua feguire della in f deità, che 
ufauano : prima che quegli giungejfe à prenderne il Carile ri. 
pojjèffi , ribellandofi introdujfro dentro Monfgnor di 
Buri ft) Chrifioforo Cjuafio Capitani del Bf . Il Mar- M * tou » 
chef del Vaflo , che fuernaua in Afti, ft) che già dopo Fnncefi.% 
la morte di Antonio de Leua , era eletto Capitano Ge- 
nerale dell Imperatore, hauuto l'auuifiycammb con una * 3 
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Marchefe banda di fanteria fcielta alla ricuperatone . La quale 
ricuperali gk riu fi faile ft) p er l* preftezza da lui ufata , et per lo 
Mooferr*- ^ c fj e Centrargli per la uia del cafìelIo,che per 

gli Imperiali era guardato, et hauendone /cacciati i Fra 
cef,rimafi quella Città /albeggiata dagli Spagnuoli . 

Il Principe dopo batter sbarcato l'Imperatore la fua 
Corte in ! Barcelona , fece ritorno à Cjenoua . r Doue ri - 4 
trono auuift , come ilTurco faceua per mare e per ter- 
ra apparati grandi , per infeflar't paeft de' Cbri/hani , 
ff) che lo Stato di Firenzi tra in moto , per la morte del 
Duca Ale/fàndrOyibe Lorenzo de' Medici ucci/è in fua 
cafa . ‘Nella quale flette il Duca due giorni morto, pri- 
ma cbe diluì /ì baue/Jè notitia. Onde il Qardmal' Inno- 
cenza Qbo, pre/ago che quegli fife mal capitato, qJ cbe 
de/ìderaua,cbe /ì mantenere quello Stato alla diuotione 
di Cefare, finza che figuijjero difordini,cht fifojfero po- 
tuti caufar da i fuorufeiti con l'aiuto de i Fr ance fi. ri- 
ma cbe fife publicata la morte del Duca , con aftutia et 
diligenza ledo il fa flettano, che flaua nella fiocca , et ut 
pofe la T>ucbe//a,ffi Mleffandro Vite Ili, che ne baue/Jè 
la c ufi odia, bauendo anche introdotte in Firenze alcune 
fanterie del paefi per /tcurezga della Citta. Nella quale 
furono affai toflo creati gli Otto delgouerno dillo Stato , 
Cofimo a Capo et Principe del quale, fu eletto Cofimo de Medici , 
«o d eh' indi fu dall'Imperatore fatto Duca di quella ’Kcpub. 

^Firenze. ^ $ tat0t // ^ Principe cbe conofieua di quanta autorità 
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fofrè in Italia d Cefire , il mantener lo Stato di Firenzi c<r« ma- 
à fuo firuigio {fi diuotione 3 non preter mi fico fa, che di aiu 

giovamento potefrèper lui farf. Perche fu' l primo auuifo J" 0 "®” 
della morte di Ah frandro 3 mando una galea à Liuorno 
à perfuader'à quel Caf diano , che flejje in diuotione e 
fede. Si rallegro col Principe Cofimo della eie tt ione fatta 
di fra per fina a quel Governo. Scuffi al Cardinal Cibo, 
che fi sfir zafre à tutto fuo potere di aiutar' à proueder'à 
quello , che parcua opportuno , per lo mantenimento del 
nuouo Capo. Ft ad AleJJandro 'Vitelli ,ch' era allaguar- -“-V 

dia della finezza , fece intender e, quanto erano rare le 
occafoni , che ueniuano à gli h uomini , per aggrandirgli , ‘ J 

{fi honorar gli, come all' bora era venuto à lui poi che do L 4 

uea conofier qual f off la gratitudine dell'Imperatore . 

Ft ritrouandofi in Cjcnoua il Mar chef d'Aguilar de fi 
nato Ambafiiatore appreffo al Pontefice, gli confglìo col 
parer'anchora delt Ambafiiator Figueroa , che egli fi 
auuiafrè con due mila Spagnuoli 3 che fi tr ovattano uniti 
ver fi Tofiana : et al Mar chef del V fio fecein fianca, 
che al medefimo camino doueffè indirizzar' una banda 
di gente Tedefia.Perche con quelle finterie fi fife potu- 
to far quello ,che ilbfigno hauefrc ricercato per lo fruì . 
gio deltImperatore 3 ft) per la conferuatione dello eletto 
Principe Cofimo . Or confiderando il Principe 3 che per 
la brevità del tempo , non poteua l'Imperatore far'ap- 
preflar tanta Armata , da flar'à fronte con quella di 
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Delibera Solimano ,fce deliberatone fra fi mcdefimo,di andar 
u/rfo u- quanto prima concedeffero i tempi , di poter fi commoda - 
dtfturbar' mente nauigare, ft) con le fue galee, g) con qualch' altre 
Solimano, delle pm agili uirfo Lcuante , ff) per certificar fi de gli 
apparecchi dell'inimico,^) per dargli quel difiurbo , che 
la occafione gli haueffè potuto prefintare . £t mentre che 
di Spagna afpcttaua la rijpofia da ffifare , à cui hauea 
data notitia del fùo penfiero , non uolendo intralafiiar * 
alcun mezs> , col quale fi fiffi potuto giotiar' al firuigio 
Tenta di ti p ubhc o della Chriflianità. Scrijjè à Lope di Sona Am- 
tUni'a rìm bafeiator Cefàreo apprejjo la T\cpublica di Vmegia , che 
tra Solimi P artc f UA fa ce fP intendere a quella Signoria ; che 
■° • quando fi uoleffi rifiluere di correr totalmente una for- 

tuna con l'Imperatore contra le forze di Solimano, come 
rimedio , eh' egli non ne conofceua all' bora, ne il miglio- 
re, ne il piu preflo , per ficurezza delle loro co/è, 
uniuer fai beneficio della Chriflianità. Ha urta cam- 
biato il difegno, ch'ei hauea di paffar'un poco prima, 
con una banda di galee in Lcuante , ft) faria andato à 
congiunger fi con le loro . Et che per rinforzar/! in ma- 
niera , che fi foffe potuto flar'all'oppofito dell' ^Armata 
Turchefia , fi f ariano accompagnate alle galee , che 
erano fitto la obbedienza fiua cinquanta o fiffanta na- 
ni . *7V le quali non fi farebbe perduto molto tempo . 
perche già n'tra à Cjenoua buona parte , ft) ttlle al- 
tre fi faria bauuto ricapito rulli Ognidì Tripoli ft) 

di Sicilia. « 
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di Sicilia . ì Et fi pur quella t Armata non fife fiata 
tutta à tempo di congiungerfi à Qorfu o al Zante , fe- 
condo che foffe paruto meglio a quelli Signori ; fareb- 
be almanco fiata pronta , per ritrouarfi nel golfo di 
Vmegia , combatter con la infidele. La uenuta 
della quale , quanto era da lui piu confiderata , tanto 
giudicaua piu neceffarta la unione di quelle dell Impe- 
ratore , ft) della detta Signoria infieme . Cerche al- 
tramente effendo diuifi , faria flato in potere de' Tur- 
chi offender con piu facilità l' una ,ft) poi l'altra . W0/1 
potendof pero della fide loro prender maggior fictt- 
rezza di quella , che hauer fi poffa di gente flranicra e 
barbara , Et ch'egli era certo , che in quel cafo non 
haurebbe l'Imperatore mancato ne à fpefit , ne a dili- 
genza pofiibile , fi per lo commune intereffe di quella 
llluflrifiima Republica , come per lo fiuo particolare , 
ffi) per lo uniuer fiale de' Chrifliani. TSfin piacque a' 
4 Uinitianidt accettar quefla offerta ,o perche il Tur- 
co per mczo di lanus ‘Bei fuo interprete , hauea fiuto 
intendere loro, che uolendo egli muouer le armi contro 
l'Imperatore à fauor del 7 {edt Francia, fìrifolueffi- 
ro amici dell'amico ,o nemici dell'inimico, o purché 
fiffero mofit da qualch' altra occulta cagione . Et ef- 
fóndo il Principe certificato dell'animo loro daftzAm- 
bafiiador Lope , partendo da Genoua con uenti otto 
galee fi attuto uerfo Sicilia . Et nauigo tanto innanzi , 
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v* ucrfo (he htbbe novella , come l'armata Turchefia era 
itlgiue ! giunta alla betona , prima ch'egli foffi arriuato in 
quelle parti. Takh'eglt conobbe , che non refi aua al- 
cun' altro mezff da poterla turbare , che tentar di in- 
terrompergli le uct tovaglie . Onde affai toflo gliene fu 
prefentata l'occafione : perche s'abbatte in dodici 
Preode do fihirazzì Turchefihi , li quali prefi, ffij fece abbru- 
J«*ì S tu x filare infleme con le robbe , che portauano . Tfi paf- 
ch efebi. j> Arono mQ i t - g Qrm ^ c fr € i p re fe due galee , che gli die - 

rono nuoua d'altre dodici , eh' erano partite in compa- 
gnia loro di quelle deltz/4rmata , che nauigauano ap- 
preso : le quali portauano un numero da Spacht 
della guardia di Solimano , g) erano rinforzane di gen- 
te di guerra , che affiti toflo gli comparuero dinan - 
Combatte ti una mattina all' apparir del giorno. Le quali do- 
gXe Tur P° tffirf 1 difife un buon pezzo , ff) di hauer'oflinata- 
chercb combattuto a piu potere , rimafiro prefi dal 

. le prende. 1 , . 

uittoriofi Principe . // quale diede in quei mari tan- 
ta opinione di fi , eh' ci coflrinfe l'armata del Turco 
a douerfi diuidere,per lo impedimento delle uettouaglie , 
caufato dalromore ftfi dalli danni , ch'egli hauea fatto 
ffj faceua in quelle bande . Talmente che ‘Barbaroffia, 
rimafi con una banda filamento di fijjanta galee . Il 
quale non hauendo potuto , fecondo il feto penfiero , 
il difigno di Solimano far danno in P ugliayfi riuolfi 
a trauaghar'il paefi de Zlmitiani , efftndofi poflo alla 

effugnatione 
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efpugnationc di (or fu. Li quali uedendofi affaltati 
fuori di ogni opinione ft) credenza loro , hebbcro ricor - I I vin | i t '*“ i 
fòà quei mezi, che Jperauano doutrgli poter giouare , giono Toc- 
Et per dar riparo alle cofi loro , non folamente firtffe- J“ tr J a e r ' £"‘ 
roal ‘"Principe , ma per mezp del loro zAmbafiiatorc rofll * 
in "Roma operarono , che il ‘Pontefice gli faceffi tnflan. 
za , eh ' egli uoleffi andar con le galee deli Imperatore à 
‘Brindifi. TDoue andar ebbe a congiunger fi la loro Ar r 
mata , per paffar'd Cor fu contra l'inimico . <^Ma ri- 
trouandofi il ‘Principe althauuta delle lettere d ^Mef 
fina , fp) trafcorjo già mezo Settembre , ft) le galee 
maltrattate dadi difiagi patiti , ft) nelle quali erano 
morte affai genti , ft) delle ciurme t ft) de ghhuomini 
da combattere >cofi di malattie t come alla battaglia delle 
nemiche , che hauea pref , ne hauea panatica da po- 
terle à pena condurre à Genoua ; Ri/pofi ft) al Pontefi- 
ce yft) a' Vmitiani , che egli non fi ritrouaua in ter - a v.mtùni 
mine di poter fatis far' alle loro uoglte , ft) fecondo che 
haurebbe de fiderato ; ‘Perche non hauea ricapito 
di molte cofi , che gli bifignauano , ft) delle quali ha- 
uea egli prouifione in (fenoua . Et che effindo la 
Cagione già tanto uicina al uerno , non gli pare - 
ua ne conueniente , ne ragioneuole douer'andar con 
la bandiera dell'Imperatore in parte , doue per necefi 
fità delle uettouaglie ft) del refto , fiffe Plato coftret- 
to difàrmare contra la uolontà fiua in qualche Ifola, . 


r 
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Et quando l'anno figuente fi fife rifilato di far * Arma- 
ta dalla lega , che alt bora s'era detto , che fi trattaua , 
haurebb'egli hauuto p articolar gratta di poter {pender 
quei pochi anni , che gli auanzfluano di uita in una 
• lmprefa contra infedeli nemici uniuerfili della religione 
Chrifiiana , ft) doue e fi Uinitiani fofièro {ferialmen- 
te compref. Et partendof da Ade fina giunfe à Cjc- 
noua al principio et Ottobre , accompagnato da fi glo- 
rio fi trofeo , ch'egli fi haufaacquifiatocol faggio fio 
configlio ft) ualore . Et defiderando di dar piena in- 
dir unione all'Imperatore del progreffodel fuo uiaggio , 
ft) delle caufe che non gli haueano conceduto di poter * 
andar' à ‘Brindfi, ad unirfi con l'armata de ‘Uinitia- 
■* ni. tfpn potendo egli farlo perfonalmente , ne pa- 
rendogli con lettere poter' interamente fipplire y richie- 
Adam c e- fi zAdam Centurione , ch'egli riputaua in quelt affare 
mandato l ft e JT a p er fi na f ua » c ^ e con una ben' armata 

ce&?c * U0 ^ C JJ € aTJ dar'à fodisfar'al fuo defiderio . Il qua- 
le benché foffe la Ragione ( potea dir fi ) del uerno , ft) 
per queflo , ft) per la guerra che faceuano i frante fi 
poco ficura la nauigattone , non feppe negare di non 
far quel viaggio . Il quale egli fice con quella diligen- 
za , che gli fi dal mare conceduto , g) giunto in ljpa- 
gnaalla prefinzadi fefàre , fi da quegli con amore- 
uolezza ft) molta attentione afcoltato . Et quando nel 
dfiorfo del ragionamento , utnne à narrargli le caufi 

ft) itnpe- 
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ft) impedimenti , che haueano ritenuto il Principe , 
che non hauea potuto obbedirai Papa , ne fidisfar' 
alh ‘ Vmitiani nella richiejìa , che gli haueano fatta , 
ne dimofirò molta fatisfattione . Perche fi uide lar- 
ga la firada da poterfi con ragione opporre alle queri- 
monie , che il ‘Pfintio dell'uno ft) zÀmbafciator de gli 
altri , con grandi efclamationi fatte gli haueano con - 
tra di lui , che non hauea colpa alcuna . Et ordinato 
adeffo Centurione , che andajfc a lui il feguente gior- 
no , che ui firebbono ft) il *Nuntio, ft) l'zAmbaf dato- 
re , egli lo pofe in ejfecutione . Et replicando alla pre - 
fenza loro quello , che prima hauea detto à Ce far e , 
per difcolpa del carico , che con fi poca ragione hauea- 
no dato , ft) dauano tuttauia al Principe ; Dijfe l'Im- 
peratore ad ambidue quelli , hauete uoi fe ut ito la ra- 
gione del ‘Principe , ft) quello ch'egli ha fatto contra 
le fòrze del Tur co. Per mia fede fia Santità in quel- Lmde 
la Imprefa ha mancato t Io ho mancato , ft) i lamina- 
ni mancarono , ft) niuno ha fatto il debito fio , fi non 
il “Principe d'Oria . Laude che in uero fi à lui gran- 
dtfiima , poi che gli uenia data dal fio Signore , che 
hauea piena cognizione di quel ficctjjò. In que fio tem- 
po , che fi faceuano in lfpagna cotali ragionamenti j 
nel Piemonte ydoue la e fiate precedente hauea il Mar- 
chef : del V tfio leuato alh Francefi tutte le terre , che 
haueano occupate in quel Principato j Fuori che Tu- 
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tino e ‘Pinarolo , tettata all’ bora fi affidiate {tfriflr et- 
te que fi' altre due ; Che fi non erano di breue foccor - 
fi , farebbono mede/imamente ucnute nelle fòrze fue. 
RediFran ^Ma il , che non folamente le uoleua difèndere , 
ji4|fufla |n rinforzar la guerra in Italia, pafò l'alpi al fife 
di Ottobre con cfjercito poderofo da piedi e da cauallo , 
accompagnato da zsirrigo fuo figliuolo ‘Delfino , da 
Aionftgnor di Memorarci Gran Maefìro di Francia , 
ff) da altri "Baroni ; ff) defeendendo fu i piani del 
' March (fato di Saluta , fi pofi à Carmignuola . Do - 
ut la Cagione contraria , ff) le pioggie , che faceuano 
di continuo ( fuori che hauer le uato l'affi dio da Turino 
ftfi da Pinarolo ) gli concedeuano poco agio al guerreg- 
giare . Il tZMarchefi , che con l'effircito s'era ridotto 
à Moncalieri , ft) che auuifaua di continouo il Prin- 
cipe ft) delle occorrenze, fg) de i fuoi penfìeri ; gli Jcrifi 
fi , ch'ei era rifiuto ( abbandonando quella terra ) ri - 
tirarfiineyifii , per ritrouarfi in parte piu commodà 
à figuitar l'inimico , ouunque haucfjè prefòd camino ' 
nifpoftaJi col fuo effircito . c s4l quale eoli rifbofi , che fi rimet- 

ta da lai al ■ n / 1 »• / ; / r \ C . 

Marchi teua tn quefto al parer di lui, che fi trouaua in fat - 
fhLYonTó t0 > ft) c ^ e d° uea conofeere col faggio fuo gtudicio quel- 
era [n'p?e ^ * c ^ e ^ ouea e Jfi re & piu f uo uantaggio , per dar di 
monte, flurbo al ‘Re, fi hautfji prefo altro camino. <SWa. 
che gli ricordaua bene ft) efortaua , che fopra tutto , 
partendo egli da frontalieri , faceffe prima portar* 

uia tutte 
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ma tutte le tu tt Quaglie , che ci erano , ft) a quelle , che 
non fi foffiro potute Iettare , com'erano Brami , nini, 
ft) fimé cofè , facefje dar'il guaflo . cacciò che prò - 
uaffero i Francefi , y? poteuano ft) uettouagliar Turi • 

«o e ‘Tinarolo , ft) pafiere l' efferato con quelle , che fi 
haueano condotte apprtjjocon le carrette. ‘Tarn il 
^Marche fi col fuo effircito da ^Moncalieri , ma non 
pofigia ad effetto il configlio , che gli diede il Principe ; 
o perche non haucffi tempo da poterlo fare , o purché 
fiffi mojjò da non conofiiuta cagione; Il che riufcià — * 

molto feruigto q) commodo dello effercito Francefi. Il 
quale con le uettouaglie , che rimafiro a «J ’Moncalieri , 
hebbe modo di potcrfi intratcnere , fi come all'altra 
manier a fi farebbe affamato . alcuni ragionando col 
‘'Principe uennero à dirgli , che hauendo all’ bora il 
CMarchefi gagliardo ft) fiielto effercito ft) da cauallo , 
ft) da piedi , s'egh haueffi tentata la fortuna del com- 
battere , che fi harebbe potuto riportar' honorata us- 
toria contra l'inimico ; Con non minor gloria dell'Im- 
peratore , ft) laude di fi medefimo di quella , che figuì 
l'anno del uenticinque fitto ‘Tauia . ‘Ter che egli ha- 
uea effercito fòrte ft) ripoffato , ft) il Francefi ( benché 
fiffi pit* numerofio ) era Bracco dal lungo uiaggio, dal 
paffar de It alpi, e molto trauagliato dalle continue piog- loro , che 
gie , Tjrpofi il ‘Trincipe à quefii tali , che di ciò era da no delMar 
rimetter fi al giudicio del Mar che fe , il quale era fipru y/fto. deI 
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dente q) efptrto nel mefliero della guerra , ch'egli do* 
uea conofcere quello che J egli conuemua , meglio che aU 
tri ricordarcene difiorrere : che non ci mancaua- 

no di effere di molte difficultàe pericoli,^ ch'egli cU^ 
uea haucr giudicato a miglior propojito ft) demone 9 
lafciando il fatto darmi temporeggiare , per opporfi 
all'inimico tn quella parte doue fi uoltajfe con le fòt 
forzs • [he arrifihiandofi a combattere } fòt top or fi al- 
l'arbitrio detta fortuna , metter' in compromejjo 
audio , che in Italia poffideua l'Imperatore , ejfndo 
Trcgu» fra dubbiofo l'cuento detta battaglia . Mentre che ìlaua- 
R^ irc ’ ' no uicini quefti duoi efferati , fi trattaua una triegua 
fa l'Imperatore ft) il Ri à Salfits ff a c : Nerbona per 
mezp de' «J Mmifiri loro ; la ejuale effèndofi al fine 
conclufa per alcuni mefiy fi tofio come ne hebbero no- 
titia il Re » il Marchefe , fecero fofpendere 
l'armi . Et dimofirando il Re haucr defidcrio di ra- 
gionar col Marchefe , mando ad multarlo , perche an- 
dajjc à lui . Il che egli ricusò di fare , prima che non 
nehauejfe il configliodel ‘'Principe à cui ne firiffe . Il 
Morti n <? * rt (P°ft > eh* <* lui pareua , che foffi molto 
•a abboc- conuemente gj degno del fuo honore , ch'egli doueffè 
Ref co1 andar'à fàttsfar'atta honefia richiefia , che il Re gli 
faceua . ‘Bar bar offa , che di f ipra fi diffe 9 

che fi era pofto con l'armata del Turco attorno à 
Cor fu , faceua quel uerno tanti danni nell' (Arcipelago 

alle 
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alle terre ft) luoghi de' 'Uinitiarir, ch'egli fece final Lega trai 
mente flabtlir la lega , che fi trattaua offenfiua ft) de - r P e Jpa ; 
fenfiua contra Solimano tra il ‘‘Papa , l'Imperatore , 
ft) lei 'Repubhca di Zlinegta . La quale effendo molto 
defiderata dal ‘Principe , per l'utile ft) riputai ione % 
ch'egli conofieua , che apportaua alh Potentati Chri- 
fhani, ui fi fatico affai , prima che fi conclude ffe , in 
far firiuere ft) al tlMarchefe d'eAguilar'fp) à Lope di 
Sona Cefariics4mbaJciatoriin ’Roma ft) à P r tnegia . 

Et quando dal ^ tarchefi gli fu fatto intendere , che 
il Pontefice non uolea concorrere nella lega, fi non per 
la fifa parte della Ipefa *> adducendo , che lo Stato 
della [hiefa hauea poche terre alle marine , che bifit- i 
gnaffèro di dfitfa dalle fòrze del Turco ; Gli riffofi che 
à lui pareua , che non fi doueffi per quefio in maniera 1 

alcuna mancar di ftabilirla , anchor che fi fife douu- 
ta porre quella parte della fpefia , che il Papa ricufa, 
ua à carico dell' Imperatore, fecondo che poi fu concia- 
fa. Fu dichiarato il Principe Capitano (generale in E fatto g c 
mare di detta lega , ft) il Duca d'Vrbmo (generale J e , r e g, có. 
dello effircito di terra . Et perche dopo la tregua , che tfl> ^ urc » 
fu fatta fra gli esigenti dell'Imperatore ft) del «m 

‘Nerbona ft)àSalfias, uennero atti trattati della pace , Si" 0 
nella quale concorreuano alcune difficultà . Doue pa - Jjjj, pcf 
reua che doueffe effir necefj'ario Tintcruento del Ponte- 
ce,che rifolfe , benché uecchio, d'andar' a 'Tfjzza ad ab- 

* y 
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U ■ > boccarfi con ambedue loro . leggendo il ‘'Principe , 
che douca l Imperator , per trouarfi à "Nizza, pafiàr'in 
Italia , lafeiato ordine d Giannettino et Oria fio nipote 
ft) luogotenente , che faccffe accelerar la riparatone 
delle fie galee ; le quali erano al numero di uenti , 
perche quel uerno ne hauea fatto armar cinque di nuo. 
uo , imbarcatoli egli [opra una di quelle al principio di 
tsldarzo } parti da Cjenoua in compagnia d'zsliam 
Centurione , per andar'in Ifpagna a ragionala Cef'a- 
r e della fomma delle cofe,che alt bora fihaueano da 
trattare. Et arriuato in "Barcelona , fi da lui , che 
ftaua in quella Città , accolto con molto honore . Et in u 
fom Pim di à pochi giorni , e [fèndo pajfito da la Giannettino 
N?zi° r . C * cónle fie galee- , con effe , q) con quelle delli "Regni di 
il Papa cS- Spagna lo porto à Nizza . ‘Doue affai lofio il "Ponte* 
Nl "° a fee y che fi era per la firada di Lombardia , trasferito 
?OnV tt0 * Sauona , fi condotto da giannettino con dieci delle 
il Re a galee del ‘Principe. Et indi à pochi giorni , ut com-s 
Njz “ ‘ parue mede finamente il Re. Et anchor che non fa- 
cejfero tra loro la pace , per non hauerui li animi al tut - 
SofpffioD todifpofiiy fi pero col mez& del "Papa stabilita fi a 
Ccfarè, ei e fi dui "Principi una triegua q) fòfpenfione d'armi 
dami f e P er ddd Anni . La quale fi come fi di molta conten . 
tezza alh Popoli, che rimaneuano Jgrauati da i dan- 
ni (t) incommodi della guerra , fidi diffiacere mag- 
giore alle finterie Spagnuole , che flauano alloggiate in 

alcune 
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alcune terre dello Stato di ^Milano . Le quali abban- 
donando i CMaefìrt di campo ft) Capitani loro , fi po - 
/ero à uiuere frenza gouerno in di [òr dine ft) confusone, 
con non poco danno de gli habitat ori, per lo flratio , 
che quei gli faceuano à grifi di nemici , delle biade della 
ntioua ricolta loro . ‘Publicatafi la triegua à drizza , 
ff) andatofene il Reuerfo ^Marplia, fu il Pontefice il Pj P » e 
da dieci delle galee Francefì portato à Genoua . Do- Gcnóua! 
ue fu anche condotto l'Imperatore dal ‘'Principe , che lo 
riceuette in fra cafri con grandezza ft) rara magnifi- 
cenza . Et dimoratici pochi giorni , quegli pafio a Rp- 
tna , ft) quefti in ìfpagna , ft) di camino fi uide in Ac- 
quamorta col 'Re . Il quale con la Rema Leonora fra 
moglie ft) firella di Cejfare , col De fino , ft) col Duca J 
dtOrliens froi figliuoli , afre fi fropra la galea Capita- 
ria del 'Principe . eA cui la Reina ft) i figliuoli del <zr*ncc% 
Re, il Cardinal di Lorena, ft) altri ‘Baroni , ch'era ■ SjTlu 
no in loro compagnia, fecero molte carezze ft) applauft \ J[j“ • 
come a Capitano raro ft) ualorofr . Et ejjèndofi egli ri- g°® r ‘ Fr h 
tirato alla prua della galea , fu chiamato dall Impera- 
tore , perche andaffr à far riuerenza al Ri . Il qua- 
le lo uide uolentieri, facendogli gtata accoglienza, ft)gli 
dijfe tra l' altre cofr,ch'egli hauea una bella galea. 

Et egli gli rtfpofi , che dopo Cefare fuo Signore , ft) d J* 
quella , ft) tutte le altre , ch'egli hauea , erano al com- £^pp® 
modo ft) frruigio fio , di che il Re gli refi gratie , Et * 

F iij 
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compendo qual fojjt il fio ualore , difife alt Imperatore,, 
che l'honoraffi e tene fife caro, perche egli banca un pru - 
dente papuano . Indi licentiatifi fi a loro , sbarcato il 
Re ft ) 1 fioi in terra , figuirono le galee il loro maggio. 
Et arriuate in Catalogna , sbarcato in ‘Barcelona l'Im- 
peratore , fi ce ritorno il Principe à Genoua,per far' ac- 
celerar le prouifioni , le quali erano necefifarie per l'Ar- 
mata , con la quale douea egli andar uerfi la Cjrecia , à 
congiunger fi con quella de' T'tmtiam., per opporfi alla 
Turchefia , che flauagia fuori dello stretto di Cjalipo- 
là . Et adunato infieme un numero di 'Ifaui , fipra le 
quali fu imbarcata parte delle finterie , che doueano 
andar ui in nome dell' Imperatore , fi pofi in uiaggio . 
v« a erto Et p affitto à Tfapolt, ft)m Sicilia, letiate in compa - 
opporfi P " gfia le galee dell'uno , ft) dell'altro Regno, ft) altre na- 
Tareh' V a M ft) p roul f lon, f l indirizzo al fio camtno con cinquan- 
ta quattro galee , che flauano al firuigio di Cefare . 

. Giunto al fine di zÀgoflo a Cor fi, ui ritrouo l'iArmata 

del Pontefice guidata dal ‘^Patriarca d'^cquileta , 
ftjla limiti aria fittoti goucrm del Generale Vincen 
zo Cappello ; da ambi li quali fu il fi Principe uifi- 
imprefa de tato . Et anchor che non foffero arriuate tutte le 

laPreuefa. • ni- l 

naui , partirono con quelle , che ut erano , g j con tutta 
l'armata , per andar' alla Prtuefa a ritrouar la 
Turchi fica , ch'era in quel golfi. ^Ma non cjfindo- 
gli confinti to dalli ucntt contrarij, furono cofi retti ri- 
tornarne. 
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tornar fine. Et giunto affai toflo iireflante delle na . 
ui , fi fece ragionamento fra effi Generali. St ha- 
ucndo il Cappello domandato al Principe , ch'era fìt- 
premo Capitano di tutta l'Armata , che uoltffe dar - 
gli l'antiguardia± egli gli rifpofi , che quel luogo lo uo- 
le ua^ per lui, ft) chegli lafitaua la retroguardia, ft) al 
Patriarca la battaglia . St rimafi fi-a di loro in 
quefla conclufione , indi à pochi giorni) che il tempo 
fi fece buono , prefero il camino uerfj la r PreueJà , 
per andar'à ritrouar Barbar offa con l'armata di So- 
limano. cAlla uifta del quale arriuato il 'Principe 
fice dar le anchore a tutta l'zArmata , ft) quiui dimo- 
rarono la notte con int emione , fattofi il giorno , di fa- 
re sbarcar'in terra le fanterie , per offender l'inimico. 
La mattina poi mutarono penftero , fi) par itegli me- 
glio ritener le fanterie nelle naui . Et ejffèndofi leuati far 
andar'à prender l'acqua alla Qalafghera , lontano 
trenta miglia dalla r Preuefa , furono impediti dal tem- 
po contrario . St dopo hauer nauigato tutto il di ft) 
la notte , finza hauer potuto leuar l'acqua ; per lo 
uento contrario , uolteggiando le naui , ft) dato fondo 
le galee, che flauano fu le anchore , compar uero al- 
cuni Greci ; li quali riferirono al Principe ,chcBar- 
baroffà con l'armata infedele era ufeito del golfo del- 
la r Preuefa, ft) già uicino à otto miglia . Il ‘Tr in- 
ope fatta leuar tutta l'zArmata , prefi il camino 
. F iiij 
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uerfo la infedele, ffi) nauigaua.no le nani colutrito fi prò 
fiero, che da fi fòle p arcuano fio f fidenti à douer disfar 
/'firmata Ottomanna . 'Pero giunte uicine à quella , 
rtmafiro fienza uento . zsél Principe , che con le galee, 
che militauano fittolo Stendardo dell' Imperatore , ha- 
ma l'antiguardia , arriuato à fronte dell'inimico à tiro 
eli cannone , par ue che fiffià proposto, anzi neceffa- 
rio aliar garfi alquanto , per dar luogo alla battaglia , 
ft) tiUa retroguardia , di por fi tutte per diritto , per 
poter'inuefiir l'zArmata nemica ad un medefìmo tem- 
po , fg) combatter' ad un'hora tutti infieme , come per 
ragione di battaglia maritima douea farfi . Ma il 
grande Iddìo, che uide la fìragc , che fi faceua quel 
giorno di ] angue humano , fi due fi potenti Armate 
combatteuano , leuò di animo ft) al Cappello , ft) al 
‘Patriarca , di entrare con le galee da loro guidate 
nell'ordine della battaglia , ft) nello fpatio , che loro 
diede il Principe , perche unitamente fi combatteffi. 
tMnzj fi pofiro à nauigar dietro à lui. Talché rima- 
nendo difior dinato ft) con fufio Cordine del combattere , 
fu caufato terrore all'Armata Chrifttana,fj) fauor'aL 
lo nemico . Il quale giudicando diuerfamente di quel • 
lo ch'era , s'imaginò , che fi ritir afferò . Onde fi- 

gu) che i Turchi con una parte della loro Arma- 
ta prefiro il terreno , ft) pofiifi alla coda della re- 
troguardia della Chrtfiiana , prefitto due galee, ft) 

certi 
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certi altri uafelli . Di maniera che qualunque ef e *** dp* 
faminerà quel fùcceffò ( dirittamente giudicando ) ^ eJ «X yfi 
confedera , che fòjjè permifione diurna , che quel- Je 

le due Armate non fi azuffajjero infume . 'To- Ciste m 

fcia che fi come non fu offiruato l'ordine nella (Jori- U! 

ftiana , co fi fu etiandto leuato di cuore à Parbaroffa q\vmc Jàpd*»*’' 
di fluitarla, ne incolperà ne il Principe , ne il Gene - pati** 0 
ral V inaiano , come da qualche detrattore fu pulii- 
cato. ucdendofi molte uolte auuenir certi cafi ( come * /^*. duL ■ 
fu queflo ) alh quali prouidenza humana non può ri - ' 
parare . La notte che foprauenne , diuifi l'una 
cs4r mata dall'altra. Il giorno figuente , la Turche- . ! 

fa fi ritiro alla ‘Preuefa, ffla ChrifiianaàCorfu : 
doue dimoro il rimanente del mefe di Settembre , ft) 
proutfio à quello , che gli factua di meftiero , rifolfi sì rìfola* 
il ‘Principe col ‘Patriarca , ft) General Vinitiano 
( lafciando il nemico , che fine flaua nel golfo della 
*Prtuefa ) andar' ad espugnar la terra di Cafiel imo , 
uo. La quale uolendo poi il Par baro andar' a J oc- 
correre , hebbe fortuna alla ' Velona , doue perduto un 
numero di Vafilli , non uolle andare per alt bora piu 
innanzi . EJf ugnato Cafiel nuouo , tutto che foffi af- 
fai forte , ff) con ogni diligenza guardato , ft) dtfifi 
dalli Turchi, ft) lafiiatoui grojji prefidio de' fida- 
ti Spagnuoli , che l'anno figuente , fèndo quel luogo 
nelle uifiere,fi può dire, della (jrecia,fùrono fittomeli 
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dell' Armata {fi effircito di Solimano , fece ritorni 
il Principe à tJMefina , {fi d'indi à Cjtnoua . <lAIU 
prima aera poi paffuto egli in Sicilia , hebbe affai tofìo 
nouella , che nell' fila della fforfica , era con dieci ua- 
filh il Cor [àie Dragut . Il quale infeflaua quel pae - 
fi . Onde con rifilata deliber attorie , inaiò a quella uoU 
ta il luogotenente Giannettino , con una banda di ga- 
lee . obliquale commifi lanauigatione efpreffa t cht 
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egli douea fare ; per incontranti Corfale , che dal 
Cfiouane ffapitano fu offèruata . Il quale con inau- 
dita diligenza g) celerità , nautgando giorno e notte % 
DnRut lo fipragiunfi che flaua in terra , dividendo con gli al- 
£ r fo'. e m Porfidi , che hauea in compagnia la preda , che fat- 
ta haaea in quell 1 fola . Donde rimafi prefi con tutti 
i ti afilli , che andauano fiotto la fiua guida , da due in 
fuori che fi ritrouarono in parte di poter fuggir fi. Fu 
quefla Imprefia utile , {fi) à beneficio de'pouen Chr fila- 
vi dal fforfale prefi {fi) fatti fihiaui , che il uittoriofi 
giouine pofi in libertà . Il quale con li uafilli infedeli , 
{ fi) col nemico legato ad una catena , andò à Cjcnotia 
accompagnato da cofi celebre trofeo acqu fiato con la 
fua utgtlanza {fi) ualore , {fi) dal fàggio giudichi {fi) de. 
liberatione del uecchio Principe, c A quefio tempo 

Piando l'Imperatore in lffagna , {fi) in Francia il 
7{e in pace {fi r ipofi , godendo della tregua , che ha- 
ueano fi a loro . Il Tur co appreflaua grande appa- 
recchio 
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recchio di guerra , per andar' alt affedio di 'Vienna , n Turco 
doue con poderofi firzs pafio egli in per fona . Et £ pj ’™.' 10 

nella Fiandta fedirono accidenti nuoui , perche in ch, ° di 
Gante s de' principali luoghi di quella Prouincia , f ri- Vienna. 
bollarono i r Popoli d Cefare , dii maniera , che quello beilata a* 
Stato farebbe andato in rouina , f il difendine non Cef ‘ ire * 
fife flato raffrenato ft) opprefjò dalla fua dilige n- 
za ft) celerità . Perche conofiendo egli non poter ri- 
parargli con la fòrza , ne con l'armi , non conceden- 
dolo la dxflanza della Regione , ne la dilatione che 
ui fi farebbe interpofla -, da faggio , ft) magnani- 
mo gli prouidc con la prudenza , ft) con l'ingegno. l t 
Et prendendo la ifieffa fide del Re di Francia , che 
quegli in Acquamorta di lui hauea prefa , quando 
afìtfi con li figliuoli fipra la fua Armata , parti di Cefare par 
Spagna con quaranta caualli per le pofìe . Et trafior- [* 1 p 1 e Q r 
rendo la Francia honorato ft) carezzato da efjo Re <Ua * 
giunfe in Fiandra prima, che da quei Popoli fi crcdtfi 
fi , ch'egli fioffe anche partito di Spagna. Furono al- 
cuni ‘Baroni Francefi in quefìo pajfiiggio , che fece 
l'Imperatore , che perfuafiro al Re , che douejfe rite- 
nerlo, poi che l' hauea ficuro in cafa fua. Pero la Leaiti del 
grandi zza ft) Magnanimità di effe Rf , non con. Ffa " 
finti fi fatto tradimento , configliato anchora da 
Monfgnor di Memorami Conte fiabile. Il quale 

gli diffe , che la fede che i ‘Principi prende nano di 
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porft in potere q) balia l'un dell altro ( come fatto 
hauea l'Imperatore ) era il metodi co [legargli marni- 
3 ' citta ft) amore . Et entrato in Cjantcs fatti decapitar 
gli aut ori della ribellione , à gli altri fece reminone del- 
l'errore , dimoflrando in un'atto medefmo , giufitia , e 
clemenza ; ft) quella Prouincia alquanto foUcuata ft) 
foffefa alla prima obbedienza ridufje . Il ‘Principe co- 
no fendo , che per alt bora non occorreua a Ce/are , do- 
uerfì fruire delle fue galee , ne quelle erano baflanti 
a poter far futto di relieuo nelle parti di Lcuante , 
fecondo che fu fmpre il fuo def derio , per la effalta- 
v* io Bar- tioM della fanta fide : arido in ‘Barbaria , doue ft- 
imprefa ai ce l' lmprc fa del luogo de' ^Mona f ieri. Ora offendo 

mou artieri pafato l'Imperatore affai tofo di Fiandra in Hunghe - 
Cefare fa ria , con le forzi che infeme hauea adunate , fee 
Turco d’io ritirar'il Turco dallo ajfedio , che hauea pofto intorno 
* à Vienna . Et hauendo rifiuto partir di zsilcma- 
gna , per paffar'in Ifpagna per la uia d'Italia t fece 
deliber attorie di camino uoler far la Imprefa d'Algie . 
ri ft) per leuar quella ttanza aUi Cor fa li , ft) per fa- 
tisfar'anchora alh Baroni ft) ‘Popoli della Spagna, 
che ne dimofrauano molto defiderio , per gli continui, 
ff) graui fimi danni , che rie riceuea tutta quella co fa . 
tAnchor che haueffè in f qualche dtffcultà , per le 
prouifoni t che non erano f pronte , come il bifogno lo- 
ro grandifimo haurtbbe richiefìo , ft) per la ddatione 

del tempo , 


corno 

Vienna 
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del tempo , che fi gli interponeva . Et data parte al 
'Principe del fuo penfiero , quegli cominciò con la foli ordini da- 
ta fua diligenza à dar quelli ordini , che da lui fi potè- “ £ J, u r ' 0 c J 
vano, ft) perle prouifìoni dcll'lmprefà , ft) per hauer 
le navi , eh' erano di bifogno . dMa /' arrivata delfini- Aigien. 
per at or e à Cjenoua fu fi tarda , che per quefio , fg) 
per effirfi egli mtertenuto alcuni giorni ft) alla Spetta , 
ft) à Lucca , doue fua ragionamento col ‘Pontefice , 

La Imprefa fu prolungata piu di quello , che la flagio. 
ne già uietna al verno haurebbe ruhiefio . Donde il 
* Principe temeva affai del mal fucceffo , che auenne , 
com'egli ben diffe à te far e . Il quale per ritrouarfi gli 
apparati già pronti , ft) egli affueto a perigli maritimi, 
poco meno d'ogni priuato nocchiero , ft) mojfo anchora 
dalle caufi , che fidiffiro , volle che fimetteffi ad effe - 
catione . Ora giunta l'armata alla Spiaggia effigie- 
ri, ch'era trafiorfo mezfi il me fi d'Ottobre , non hebbe 
à penai' Imperatore fatta sbarcar' in terra parte della 
gente di guerra , ft) dell artiglieria , che oltra la piog- 
gia che fece in terra , fipr auenne in mare una fortuna 
e temfefta grandi firn a ; Dalla quale furono firn Naufragio 
merfie un gran numero di naui, ft) di galee, ft) di d,CeC “ e * 
uentidue , che ne hauea il 'Principe , undici ne rimafi - 
ro disfatte dal naufragio . 'Perdita grande ad un %e, 
non che a lui, che hauea poco altro , che quello , che 
per gli fìipendij fuoigli pagava l'Imperatore , Il qua • 
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le ufando della J olita fita Liberalità , per fuffiàgio di 
quel danno , gli fece mercede fopra i fi fati di Napoli , 
dt tremila ducati d'entrata l'anno , per lui ft) per gli 
fuoi fucce fon , ft) Ih onoro dell' officio , che gli diede del 
*P rotonotariato di quel 7\cgno . Et acchetatof il ma- 
re , imbarcata la gente di guerra , ft) ciò che fi potè , 
Por» l'im pano in Ifpagna t Imperatore , ft) indi fi riduffè à Cje- 
E*£. noua . Era d Principe di tanta grandezza d'animo , 
che fi come nelle proferita non fi foleua inalzate, ma 
temperatamente le godeua, le aduerfità mede [imamente 
molto non l'affijgeuano . ‘'Perciò non dourà parer mo- 
uo ad alcuno, s'egltuifitato da' fuoi Cittadini , che fico 
dolendo fi del danno , che la fortuna del mare dato gli 
hauea, uoleuano con parole sforzar fi di confortarlo, da- 
ua à loro conforto del dt [piacer, che dimofìrauano fin- 
tir della perdita delle fiue galee; dicendo, che ne farebbe 
far delle altre , ft) che de icafi auuerfi della fortuna 
non dee l'huomoramaricarfi , fi non fin' à certo figno , 
poi che à lei tutti i beni de' mortala fino fittopofii. 
Quefte parole efpbcando con tanta cofianzg di animo, 
ch'egli daua ad intendere à chi l'udiua , quanto dee efi 
fir poco slimato quello che à perderfì e fiottopofio. Ha- 
uendo l'Imperatore prima ch'egli par tifi e d'Italia per 
andar' in figuri mandato dMonfignor di Gran Vela 
fuo primo configuro à Siena , perch'ei tratt affi alcu- 
ne cefi à commodo de' Senefi , fopra le diuifioni, che 

quelli 
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<jutlh haueano fra loro , le quali gli nduffero poi tn ro- 
vinatila primavera lo chiamo poi in IJfagna , per 
Infogni che hauta di fua per fona ; Onde andato egli à 
(fenoua per paffarfenedi là , s' imbarco [opra due ga- 
lee , che con celerità fece il ‘Principe appreftarc in com- 
pagnia del Luogotenente Gianncttino,che lo conduce ua. 

Li Franceft ch'erano in ^Marpha , che prima della 
partenza loro da Cjenoua erano di tutto auuifati , ne 
fecero porre ad ordine quattro delle loro , con difigno 
( non ofìante la tregua ) di prendergli , fe potevano . 

Ma come foffero {coperte (benché fiffe di notte) dada 
fr agata che Cjianntttino facea nauigar'à far l’afcolta, 
fopra Capi rofi ne da ‘Prouenza , riufci vano ilpcnfìero 
loro . ‘Ter che rivolgendo à dietro fece ritorno à Geno- 
va , tutto che la tfteffa notte foffe perfèguitato dadi 
Franceft. Onde rimafe detto Monfignorc con l'animo 
molto travagliato , fin ch'egli non fu giunto in Ifpagna ; 
dove Cjiannettino à capo di pochi giorni , con fèi ga- 
lee y che fce il Principe porre ad ordine , lo conduffe, 
^Mentre che in quefli giorni hauea deliberato il 7{e di 
Francia uoler far la guerra alt Imperatore ; olir a lo 
hauer chiamata l'armata del Turco per aiuto , col 
mero di ‘ Poiino fuo zÀmbafciatore , ch'egli deflino in 
Coftantinopoli ; fece apparecchio di potente efferato , Appircc- 
ft) di artiglierie , (0 di munitioni in molta copia. Et ha- jjjj£ 

ucndogia pajjkto di qua dadi alpi , non era chi non giu. radcl 
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die affé , ch'egli uoleffi guerreggiar'in Italia , ft) era fi 
grande l'apparato , che affermauano molti , che hauefi 
fi ba fiato non fidamente a correrlo Stato di Milano , 
ma un pezzo piu oltre . 7'fondimeno erro il 7{e in que- 
lla guerra , come tutti gli huomini fino ad errar fot- 
topo (li. ‘Ter che tralasciando una Imprefit , che per 
ragione (tarmi pareua facile , fi riuolfi d quella di 
* Terpigniano , che r 'itrouo difficilifiima , ft) doue confu- 
mo tutta la efiatCyfinzd hauer potuto far' ale un frut- 
to. Il Marchefi del ‘Uà fio , che hebbe notitia del 
penfiero del Kg prima, ch'egli lo metteffe in ejficutione, 
mando Gio. ‘Tietro Qgogna in lfpagna , per certificar- 
vi imbar- ne l'Imperatore . Et giunto che fu a Genoua , cono - . 
gna' fop C r ° t fendo il f Trincipe quanto fiffe d propofito,che e fio Cigo 
ìc*ii‘i£ l na m diligenza, lo fice imbarcar fiopra unaga- 

peratore. lea , che con prefiezga hauea fatta porre ad ordine , 
ft) fi rt Jft Giannettino , che con una parte di galee 
era in lfpagna, per condurre d Genoua fii corpi nuoui 
fabricati in ‘Barcelona , per rimetter quelle, che l'anno 
precedente s' erano perdute al naufragio d'csllgieri t 
che poi douea egli cono fiere di qual firuigio ft) riputa- 
tone fife d (jfare, ft) alle cofe di Spagna , che fi man- 
teneffe Perpigniano , contra il quale era fatto fi gran- 
- - de apparato dal 7{e , non doueffe tralafiiar fatica , ne 

u : diligenza , che da lui poteffe ufàrfi maggiore , per aiu- 

tar' d prouederlo , in tragettar fanterie , artiglierie t 

munii toni, 
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munii toni, ogn' altro apparecchio , che per quel pre- 

fidio fijjè i lato opportuno ft) necejfario . Onde il ualo- 
rojò ft) ardito giouine , Jòfpinto q) dall'ordine del 
Principe , che gliele comandaua , ff) dalla naturai ui- 
gilanza pronta diligenza , che foleua operar'in tut- 
te/e Jue anioni, usò tanta celerità nel condurre le ar- 
tiglierie , g) altre munitioni , che hauea imbarcato in 
Cartagenia , che con quelle , ft) con hauergli lafciato 
delle polueri , inocchia, ff) piombo delle prouifoni che 
egli tenea nelle medefìme galee , rimafe quella terra 
munita prima, che dallo ejjèrcito Fr ance/è fojjt circon- 
data . Talché dall'Imperatore , che di tutto hebbe no - 
titta,ne fo con laude commendato . Et fatto ritorno à 
(Jenoua con le galee , flando l'ejfercito Francefi tutta 
uia all'intorno di ‘Perpignano . Pfolfi il * Principe an- 
dar con quelle in Qitedogna , per dar fauor'à quelle 
cofe. Et foprauenuta la Cagione uicina al uerno , 
piena eli pioggie , ft) di altri impedimenti al poter guer- 
reggiare ; Quello ejjèrcito , che in apparenza pareua 
formidabile , fu cojlretto ritir arji dalllmprcja . Et 
uedendoil ‘Principe , che per all bora egli non poteua 
far' altro Jèruigio all Imperatore , prefa da lui licenza, 
fece ritorno à Genoua, dotte condujjè TMonfgnor di 
(Jran Vela . Il quale andò in i/ìlemagna , mandato 
da Ce fare , per trattare ft) accommodar ciò , che ei po- 
teua con alcuni di quei ‘Baroni intorno alla religione 
~ . , G 
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ordini di Santa Chiefa , alla (juale s'erano ribellati . A 
quefii forni uolle il ^Mxrchtf , che flaua con te for- 
ato in Piemonte , da Capitano prouido q) ualorofi , 
con una afiutia militare , tentar cjuello, che per aperta 
guerra egli cono fica di non poter' e jjiguir e lontra la Cit. 
tà di Turino . Tle da quanti Capitani fiano flati per 
Aftatia mi l'adietro , fi legge ,che ne fojfe mai ufata una tale . Egli 
dir* Mar- commifi *1 Colonnello Cefareo tfMaio, capo di colai' Im- 
cbefc . prefit , che fatti conciar dieci carri , li quali in apparen- 
ta dimofilr afferò efftr carichi da fieno, gli faceffe con 
arte accommodar'in ciaf uno di efit dieci fidati fielti 
fff) armati , coperti dal fieno ; Li quali giunti alla 
porta di Turino , fofiero J officienti combattendo con la 
guardia ad impatronirfne . Et che fuori poco lontano 
dalla Città , fi faceffe una imbofiata d'uri corpo di fan- 
teria , la quale (Intendo il r amore, fpingeffe innanzi ad 
entrar dentro. TMa la fortuna , che muidiaua la 
gloria del ^Mar chefir per mifi, che fèndo condotti i carri 
da' Joldati , i quali benché foffèro uefiiti da contadini , 
atti à combattere, non haueano efperienza di guidar 
buoi , uno di efii inuefi t col carro nelle catene del pon- 
te, fg) (coperti i fidati da' nemici della guardia prima 
di quello, che farebbe flato di me fiero , ft) perefferfi 
leuato il foccorf , che flaua uicino tardi à ficcorreregli 
affala ori , eh' erano ne i carri, che ualorofa mente 
alla porta combatteuano , riufeì uano fi notabile Stra - 
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taverna. Perche incalciati finalmente dalla moltitu- 
dine , che s'era pofta in armi , furono sfornati abban- 
donar la porta {fi l'Imprefia infìeme . Il 'Principe che 
era certificato y che Ì Imperatore uolea paffiar'tn Italia, Po u c ’ 
fatte con diligenza apprefiar le fiue galee , andò in ‘Bar. fare da Bar, 
celona ad imbarcar lo , {fi lo portò à Genouaalla fina gmom* 
di ^Maggio . Età capo di otto giorni, eh 'egli dimorò in 
quella [fitte ì , {fi in cafa del Principe , doue non fu pò- 
fòia mai piu , fi pofiin uiaggio,per andar' in aAlema- 
pna. Et fi uide di camino à Bufato nel Cremonefè , , 

6 »/ m c J C v • , J . Abbocet- 

co l Pontefice , doue furono a ragionamento fopra la mento di 
inueflitura del'Ducato di Milano in per fina del Duca . 

Ottauio Farnefi , nipote alt uno , {fi genero alt altro di fel ° * 
loro. ‘Nella quale non mancando difficultà da ogni 
parte , per molte ragioni , ch'erario {fi apparenti, {fi 
uere, non fu fatta alcuna rifelutione. c A pena era 
da Genoua partito l'Imperatore , che il 'Principe e fi - ' i 

fèndo auifiato , che una banda di galee Francefit con in - „ 

tel/igenza di certo trattato , andauano per infignorirfi 
di tdjzza , ch'era guardata à nome di Carlo 'Ducadi i 
Sauoia , parti una fera con un numero di galee delle 
piu agili {fi fpedite , con tanta celerità , ch'ei giunfie à Dj , 
tempo le Francefi. Le quali benché fifjè di notte, ha «He gaifè 
uendo ficoperto , per la luce che rendeua la Luna , le 
galee , che guidaua il ‘ Principe , hebbero agio di poter 
fuggire f da quattro in fuori , ch'egli prefie . V'na delle P reade 4. 
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quali era al goucrno del Capitano Mudatone (fuafio- 
ne , che da un tiro di artiglieria nello inuefìire rimafc 
ferito in una cofiia ; il quale dopo effer dimorato alcuni 
Mxixìooe giorni in ca/à del ‘'Principe ben medicato ft) feruito , 
Giufcone ^ prigione , ft) nemico uinto , ma come libero 

ft) amtcifimo , honorato , ft) carezzato , paf'o d mi- 
gliore uita . Hor mentre che l'Imperatore fèguiua il 
fino maggio in ssilcmagna , peruenneà (fenouala no- 
mila , che l'armata Ottomana guidata da ‘Barba - 
roffa , era arriuata in duglia al capo delle colonne , 
con fima di pajjàr ucrfi ‘Ponente alle uogliedcl Re dà 
Francia. IL ‘Principe con preflezsA fi auto con uenti- 
fei galee in Ijfagna , per trouarf à tempo a J occorrere , 
dotte fojfe flato di bifogno . Quando l'Armata nemica 
haueffe prefi il camino di quei 'Regni . La quale giun- 
fi a mezo il me fi di Luglio in ‘Prouenza nel porto di To 
Nfzxipre Ione. Et afjài tofio infieme con la Francefcft) con li 
chéggiau Capitani ft) dMinifri del Re , ft) in poco decoro ft) 
Sonore della Chrifiiana religione , fi pofi il Barbaro 
P er u alia efpugnatioiie di ‘Nizza : la quale difefaft per molti 
giorni, non potendo fofiener tanto sfòrzo , fu pr e fa, fo- 
cheggiata , ft) arfa . Et farebbe nmafà cfpugnata 
la Rocha ancora combattuta dall'inimico con molto nu- 
mero di artiglierie , fe dalla uigtlanza ft) ualorc del 
Marchef, non fife fiata fioccar fa. Al quale fu di 
grandifiimo aiuto ft) giouamento il ritorno , che di 
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Spagna fece il Principe con le galee . Il quale batten- 
do inufo l'armata effer' attorno à ‘Frizza , ft) giudi- 
cando y che non doutjjè piu per quell'anno petcr'an - 
dar'in quelle parti , poi che già era trafiorfo il me fi di 
<Mgofl o , pafio di Spagna à (jcnoua in tre giorni . £t 
non lafciando ripofar le ciurme à pena un-dì ff) due not- 
ti , mandò le galee in zAlbenga à tragettar le fanterie 
dcll'cfjercito ( che il Marchefi conduce ua ) fn uicino Barbaro!!* 
à ' Villafanca . Del quale hauendo notitia ‘Barba £ nìwu. 
rojfa y fenza, interporui tempo , ne penfar'alla difefa , 
fatto imbarcaci Turchi , {fi le artiglierie , che flauano 
attorno a quel enfi elio , lolafiio libero conia (fitta in- 
fume y benché rouinata {fi di frutta . Biella quale ha- 
uendo poflo il Marchefi pr e fidio di guerra, {fi lafciato 
ordine che foffe riparata con fiofii e baflioni, {fi munita 
di uettouaghc , tornarono i terrazzani , eh' erano qua {fi 
laffarfì {fi uagabondi a rihabitarla. Prouedute quefle 
co f> ft) ridotto fi il Barbaro à fuernar con l'Armata à 
Tolone . Qmfderando il Principe, che hauendo il Mar - 
chefè l'efjercito pronto {fi pagato , haurebbe potuto 
far quakh' altra Imprefà contra i Francefi , che alt ho. 
ra flauano ridotti nelle Terrei luoghi de' loro prefi. 
dij , gli fcriffe ; Che anchor ch'ei fapeffe ch'egli doue fi- 
fe hauer penfiero di conttnouo , di far quel firuigio 
maggiore , ch'ei poteua alle cofe dell' Imperatore , 
nondimeno , come fedele fruitore non poteua lafiiar 
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di ricordargli , che foffe à buon proposto , poi che f rl~ 
trouaua con l'ejfrcito in quelle circofanze , che atten- 
dejjè à far la Imprefa del Mondati , per leuar'à nemi- 
ci quella terra ch'era di importanza. La quale fu pó- 
lla in ejfecutione dal iarchefè , benché per le ptog- 
pie, che faceuano in quella stagione dello autunno, fé) 
per ritrouarf quella terra ben munita , ui fi traua- 
ghaffè per qualche giorno . c Al fine poi col rnezo 

dell'accordo l'ottenne, ft) ufcili fuori i Fr ance fi , egli 
ui pofe il prefidio . Et p affando piu oltre s'impa troni 
di Carignano luogo picciolo , ma importante , perche 
rimaneua in mezo fra Turino , ‘T inarato , ff) 
^Moncahtri , luoghi principali di quei , che t Fran cefi 
poffìdeuano mi Piemonte . Li quali in quel ucrno 
guerreggiarono di continuo , ff) gli uenne fatto d'infi- 
gnorirfì di Qrefèntino , fènza combatterlo . Et accam- 
patili attorno ad lurea , trouata quella Città ben di- 
fifa , ft) meglio guardata di Qrefèntino , fi ritirarono 
dall' Impreja . Et conofiendo di quanta importanza 
foffe à loro ft) p cr gh propofiti della guerra , ftfptr la 
confcruatione ffi) Jicurezza delti fui luoghi , la ricupe - 
ratione di Carignano ; al prefidio del quale flaua, 
"Tino Qolonna, accompagnato d'una banda di gen- 
te di guerra, di natione Italiana , Spagnuola, e Tede- 
fa , fi pofero per uolerlo efpugnar con l'afidio , poi 
thè conia fòri* conofceuano non poterlo racqmflare . Il 
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Mar chef all'incontro ufciconl'effercitoin campagna 
per difenderlo , ft) /occorrerlo , con firma rifilutione , 
di combatterei battaglia aperta co' l nemico. llPrin. 
cipe y che bauca notitia della uolontà ft) animo , che 
banca il Marchefi , ffi à c ut p arcua , ebe fioffi troppo 
quello y che fi mettcua à pericolo , quando fi fi/fi duno Scriue «1 
firata la fortuna in disfauore al ^Marcbcfc , gli intorno ' 
firiffie ; Ch'egli hauca intefò t che a lui fi erano congiuri ■ 
ti lt quattromila alemanni , che di nuouo erano Clli S alno 
paffuti in Italia , ft) ch'egli fi ritrouajje in procinto 
di J occorrere di breue Carignano . TSlulladimeno tut • 
to , che per la poca fiua efferienza in ogni cofa , è tan- 
to meno in quella della guerra , non potefjè ufiire da 
lui ricordo , fi non debole , maggiormente in quello 
ch'era da lontano , ft) doue la per fina di effio Alar, 
chef fi ritrouaua prefinte ; non uoleua mancar per 
lo defider io , ch'egli hauea della grandezza fiua t oltre 
quello , ch'ei douea al firuigio dello Imperatore , dirgli 
liberamente , per Jati.fiar'à fi medefimo , ffi non per 
configliare lui ; che quando fi fioffi potuto dare il 
fioccorfio à (/augnano , finza necefiità di far giorna- 
ta co' nemici , che nient' altro di meglio poteua per 
alt bora figuire , ffi) per la riputatane , ft) per lo J og- 
getto maggiore , nel quale fi fiarebbono con firmati gli 
nemici ; Oltre che alti meriti di quella gente affida- 
ta' fi conueniua u far' ogni fauoreuole dimofiratione . 
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Ada quando non fi fife potuto effe quir quell'effetto , 
fenza efponcrfi à mantfefio rifihio , per la fuperiorità 
delle fòrze , che haueuano i nemici , cofi al numero del- 
la fanteria , come della caualleria : Era ben certi fi- 
mo , che col fillio fuo giudicio , egli non haurebbe 
mancato di confederar'#) effeminare , quale de Ut due 
fuffi il minor male , o abbandonar' in tal cafio Carena- 
no, o porre tutto quello, che teneua l'Imperatore in 
quelle bande in compromefjò . Senza che fe gli aggiun- 
gala, che fi la fortuna fi gli fiffi neUa battaglia di- 
moferata nemica , fi farebbe data materia #) occafio- 
ne à tutti quelli , che fi erano finaU'hora dimofirati 
fauoreuoli uerfo di Cefare neUa dieta fatta in <Mlema- 
gna,di cambiar firfè penfiero. Oltre che il Re et Inghil- 
terra , che con lui s'era accordato à far la guerra con- 
tro al Rf di Francia, {intendo debilitatele forze fiue 
in Italia , haurebbe perauentura rifiuto altro neU' ani- 
mo fuo. Et che l'armata Turchefca ,che slatta in 
c Frouenza , haurebbe anche prefa maggior fòrza aUi 
difignideU' inimico. Et che finalmente fi farebbe al- 
terata tutta la fperanza , che già fi potata pigliare 
Ma profferita di Cefare. cA pena hauea il l>rin. 
cipe firmata la lettera, che gli fipragiunfe il di fior fo, 
che gli mandò il Marche fe deUe caufi , che l'haueano 
mojfo #) co fretto à douer fare rifiuta dehberatione 
di combattere . Il quale diceua , che aU'offìcio feto 
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principalmente fi apparteneua /occorrere frignano ft) 
per la riputatone , ft) per l'obligo ch'egli hauea uerfi 
le fanterie , che m fi trouauano ajfechate , di tre natio - 
ni principali , dé quali fi firuiua nella guerra . Et Ragionila 
anchor che i nemici , che uoleuano uietarglielo , hauef- Mar eh e fe 
/èro ef/èrcito piu numero/o t ch'egli hauea foldati piu 
ualorofi ft) /delti . ‘Ter che all'incontro di fantop- «KCarigna 

pini ft) legionari j , egli hauea alemanni ft) Spa- 
gnoli . Etti uant aggio , che quei potcuano ha - 
uer nella caualleria , egli lo teneua ne gli huomini * 5 

da piedi. Oltre ch'ei difende ua una caufa giufiif 
fima , com'era quella del "Duca di Sauoia . zAl 
quale il Re per forza , ft) fuori di ragione hauea 
occupati gli Stati fuoi. Et ch'egli fi nputaua fin - Bùfimoda 
za dubbio alcuno di combattere per la religione , ft) *2^' ““ 
fide Chriftiana , uenendo à battagliò con h. France fi 
tnefiolati infieme con i Turchi . Et li quali con tan . chiamato 
ta infamia ft) derifione di Santa CJoiefa , haueano 'aiuto ‘°‘ n 
chiamata in Italia l'armata del Commune nemi- 
co . c A quefle cofie fi aggiungeua anchora un'al- 

tro inconueniente , il quale era che fi a pochi giorni 
. douea fintrfi il tempo determinato della paga dell e f- 
finito . ’ c Al quale per foterfi dar l'altra , non ha. 
uendo egli danari , ne firma , ne mezp alcuno di poter- • v t 
ne hauere , non fi farebbe di quello potuto altrimenti . ^ 
firuire. Onde egli giudicaua miglior partito cffiquir - - 
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( mentre che poteua ) l'Imprefa /ita , e/* prolungando 
lafiiar perdere ioccajìonc . Et che quando un Capita- 
no ft ritroua accompagnato da tante caufi ft) diffcul- 
tà y ch'era sforzato dalla neccfijtà & douer tentar la 
giornata col nemico . Et combattendo metterfi a ri- 
fchio di uincere , piu tojìo che dilatando finzé- alcun 
futto , ejjèr ficuro di perdere , con altre ragioni che 
per Ire ulta fi tralafaano . Conforme alle quali, la 
Fitto infeconda fé fa di ' Tafqua , uicino alla mila' di Cerala , 
Cercfoi'*. filate prima tra Imperiali ff) Frante fi alcune leggie r 
ri fiaramuaie -, ff ont atifi infeme.ambidue gli t /fit- 

titi, l'uno guidato dal Marchefi', ft) /altro da Mon- 
fignor d'csdnghiem fecero battaglia . La quale al 
t . - principio andana fi fauorcuolc allejfircuo Imperiale , 
che ti Francefi comincio à temer della perdita / * T or- 
che dall'uno de' corni , rimancuano gli Imperiali uit- 
toriofi. Mala fortuna, che nel fatto d'armi cor- 
ri fonde meno all'animo de gli huomini , che in nifi 
firn' altra cofa , . fice che la caualleria Francefi tro- 
no troppo fatile l'entrata nella battaglia ; ff) ordi- 
nanza de' Tedefchi, doue tanto cqnfidaua il dMar- 
chefie. Li quali o per ifuentura di lui, o pur per do- 
uer purgar qualche pena dal diurno giudicio d loro 
Tedefchi Hat mta , finzA hauer tirato ( può dirfi) cento colpi 
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fi cowe pecore, g) non come fittati , che in tutte le 
battaglie fileuano dimoflrarfi arditi gt) ualorofi. Il 
e # iarchefe uedcndofi fpogliato in un, tratto fi repenti- 
no di quella gente , ch'egli riputauail neruo del fuocfi 
finito , fiflenendo con uirtà gt) con ualore il colpo del- 
iauuerja fortuna , ritirandoli nella maniera , che far 
debbe un Capitano prudente , gf) uinto , fi ridujfi in 
ts4fti ; doue fi ricolfero le reliquie del disfatto eser- 
cito . IL Principe hauuta la nouella del mal fuccefio 
di quel fatto d'armi , e /laminando fa fi medefimo 
quello , che con ragione il uittoriofi nemico haureb- 
be potuto fare contro le cofi dell Imperatore , s'egli 
à fimihtudine d'eAnmbale quando ruppe i Romani à 
Canne , non fi fife uoluto contentare della ustoria , 
gf) procedere piu Innanzi ; ScriJJè per un Corriero à Scriue ia 
Firenze , à Rema, gfi à Napoli ; H 3 ere he il Duca fio 5,“"® J® 
fimo y che corrcua la firtuna eh Cefitre , per interejp 
fuo t il 'Ulceri , ft) l' Ambafciator Imperiale afiifiente Celare in 
apprefjo al ^Pontefice , con celerità prouedejfiro , per 
rinouar l'ejfircito . Col quale haueffi il ^ {archefi po- 
tuto opporfi al nemico in ogni parte , oue quegli ha- 
ueffe prefi il camino , per r affienargli l'arroganza , 
che uerifimilmente haucjfe concetta in fi dal fauore 
ft) caldo della attoria , che la firtuna gl» hauea re- 
cato in mano , à tutti tre facendone grande mfianzj ][ \ 
con quelle ragioni , che da tanto Capitano m fi fat - 


Pier Stroz 
zi rotto al 
la Scriuia. 


7o J VlTKy' * CESTÌ DI, 

ta neccjsità , ft) in tanto ftruigio di [t fare , dee gìudk 
carfi t che fojjero propoflc . Et adunateci con celerità, 
molte fanterie nel Fiorentino dal Duca, ft) fui Stato 
della Chiefa da Giouan di Vega fuo <z/tmbafiiatorc 
in 'Roma , per mandar uerfò lo Stato di ^Milano . 
Confideranno il Principe , che douendo quelle calci- 
nar per terra , era di necefità , che faceffero iluiaggio 
lungo , doue fi farebbe interpola dilatione ajjai mag- 
giore di quello y che il bifògno richiedeua. Seriffè che 
jfff.ro inaiate tutte a Lerice ft) alla Spetia,di doue con 
inaudita celerità di mano in mano > fecondo che giun- 
geuano , le facea dal Luogotenente (jiannettino traget- 
tar con le galee à Cjenoua . Et d'indi paffauano à espi- 
lano y doue arcuarono molto prefte tutte , ft) il quale 
era minacciato all'hora da 'Piero Strozzi ; che per 
lo Re hauea in quei giorni adunati nel “Piacentino, 
ftj circonftanze da filmila fanti , ft) per tentar quel- 
lo , che contra ^Milano gli haueffè potuto prefentar 
l'occafione , ff) anche per pafj'arfine in 'Piemonte , 
benché non gli riu fcijje di poter fare ne l'uno , ne Y al- 
tro effetto . 'Perche ^Milano dalla diligenza de * 
vMinijiri ft) Capitani di Cefare , fu in tempo pro- 
ueduto , ft) nel paffaggto , che con quella gente uolea 
egli far nel e . Piemonte , fi dalla uigilanza ft) ualor 
del ^Marche fe interrotto t ft) la fua fanteria disfat- 
ta ft) pofta in fuga . ‘Perche haucndola egli guidata 
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un pezzo per le montagne , fendendo al piano uicino * 
al fiume della Scriuia ; Ferrando Sanfi aerino Prin- 
cipe di Salerno , che et or dine del ^Marche fi hauea ca- 
valcato à quella uolta, gli fi prefinto dinanzi conia ca- 
valleria. T) alla quale ft) dia alcune poche fanterie , 
far otto ft) disfatto prima , ch'egli potejfe afienderela 
Cofia , fa ?s ]oue (t) SerauaUc . ‘Tino folonna , che 
flaua dentro di Carignano , non ofiante , ch'egli fin' al 
principio di dMarzfi , hautjfi chiefio al pMarchefi , 
che andajfi d J occorrerlo , ft) con tanta mfianza,che lo 
cofirinfi combattendo a per dere , fi come all'altro modo 
haurebbe uinto il nemico, fenz/t hauer combattuto, 
per lo mancamento che al tempo, che fi fece il fatto et ar 
mi haueano i Francefi di vettovaglie , bafto ad intratte- 
nerficon le munitioni ( ch'egli hauea ) per tutto il mefi 
di Giugno ; Al fine del quale , refi il luogo alli Capitani 
Rfgij, ufi ì con honorate condii ioni , battendo guidate Francia u- 
le fanterie,che fico hauea , con le loro armi, tamburi, e [ocdóna 
bandiere,àgui/d difildati,che anchora non confifjàua- 
no di ejfir vinti', poi che non haueano combattuto con 
l'inimico. 'Nella Francia in quei giorni guereggiaua con 
potentifiimo ejjcrcito l'Imperatore ; Il quale s'era ac- 
cordato con zArrigo^ d'Inghilterra contra quel Re. 

Et barbar offa uedendo il poco firuigio,che a quello ha- parte da 
uea potuto fare con l'cArmata del Turco, partendo Sii’g? d! 
dalporto di Tolone, dove hauea fuernato , fece ritorno Fr4ac ‘ a '- 
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in Leuante . Hauendo cofleggiata la riuiera dì (fieno - 
ua , finza hauer toccato in alcun luogo, non moffo da 
uirtu , ma perche hauea notitia , che dada Signoria 
era flato proueduto ft) ordinato , che gli habitat ori fi 
allargajjiro dal mare . 

Efièndo moffo il Principe dall'oggetto dellintertjjè 
p ubhc o , ft) del particolare deU' Imperatore , ft) Accio 
che i forfait, eh' erano accompagnati con l'armata , 
non fi fmandaffero da queda à' far danni : mando 
il Luogotenente Giannettino con una banda di trenta 
galee ,che nauigando dietro la figtii fin' in Sicilia. Doue 
l'inimico con barbara crudeltà fi pofi ad eff> ugnar l'i- 
fola di Lipari . Dada quale porto aia tutti gli h abita- 
tori ft) grandi , ft) piccioli. Indi figuendotl fuo ca- 
mino andò à Coflantinopoli, doue affai lofio finì la uita 
fua. L/or ritrouandofi finalmente fp) l'Imperatore, ft) 
il 7{e , che ambidue erano in armi , (tracchi hormai 
dada guerra , ft) defiderofi di ripofi ,ft)chei loro Po. 
Pace fra ce poh potejfiro npofàre,col mezp di internuntij fi a loro 
Re! ’ & '* trattarono la pace . La quale fu § labilità ft) publi . 
cata con le condii ioni , che fi a di e fi furono conchiufi. 
fjoe che nel termine d'un'ann'à uenire,douef]è rifoluerfi 
l'Imperatore , quale dedidue maritaggi uoleua egli fare 
Z colDuca d'Orliens fecondo genito del 2^, o di dargli 
) Donna dM Aria d' z^ufirta fua figliuola , con lo 
- ' ■ Stato di Fiandra per dote , o neramente una di quelle 
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del R$ de * Romani fuo fratello col “Ducato di pillano. 

Et che il R& in un tempo mede fimo doueffe reintegrare 
ft) reftituir la Sauoia , ft) il Principato di Piemonte 
al Duca Carlo fuo zio , che n'era legitimo Signore. 

Parue che queftà pace nempiffè il mondo di aUegrezc 
za, ft) di con folat ione , poi che tanti Popoli d'ambidue 
quefii Principi , fperauano douer poter quietare , ft) 
non rimaner piu fottopofii alli trauagli ft) incommodi, 
che fuole apportar la guerra ft) il romor delle armi. 

Le quali non piacendo à Dio, per gli peccati degli huo- 
mini , che anchor douejjero pofàrfi del tutto fra que- 
lli due Prencipi egli chiamo à miglior uita il Duca 
etOrliens prima, che giungeffi il termine flatuito . Ha- 
ueua il fòmmo Pontefice à quefto tempo , con quei me- Pier Luigi 

■ Il r / 1 J I 7 / Fjrnefe Si 

Z!, che con la fua molta prudenza hauea trattati col gn orc di 
Collegio de ’ Cardinali fatto Signor di Piacenza ft) di 
Parma il Duca Pier Luigi Farnefi fuo figliuolo . La 
qual co fa turbo firte gli animi delli Feudatari^ f§) de Hi 
Sudditi delt una ft) dell'altra Città , ueggcndofì dal go- 
uerno deliappoflolica fidia , fitto la quale haueano 
uiuuto già lungo tempo , ft) poco meno quafi che Uberi , 
ridurre al Dominio ft) Imperio et un Prencipe nuouo.il 
quale non folamente non fu fèruito uoler confirmar gli 
ordini ft) concezioni loro antiche, ma in Piacenza cam- 
bio il modo , ft) la firma che prima fi offiruaua nella 
creationedel configlio , ft) d'altri officiali , fg) ordinò 
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Pier Luigi nuotic leggi. *Ne al/i Feudatarij uolle confermare ì priui- 
nlftri ut! f! kgi loro ,ma gli priuo quafi della obbedienza de* loro fud 
?e Parafe ^ tl co ^ mezj3 ^cHa mi ^ a » c ^ c fi ce m l Dominio : perche 
Piacenza . tutti quelli , che in effa erano defiritti (fi comprefi , non 
riconofceuam altro fùperiore che il Duca , (fi i (fapita- 
Gio. Luigi m loro . Il Conte (fio. Luigi Fiefio , che rimaneua fuo 
di Pier Lui Feudatario, per gli luoghi di Caleflano, (fi del \ "Borgo dà 
giFaroefe. aldi taro , andò à Giacenza a fargia r inerenza , (fi 
à ralle grarfì fico del nuouo flato acqui flato : dal qua- 
le fu ueduto uolentieri , (fi molto carezzato , (fi tra - 
fior fi alquanti me fi gli uende il Ducale fite quattro 
galee, per trentafii milia feudi , (fi con commodità di 
tempo. Quefl a compra che fice il Conte dal Duca , 
fu piutofio per propria ambinone, che per alcuna cjpe- 
rienza , che ne egli ne alcuno de i fratelli fiuoi , haueffi- 
ro di galee , ne di nauigatione. Et fùdeteflata (fi 
diffuafaal Conte, con molte efficaci , (fi uere ragioni 
da ‘'Paolo Panfa antico fruitore di fua cafa,Comegia 
prima gli hauea diffuafi , (fi leuato di animo t accordo 
con li Francefi. Quando « fMonfignor Guglielmo di Lan 
gey , gli fece offerir partito in nome del fuo Re , che 
peruenuto à notitia del detto Panfa, tl quale conofieua 
meglio del fonte (fi di quei , che il configliauano , che il 
dtfegnodelh Francefi hauea altro fine di quello , ch'egli 
fi daua ad intendere ; gli difjc che non doueffe in alcuna 
maniera dar* orecchi à partito che quelli gli ojftriffiro. 
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perche le fue forzi erano affai minori di quello , eh' (glifi 
prefupponeua , ft) che gli dipinge uano i fuoi adulatori. 
Et oltre ch'egli non poteua fare quello , che i Francefì da 
lui forfè uoleuano , douea confederare , che la fua auto- 
rità in Genoua era molto minore di quello , che à lui 
tra dimoflrato , fp) che l'amor che pareua , che il Po- 
polo gli portaffè , procedeua da certa naturalezza , che 
ha in lui di nuerir coloro , che hanno apparenza di qual 
che maggioranza fagli altri ; fp) non da fauor , che gli 
apportale niuna fua grandezza , ne da benefici, che 
ne egli ne i fuoi anteceffiriglt haueffero fatti . Il perche 
fi poteua perfùadere , che di ogni fiuo bene , quegli ne 
haurebbe hauuto piacere , fp) di ogni male , dolore ; ma 
nonché fènehaueffi potuto far' alcun capitale . 'Da 
gli huomini del fi*o paefi douea anchora prometter fi po- 
co aiuto , per effir rozzi , fp) per la maggior parte male 
atti alle armi. Douea confiderai medefimamente , 
quali fijjèro in Genoua i Capitani (p) Mmifiri dell'Im- 
peratore , ft) comeuicine, fp) pronte le forzi fiat. Et 
quanto fòffiroi Francefì fp) lontani , Riardi per na- 
tura . partir fi egli da (fenoua , per andar' d fruir- 

gli fuori , douea effir' al tutto alieno dal fiuo penfiero , 
poi che farebbe fiata la total rouina fua . ‘Ter che oltre 
la * Tatria ( della quale douea far moka flima ) haureb- 
be perduto tutto quello , che poffideua. Et prima di 
hauerne hauuto altrettanto da loro , a guifa di dtffera- 


//+ PÌTA/E GESTI DI 
to , haurebbc potuto mor ir fèrie , ft) con poca /ita riputd- 
twne , con danno ft) routna di tutta cafi fua . < No» 

dourà à lettori parer nuouo , ragionando della ulta , 

q) de i gefii del Principe , y* faccia mentione anebora 
in parte delle attioni del Conte q) del*%iarchefi Giu- 
lio Cibo. ‘Perche battendo ambidue infidiata la /ita 
uita , dimoflrando auidità grandifiima della /ita roui • 
na e morte , in ricompenfi delli bene/ieij , che da lui 
( particolarmente il fonte ) baueano riceuuti : e pa- 
rulo che fia molto à propofito , anzi neceffario non do- 
do . Luigi uerfi tacere . c Ando detto Conte al me/è di piaggio , 
da il piede dopo , che hauea fatta la compr a delle galee dal T)uca 
aI rapa * d Roma y d prefentare al Pontefice Girolamo fio fra- 

tello , ch'egli hauea defìinato al carico delle galee , che 
flauano allo flipendio della camera sApofi olica , gli 
bafeio il piede >%) fida lui honorato , come fi ancho- 
ra da molti Cardinali. Et dal Triuulzi fi ricercato 
s'eglt uoleua f èruir'al “Re di Francia , in nome del qua- 
le 3 gli offerì honorato partito . Il quale non fi per aL 
l'hora accettato da lui ; ma prefe tempo a rifoluerfi, co - 
me egli foffe giunto à Cjenoua . Fu anche da perfine 
grandi ft) di autorità ( non fo fi mofii da affetto , che. 
porta [fero al Conte , o pur da odio , che contro di altri 
haueffero conceputo nell'animo loro ) perfiafo ft) confi- 
ghato ; Che effendo il ‘Principe uecchio,doutfie tgli pro- 
curar, dopo lui, non rimaner'in (fenoua /oggetto, ne fòt - 
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topoflo à (Riannettine fuo nipote, et che douea effere lo he 
rede tf fucceffor fuo-, ilejuale era interiormente inuidiato 
dal Conte , tutto che nello efteriore non ne mofìrajjè al- 
cun fegno , ft) odiaua infinitamente la fua uita . Il 
qual odio oli fi accrebbe in tanto dalla perfuafìone , che 
gltfa fatta in %pma, ch'egli parti di la con firmifei- 
ma rfilutione nel fuo penfero di amazgarlo : ft) quan- 
to piu tofìo ne pottffe hauer la commoduà , ft) poi an- 
dar fene in Francia . Cofà che haurebbe caufato la to- 
tal fiia rouina , ch'egli accecato dalla ambinone pro- 
cacciaua col mai operare ; Come quegli , che non cono- 
fieua lo Stato del uiuere fuo , che fecondo la oppinione 
del mondo p arcua di poterfe chiamare felicifeimo. Per- 
ch'egli era un bel giouine, accompagnato di bella mo- 
glie , che fin'allhora non gli faceua figliuoli , che a lui 
potefièro dar ilimolo , ne penfeero di douer lafiiar ric- 
chi . Haueua un bel palazgg in una nobile Città , do- 
ve era riverito ffe amato da ciafìcuno , prouifionato di 
due mila feudi d'oro l'anno dall'Imperatore , ffe fa- 
vorito da' feudi Capitani , e «j Mmiftri , ffe dal Princi- 
pe in particolare . FJauea uno Stato uicino à Genoua , 
di fudditi affai, ff) amorevoli, ft) fedeli uer fedi lui, 
quanto altri , che fi fappia , al loro Signore , con tanta 
entrata , da poter' honoratamente uiuere . <£Ma come 
la uirtà del conofier fee fleffo fia rara , ffe à pochi con- 
ceduta , dee dir fi, ch'egli non l'hantffe , poi che non co « 
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nofieala vita fila. nAnzs con tutto il penfiero , s'era 
voltato alC ambinone nemica del ripofi de gli huommi. 
La filale lo guidaua ad una eterna rouina , e tutto che 
egli (offe fuperbo (fi auar o , hauea un dono particolare 
dalia natura , che in apparenza lo faceva benigno , cor - ' 
tefi , (fi affabile uer fi di tutti. zApplaudeua gene- 
ralmente à ciafcheduno , (fi in particolare con arte fi- 
fleggiaua molti giovani Cittadini. Li quali egli fi 
perjvadcua con tali dimofir ottoni hauer figli obhgati d 
tutte le uoglie fve . Il Principe battendo novella , che 
erano ufeiti alcuni cor fidi infedeli , che fiorrendo per 
lo mare , facevano de Ih danni , mandò fuori il Capita- 
no Cjiannettino con le galee . La fama del quale col 
timore che pfefiro , oli cofirinfi à ritirar fi in (^Alfieri. 
Cen* di Fa à quefli giorni sformato l'Imperatore da giu fio fide - 

ùttTdFcl t no » & ^ re fy} 9ne d inter prender e una im . 

lare coacri portantifihma guerra in zAlemagna . 'Nella quale s'e- 
Utgraw© fiondati molti ‘Topoh delle terre dell'Imperio alla 

ribellione, (fi alienati dalla ubbidienza di Santa Chicfa. 
Tal che s'era adunato un numerofi efferato di ribelli ; 
capi del quale furono Federigo Duca di Safionia , (fi 
rPhilippo Landtgrauio d’zAfiia . Il quale ueggendofi 
Qapo di tanta moltitudine concitata aitarmi , crebbe in 
tanta arrogante (fi infoiente , che pofpofto ogni nut- 
rente , (fi rifletto : fapcndo che Cefare non hauea an- 
chora unite tutte le fue forze , andò à tentarlo di far 

giornata , 
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giornata , facendo {parar le artiglierie dentro à gli 
fleccati. n?cro quanto fu piu grande la prefazione 
di Landtgrauio , ft) d'altri ribelli , figui tanto mag- 
giore la cofìanza @) prudenza dell'Imperatore . 
quale fèndojì congiunto il fonte di Vara , con le genti 
da piedi ft) da cauallo , che s'erano adunate in Fian- 
dra , dimorato egli con l'effircito in campagna tutto il 
uerno , confami) quella moltitudine , ridujjè alla prima 
ubbidienza le Città ribellate , ft) fico prigione il Duca 
Federigo , che fu col fao effircito disfatto ft) rotto al vinoni a 
pajfar del fiume csilbis. Donde con inaudita uitto - rAiema-' 
ria , fa in pochi me fi pofio fine ad una delle notabi- gna * 
li guerre , che per molti anni à dietro f offro fiate 
in Europa . ^Mentre che in zstlcmagna era da Cefi - 
re trattata quefta Imprefa : il Marche fi Cjiulio Qbo gì„iìo cì- 
‘Tronepote et Innocenza Ottauo Pontefice di queflo no- £° a d f ^: 
me , parendofi eoli chiamato dal teli amento del Mar- signore di 
chef e Alberigo cMalajptna fao Materno zAuo , alla carrara. 
faccefiione dello Stato di Mafia ff) di farrara . ’Bf. 
chiefè la Mar che fa 'Rficiarda faa «J Madre , che gliene 
uoleffi dar'tl poffiffi , il che fu da lei ricufato . ‘Ter. 
ch'ella fi prefapponeua di poffedere per uigor delia faa 
inueflitura hauuta dall'Imperatore de Hi feudi del Pa- 
dre } come deuoluti alla Imperiai Camera >ft) non per al- 
tro mezo. Si che uolendd ella goder fi di quello che riputa- 
la fao , ft) tgh hauer'ilpoffijfi di ciò , che fi perfaade* 
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ua appartenerli a lui , fpwto da una iflraòr dinaria au 'u 
dità difignoreggiarefinza hauer confidtr adone ,che do- 
po la una delia Madreselve Sputa efftre fra pochi anni , 
ne farebbe egli ad ogni modo flato Signore; fi mifein 
pruoua dt uoler torre per forza quello , eh' et non po- 
teua hauer anchora di libera uolontà . £t non ejjèndogli 
potuto rtufeir la prima uolta , tentando la feconda t con 
l'aiuto {0 fauorede fuoi amici, fi fece Signor dei luo- 
ghi, ft) delle fortezze di Giaffa, ft) di far rara. Don - 
degli ufficiali della ^ dar che fa fua Madre , parte fu- 
rino facciati , ff) parte crudelmente ucci fi . Il Prin- 
cipe, à cui efjò JMarchcfè rimane u a di affinità congiun- 
to, per conto della Principeffa fua moglie, che fu nipote di 
Papa Innocenzo, uolendo rinouar'il parentado , marito 
fico Peretta fua nipote ff) fonila del Capitano Cjiannet 
tino. Ora hauendo la Marchefa Madre, che dimora- 
ua à Roma hauuto ricorfò a Ce fare , perche le facejfe 
reflit uir lo Stato fuo , fi come di fatto era à lei flato 
ufùrpato dal figliuolo; Parendo à luicofi conuenirft 
alle leggi et) alt ut ori tà fua , commife la caufa à Don 
Ferrando Gonzaga , fio Capitano generale , q) Cjo- 
uer nat ore dello Stato di Milano . La onde conofcendofi 
il Mar chef co fretto à douer lafciar per giufhtia quel- 
lo , ch'egli hauea occupato per forzai , malinclinato y) 
guidato à rouinarfi dal fio defiino;gù cade in animo 
di mandar' uti h uomo fito dt Giaffa à trattar'alla 
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Corte di Francia , col tnczp degli Strozzici dar le fon 
Uzze in poter di quel Rc,ft) di far prigione il Cardinal 
fio zio . La qual cofi paffuta à notata del Duca di 
Firenze , per obuiar'à tutti i difirdmi, ft) alla rouina, 
che ficonofieua mani fi fi a di effi parche fi ; E fènda 
egli capitato à Pifi , lo fece ritenere , fin tanto, che 
furono reftituitc le fortezze in balia duna guardia di 
gente Spagnuola ,che ui fi pofla d nome di Ce far e . Il gìo. Luigi 
Conte Gio. Luigi Fiefco , che da 'Roma hauea fitto ri u£p£ 
torno a Genoua , ft) con animo rifiuto di uccider, come Gc 

fi dtjfe, il fapitano (fiannettino ft) pajfar poi in Fran- 
cia ; Prima che porlo in opera , uolle fermarci partito, 
che in nome del Re gli hauea offerto il CardinalTriuul ■ Ordine de 
Zi ; Et formati i Capitoli , prefinti Rafiele Sacco Sa - | n c „ 6 t f 'S 
uone fi fio auditore , ft) Vincenzo Calcagno , gli fitto - F,erco * 
firiffe di fia mano, ft) diedegliad Antonio Foderato , * 

che andana à Roma, con licenza di potergli in fio nome 
concludere ft) flabihre . Dopo la cui partenza , com- 
par ut al Conte C/io. Battifla Verrina Genouefe, afiuto, 
ft) figace molto . Il quale hauea contratta (Ir et tifili 
ma amicitia col Conte , chea lui difilla deliberai ione , 
che fatta hauea . Della quale non dimofirando fatu 
sfittione effo Verrina, ridpofi al fonte ; che quando 
egli lo uide comprar galee , giudico che cominciaffià 
fiegbarfi, ft) difignar quello che dlui ficonueniua. 

Et conofiendofi egli inftrumento buono ,per facilitargli 
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la firada di f aìrr' alla grandezza , alla quale era dàl- 
ia fortuna domandato , fi gli era accoflato , ft) ba- 
nca interprefi le cofi fue . £t tifate ogni opera , fp) 
Audio per porlo in gratta di quel ‘Popolo , con opix 
mone , che prefi toccatone , rimaneffe egli Signore li- 
bero di quel 'Dominio . Onde rimaneua ad' bora 
tanto piu merauigliato , ft) confufi , quanto lo uc- 
dea offa fiato in una Imprefa mie , e pericolo/a , la- 
fi iandone una grande qfficura. £t che laude fi ha- 
urebbe egli acquiflato , morto che baueff Giannetti- 
no à fuggire in Francia l Che douea ben crederfi , 
quando faria fuori di Genoua , che # Francef farcb- 
Gio.iitfr- hono poco , o neffuno conto di lui . St replicando il 
chcnu* Conte , che cofi douea egli dunque fare, ft) che il ritar-* 
fuadc al dare poteua caufirgli danno ; Soggtunfi il terrina , 
ch'egli non gli confgliaua la tardanza, anzi quanto piu 
toflo, la effecutione, ma d'altra maniera . Et con ani- 
mo fiero ft) oflmatifiimo gli dijje , ch'ei uoleua , ch'egli 
uccide (fi il ‘Principe, Giannettino ,zAdam Centurio- 
ne , fuo figliuolo , gli amici loro t i gentiluomini ft) 
principali della Città , che gli prendcfiè le galee , fg) col 
braccio del Popolo fèrmafp egli un Stato à modo fuo . 
£t anchor che par effe Imprefa impo fidile , era nuda, 
dimeno fàctlifiima , perche neda Città ( com'egli ue- 
dea) non erano piu, che ducento cinquanta fidati, 
tra la guardia del Palagio ft) delle porte , ira li quali 

rierano 
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rierano piu di uenti /additi ffi) amici fioi . Le g alce 
Slattano nella Dar fina à fuernare , con le armi fitto 
coperta , con poca guardia ; Et che conducendo in cafa 
fra trecento huomini , il che gh faria fàcile , con gli 
amici ft) opera di lui , gli riufiirebbe Nmpre/à . Que- 
llo ragionamento moj/e il già mal' edificato Conte à piu 
erudii penfiero, ffi rifaluatofi à douer meglio difior- 
rere / opra la propofta , mandò Luigi fio fruitore in 
pofìa dietro al Foderato àriuocar'i capitoli che man* 
daua à "Roma . Et ficendofi ihora tarda , licent ia- 
to il terrina , ragionò della pratica col Sacco . Il 
quale gli conclufi , che à lui tremauano le gambe , 
fntendo e/Jèrgli rappre fintato dal Verrina , per tan- 
to fàcile , un'effetto fi grande e pericolo fio , /òpra il 
quale era nece/Jàrio hautr gran confideratione . 
‘Perche i partiti afiuti ft) audaci paiono nel prin- 
cipio buoni , ft) fino diffìcili nel trattargli , ft) rie - 
f cono nel finirgli dannofì . Oltre che douea per - 
fiuaderfi , che appreffi del r Popolo di Genoua , era 
gagliardo il nome della libertà , ft) rifpofìo il Con- 
te , che ne ragionar ebbono piu à pieno . Il fi* 
guente giorno cominciò ad effammar fi a fi mede fimo, 
quanto era il partito temerario ft) pericolofi , qua- 
le fiffe la utr gogna di romper la fide ft) quanta inui- 
dia fi recaua alle Spalle . Dall'altra parte confiderà . * 
ua qual farebbe fiatala fiua grande 13$ , q) che non 


122 Vita, e gesti di 

doma egli flimar'il pericolo in quella lmpreft , che po- 
tata finir fi con tanto premio , come egli haurebbeac - 
quiflato , ufurpando l'Imperio della Città q) di tutto il 
' Dominio , ffi) l'Erario fg) entrate della cafa di San 
Giorgio . Talché rifilfi di uoler feguire la malcon figlia- 
ta Impre/à , maggiormente fouuenendogli , ch'egli non 
era tale da poter'acquiftar Stato grande, ne con la 
firza , ne col ualore , ne meno hauea grado con Prin- 
cipi grandi, che col fauore ff) autorità loro douefero 
aggrandirlo , come à qualch' altri era fucceduto . Et 
fi andò egli [opra tal penfero , andò il Verrina à ca- 
pi fua à ragionar col Sacco . c Al quale difior fi il mo- 
do, che à lui occorreua per la ejfecutione . Qoe che il 
Conte fiotto color di uoler mandar la fùa quarta ga- 
lea , che non era flipendiata dal Papa à corfiggiar'in 
Leuantc , poteua porre in opera il tutto , ffi) che bifi- 
gnaua piamente , che facejje un bon cuore . Et che fi 
fittomettefie per qualche giorno al Principe , ffi) al 
fiapitano (jiannettino , fimulando prenderai configlio 
loro nei fuoi affari. Et affiorandogli per tutti i modi , 
chiamar la galea à Genoua, ffij armarfi la capi di tre- 
cento huomini , con uoce di mandargli con offa . Et per 
quella uia, che gli fiffe paruta migliore ( che ue n'era- 
no molte ) condurgli in luogo , doue haueffero potuto uc- 
cidergli , chiamando poi . il Popolo alle armi . Si che 
m un giorno re far ebbe il Conte Signor della Cittàft) 

delle 


t^NDREA D’ORIA. 1*3 
dille galee . Il Sacco che conftderaua le difficoltà , ft) 
inconuenienti , che poteuano /accedere , riffofi , che ne 
farebbe col Conte . c Al eguale rifirto il dt fior fi del ter- 
rina , gli feggiunfe , che quando fojfi ben douuto riu- 
fiir' interamente il fatto , doueafi confiderare , che come 
fi fijfiroritrouati morti i gentiluomini , {fi li ‘T opa- 
le con le armi in mano > non haurebbe firfi egli uoluto il 
Q onte per Signore , ma piu toflo un capo Popolare , 
che l'hauejfi retto ft) gouernato . Et quando fojfi fi- 
guito un tal dtfirdme, à che partito fi farebbe egli tro- 
uato , che ne lo afiicuraua , che non haurebbe pero po- 
tuto far' altro piu , che dolerfi di fi mtdefimo , in ba- 
tter confidato troppo in un 'Popolo , il quale ogni fio- 
ffttto muoue , ft) corrompe. Et chiamatoti Verri- 
na , prefinte Vincenzo Calcagno , difiorfiro fipra tal 
dubbio ; Il quale egli finalmente rtfilfi , dicendo , che 
uoleua , che il Conte fi ne afiicurajje , col far co- 
nfinar fubito alla Città gli huomini fuoi atti alle ar- 
me, tremilia fanti , che gli hauea offerti il Du- 
ca 'Pier Luigi, de' quali difignaua ualerfi. Et im- 
patronitofi del palagio , ffi delle porte della Città , 
dopo sfogato il 'Popolo nel J angue e nella roba de gen- 
tiluomini , chiamarlo à 'Palazzo , confama di uoler 
flabtlir'un gouerno in fua fiuisfattione . Et egli alt* bo- 
ra farebbe à canto al Conte , porrebegh una beretta 
Ducale in capo , ffi lo /aiutar ebbe come Duca . Et 
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opponendogli alcuno lo farebbe uccidere , talché col 
fauor de ' faldati fé) amici , re far ebbe affilato Signore ; 

fi rijolfiro chiamar' una galea da Ciuità uecchia , 
fi come già s'era propofto , dalla occafione del pa- 
rentado , che il ‘"Principe hauca fatto coLdMarchefi 
(f tulio Cibo Cognato del Conte , della firella del Ca- 
pitano Gtannettino , parue à congiurati , che fi douef- 
fi far' un cornuto in cafa del Conte , fé) inuitandoui il 
* Principe , l'zAmbafiiatore Ce/areo, il Capitano Gian - 
nettino , i figliuoli , fé) i principali della Città , ucci- 
dergli tutti à tauola . «J Ma figgiunfè il (fonte , che 
non andando mai il ‘Principe à mangiar fuori , fi fa- 
rebbe hauuta ehfficultà à riduruelo . zAl che riffofì il 
Verrina , che quefto non gli deffe penfiero , perche 
dandogli in fua compagnia due de juoi fratelli , con 
otto o dieci huomini , quando tutti i conditati foffi • 
toridotti col Conte , andar ebbe egli ad amazjarlo in 
cafa fua . Stando un'altro giorno fra loro in con- 
fidta fòpra quefia crudele Imprefa , il (onte , o che 
gli mancaffi l'animo, o pur che fijfe moffo da altro de- 
ttino, cùffie àgli altri congiurati, che un certo che gli 
faceua cader le braccia , douendo fparger tanto J àngue 
in cafa fua . Et che fi a tutti, era da trouarui qualche 
altro modo da effequirlo fuori. Le quali parole in uect 
di diminuir l'animo al V mina, l' acce fero in piu fierezs 
ta , fé) riprendendo il Conte per huomo mie, gli dijfi,che 
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per uenir'à quello , al quale egli afliraua , era di necefi 
fità infitnguinarfi bene, {fi fpogliandofi la pietà,uefiirfi 
il petto di crudeltà , finza hautr tanti rifletti, il mini- 
mo de ' quali era j officiente à rouinarglt una fi mal co- 
mpiuta Imprefa . ^Nondimeno difi orfero poi fi a tutti 
alt ri me zi, alcuni de' quali gli p arcuano incerti, altri 
dubbij, altri fallaci . Et finalmente deliberarono la 
cfficutionc la notte delh quattro di Gennaro , che dalla 
Signoria, {fi dal confeglio fi douea crear' d nuouo Duce 
della "Rfpublica . Cjtunfi la uigilia di natale in Geno- 
ua la galea del Conte , ch'egli hauea chiamata da Ci- 
uità uecchia . Il quale fitto colore di uolerla man- 
dar' in Leuante à corfiggiare , {fi ben' armata di gen- 
te da combattere , attefi nelle fife ad introdurre nel- 
la Città , da trecento huomini fra fildati fortfiie- 
ri {fi fudditi fìtoi . Il Sabbato , che fu il primo 
giorno del quaranta fitte , rimafi il Principe à Ut- m 
to, per lo dolore , che gli ucnne in un braccio. Et 
il di figuente , gli fiprauenne un poco di febre . E 
temendo il fonte , che ritardando la efficutione del 
fatto y ch'egli fi hauea propofio di porre in opra , al 
giorno determinato , fi potejfe forfè fioprire , rifilfi 
di cffequirlo la figuente notte. Et ordinato al Cal- 
cagno , che prouedeffe à ciò , che bifignaua , ptr 
armar la gente , che hauea in cafa , andò dopo 
mangiare à uifitar'il ‘‘Principe . Dotte ragionato 


i2<> Vita, e gesti di 

UFicfco tu à lungo col Capitano Giannetitno , ft) fifteggiati i fuoì 
Doria ma- figliuoli, fixcendofi L'hora tarda, prtfa licenzi , fine 
Ihc ri pon- P artl • F u co f a usamente degna di memoria, che tan- 
fi cL l m * t0 °^ 0> e P en fi ero di tanto eccejjo , fi poteffe con tanto 
cuore , e tanta ofìinatione di animo da lui ricoprire . 
giunto ch'egli fi* à cafa fua , comando al Calcagno 
quello , che uoleua , che facejfe , ft) al ‘T.anfà ordino 
ch'ei fleffè quella firacon fua moglie, ft) egli con otto 
o dieci huomini armati fcefe nella Città . Et ritrouato 
il 'Verrina , gli diffi che il Principe fiaua male, e mo- 
rirebbe , ft) egli uoleua quella notte effiquir la fua Im- 
prefit . fPercio ch'ei domandafje queigiouani , eh' era- 
no fuoi amici , dicendo loro, eh' egli uolea, che quella fera 
cenaffero feco . a Alle quattro horc , fece fi , che ne con- 
dujfi ucntiotto in cafa fua . Li quali giunti in una ca- 
mera , che il Conte chiufi con la chiaue , fentendo in al- 
tre flanze uicine romor di gente armata , rimafèro con 
ammiratane . Et hauendo egli fatto ritorno à loro, 
Piando in piedi, ft) pofie ambe le mani foprala tatto - 
Orario Jci la,douc erano due lumi accefir hauendo prima tra 
g io fe penfato , con una giufia ft) apparente caufa , una 
e!?nó , c n hc dishonefta fp) fraudolente opera ricoprire , parlo loro 
«afa fua. j n cjuefia fintene . Fratelli la cena , ch'io ui ho appa- 
recchiata quefìa fèra è la piu honorata, che per l' adie- 
tro fi fi a mai data in Italia. ‘Perche io uoglto libe- 
rar uoi ft) la * Patria uoflra dalla tirannide di Gian- 

nettino 
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nettino et Oria. E quale fi, che fapete , che i me/i 
paffati aneto all'Imperatore , ma non credo già che uoi 
fippiate la caufk . Egli ui fit con intelligenza di quefii 
gentilh uomini ,h quali ( come uedete l'adorano ) a trat- 
tar che lo fàccia , dopo la Ulta del Principe , Signor di 
Gcnoua , ft) l'ha ottenuto , come ne fino auifatodal 
Duca di ‘'Piacenza , per le medefìme lettere , che fino 
qui, le q uali potete uedere , fi uolete . 8t perche egli 
fa , ch'io non faro per comportarlo , ha già tentato per 
tre uolte col ueleno , ft) con l'armi di farmi torre la ul- 
ta , ft) non glie riufiito : 6t morto il Principe , il qua- 
le fla male , ft) fino fìcuro , che debba morir fra po- 
che bore, ha egli ordinato al Qtpitano Ler caro, che 
uenghi ad ammazzarmi. La onde ho io penfàtodi 
preuenirlo , per liberar uoi , ft) me , ff) la "Patria no- 
Pira da un tanto tiranno , com'egli farebbe , ffi ui ho 
chiamati qui per quefio effetto , perche fiate in mia 
compagnia, lo ho in cafa trecento huomini armati, 
con li quali prenderemo il "Palagio , ft) le porte della 
Città . zAlle quali ho buona intelligenza , ft) la mia 
galea anderàà porfialla bocca della Darfina , ft) ci 
nufiirà il prendergli le galee , doue ucrrà Gieronimo 
mio fratello con . noi, con parte della gente . fornello 
anderà à prender la porta dell'arco , ft) Ottobono 
ft) Vincenzi Calcagno quella di San Thomafi . Et fi 
Giannettino ucrrà alla porta farà morto , ft) fi per 
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nutre , con la barchetta di Luigi Cjiulia , che non può 
venir con altro , ho ordinate due Frugate , che esegui- 
ranno lo tflejjo effetto , talché tutto ciriufiirà ficuro, 
Queflo ragionamento altero forte gli animi di coloro , 
che chiaramente conofieuano il mal penfiero del Con- 
te , l'arte che hauea uoluta ufàre t ff) la rouina della lo- 
ro Città . Dalli quali non effendo rijpoflo al fan- 
te , com'egli haurebbe uoluto . Cjk figgiunfi , chefac- 
eie fino quelle , che hora mi moftrate ? non rifon- 
dete ? non uolete effer meco ? Quefia è la fede , che io 
mi prometteua di uoi ? Quefio è il premio, che mi 
rendete del uolerui far liberi ? Et rtfpoflogli alt ho- 
ra da uno di quelli , che in nome di tutti parlando , 
gli diffe , che lo figuirebbono , non recandone egli be- 
ne Jatiafatto , ^li ri/guardò in fàccia ad uno aduno. 
Li quali confiderando il mal partito , nel quale fla- 
uano ridotti , flringendo le fpalle , flauano taciti tut- 
ti . tAllhora il fante con nuoua aflutia , prendendo il 
pugnale in mano , figgiunfi , pigliate : amazzatemt : 
poi che non uolete figurarmi. ‘'Perche piu toflo uo- 
glio morire per mano di uoi amici miei , che di chi ha in- 
fidiata la uita mia . 6t fatto fine furono quiui portati 
alcuni piatti di uiuande mangio chi uolle cofialla 

Jproueduta , fenza metter fi ne tauola , ne altro . Indi 
tutto pallido afflitto andò nella camera , dou'era col 

‘Pan fa Leonora fua moglie . eAlla quale difie , che 
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oltre molte altre ingiurie , che àlui hauea fatte Gian- 
nettino et Oria , hauea procurato con ueneno ft) con 
armi uolergh torre la uita . Et ch'egli non uolea , che 
altri faceffila fua mudata, ma ch'era per tentar quel- 
lo , che gli daria la fòrte , ft) fi prendeffi per lo meglio 
tutto dò, che figuirebbe . zsill'hora uedendol i Panfa , 
che quella tremaua ft) piangeua , rifpofi al fante, che 
non erano aere le ragioni, ch'ei diceua , anzi inuentio- 
ni di trifte lingue , che gli haueano data cotal finifira 
imprefiione . ‘Non douendo capirgli nettammo , che 
Giannettino uoleffc offenderlo , ft) che per Dio non 
faceffi quel eh' ei diceua, per che porrebbe il mondo in con 
fifone , ft) farebbe la rouina di tutta cafa fita. Et di- 
cendo egli ch'era già tanto innanzi, che piu non poteua 
tornar' à dietro , fiffìando ft) crollando il capo ufci di 
camera. ‘Nella quale ritornato poi con uocepiu rimeffit, 
diffi alla moglie , ch'ella Beffi di buon ' animo , che tutto 
paffiria bene , ft) ella rifpofi , come douea Bar di buon 
animo, (intendo romor d'armi per tutta la cafa . Et re- 
plicando il fante , che non uolejfi. fargli mal' augurio, in- 
terpofi le fùe parole il Panfa , dicendo , che non poteua 
ella farglielo buono , poi ch'egli uoleua andar doue po- 
teua cofi effèr ferito et morto, come firir'et amazzar' al- 
trui* ft) ch'era flato mal configliato. Et fi Iddio non gli 
prouedeua , à gu fa di cieco andaua egli in precipitio , 
ft) fenza rifponder parola fi ne ufet fuori, fior facendofi 
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thora tarda, fi fece il Conte armare di quell' armi, che 
fi hauea à tale Imprefa elette piu ageuolt (0 accommo- 
date. Et ufiito con quei gtouam Cittadini ( che malgra- 
do loro erano fi può dire sforzati à douerlo figuire)fiipra. 
la piazza della fua cafa,doue ftauano i fidati in ordì- 
nanza,gli dtjfi , che andaffiro tutti riflretti. ^Perche 
tifando alcuno fuori delt or dine, far ebbe uccxfo da quel- 

Auguri tri /, c h'eqli hauea à tal effetto deputati . zappar nero ai 

fti appariti ’ 1 . -V -, 

al Ficfco . Conte certi fignt , che gli dterono alcuna Jofpitionee ti- 
more della fiarouina. Il primo fu una torma di cornac- 
chie, che ti precedente giorno gli pajjarono dinanzi • ft) 
correndo à cauallo, quello fi gli inginocchio fiottoda notte 
poi, ch'egli parlaua in camera con la moglie , un cane 
gr offo, che andana feco per la Città , glifi gètto alle fpal 
le in atto di fcfieggiarlo , ft) die degli faftidio . E tutto 
che gli fiffi leuato d' attor no, ft) di fio or dine, legato, 
quando egli [cefi finalmente nella Città , alt afide della 
porta fi gli inter pofe tra le gambe , con tanto impeto , 
che fico dargli della punta della fpada m terra, fi che 
fu per tifargli di mano . Etrimafo egli con ammirar x 
itone , dijfi, Iddio ce la mandi buona : Il Sacco , che gli* 
era à canto , rifpofi, ch'ei faceffi come l 'Romani ,che a 
gli augurij dauano la mterpretatione , che faceuaper. lo - . 
ro. Fu uno che dijfi al fonte, che conuemua fipere , fii\ 
gentiluomini fi haucano da amazzar tutti , pcrcht\ 
finàoui de i parenti fioi, ch'egli uorr ebbe forfè falua- 
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re, ut {ariano de gli altri, che uorrebbono far'* altrettan- 
to. 6gh riffofe , che fi douejjero uccidere tutti, ffj che* 
fi cominciajfi prima dalli fidi. Hor data una parte 
della gente à Cornelio fiuo fiatello naturale , perche Eflequtio- 
andaffi ad occupar la porta della Città, chiamata del- p'cwX, 
l'z/trco , che affiti lofio con morte di due o tre huomini Flclc<> * i, 
fu prefa , andò con tutta la comitiua fitto la ripa . St 
giunto alla porta di Vacca , che anticamente chiudeua 
le mura della Città , mandò Ottobono fio fi-atello in 
compagnia del Calcagno , con una banda di huomini , 
per la Brada del 'Borgo di 'Tre , ad infignorirfi dell' al- 
tra porta della Qttà uicina al Talagio del Principe . 

Et gli riufcicome della prima , non fappiendo le guar- 
die douer temere di quei di dentro. Fu fatto prigione 
il Qtpitano Ler caro, che ne hauea la cuflodia, mor - r . . • j, 

to fio fiatello con cinque o fei altri faldati. il Conte • J 

con la gente , che fico era rimafi , giunta che fa la fia 
galea alla bocca della Darfina , ft) sbarcata una ban- 
da di archibugieri huomini armati , che sforzarono 

le guardie, entro per la porta di terra, che da' fiuoi gli fu 
aperta . Da i quali gridandofi Popolo e libertà, fecondo 
l'ordine ch'egli dato hauea , la ciurma della prima ga- 
lea cominciò à far bisbiglio , il quale uolle il (fonte an- • • cn 'r 
dar'à raffrenare. Mail grande Iddio, che di continouo ! 

dimofira a' mortali, qual fia la fia potenza, riuoltando 
l'occhio della fia mtfiricordia ucrfi Genoua . La cui a 
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rouina et difir unione egli uedea manif e fi a, col pericolo, 
che al Principe fipraftaua.St la morte di tate perfine, 
con miracolo euidentifiimo,che àgli huomini fu pale fi , 
uolle fjiegnere tanto incendio con la morte dell autore 
Morte del ^ tant0 tcceffi . Perche uolendo il Conte falire [opra la 
Fi«fco. galea , che romoreggiaua , cade in mare \ oue rimafie 
fimmerfio f0 affogato . Et gridandofi da quella gente 
Popolo e libertà, tutte le ciurme delle galee , cominciaro- 
no à sferrarfi dalla catena . Il Capitano Giannettino 
fitegliatofi al romore , con una robba at torno,' ft) un fio- 
lo paggio , che fi trouò fico in fi repentino cafi , corfi 
alla porta , per entrar nella Citta à riconofiere il tu- 
multo . Con animo di ualer/i de i fidati , che ilaua- 
no à quella guardia . Et giunto fui ponte , ft) do - 
Ginnetti- mandato, che gli fiojfie aperto, fu duna archibugia - 
no morto. (a , ^) ferite crudelmente uccifi , finza che al 
Conte , ne ad alcuno de ’ fiuoi , ne hauefje data ne 
giufla , ne colorata cagione . ejfendofi la maluagia 
fortuna interpofta à mezd d corfi de gli alti fatti, 
che fi doueano Jperar dal progreffi di fua uita . ‘Per- 
ch'egli era giouine ualorofi , nell'ejfercitio dell'Armata 
maritima diligente ft) peritifiimo , ft) per fuoi egregi 
jt Doni fi f att i f chiaro ft) illufire . Il cui nome già era in molte 
to milito, parti de * Chrtftiani ft) d'infide li noto e famofi. Il Prin- 
fìoadiGe cipeintefiil fatto da Luigi (fluita famigliar fuo, bcn- 
noua * che uecchio ft) amalato, fi fice porre à cauado , ft) 
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prefi il camino della riultra di Ponente , accompagnato ' 
dal Conte Filippino ff) e^goflino d'Oria , ft) da tre 
o quattro altri familiari ft) fruitori. Et giunto à Se- 
Uri, ft) imbarcatofi fòpra una fregata, fi ridufeà 
Voltori ft) d'indi al cafìello di Mafone difeofto da (je- 
noua quindici miglia . Le galee tuttauia fi difàrmaua - 
no . £t Cj ir o/amo fratello del (fonte , con la bandiera e 
tamburo, et con la comitiua,che fico hauea, andana feor 
rendo la Città chiamando il Popolo aitarmi. Li Citta - 
dini fenttndo il tumulto ,ft) gli fchiaui delie galee, che ti- ' 
randofi dietro le catene con romore andauano uagabon- 
di, rimafiro merauigliati , ft) alcuni di loro Iterano 
in cafa , altri prefero per miglior partito ridar fi à Pa- 
lagio . Doue al principio del tumulto s'era adunata 
la Signoria , pofitfì in arme i fidati della guardia , e 
tirata fuori l'artiglieria, per di fènderlo da chihauejjè 
uoluto oppugnarlo. V adendo il V rrina rouinata l'im- verrina a 
prefa, ch'egli hauea con fi fiero animo configliata , an- 
db con la galea del morto fonte à dMarfilia . Et effin. 
dofi ridotti in quel romore , da trecento fchiaui , fòpra 
una galea , fuggirono in 'Barbaria . Girolamo che ue- 
dea non effèrgli rifpofìo dal r Popolo , fecondo che il 
(onte fi hauea prefupofio , fiorrendo la Città , ma ta- 
na qutfio ft) quello à pigliar l'arme , bora pregando 
bora minacciando , fi non era figuitato. Et cono- 
feiuto al fine il fiuo errore , uficitofine con fitoi figuaci 
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per la porta delt zArco , fi riduffi al Cafiello di Men- 
tolo . 6(findo già prima partiti per li monti Ottoma- 
no , ft) quei eh' erano fico all'altra porta . Talché il 
fine di tanto difirdinc , fu alla Città affai meno maina, 
gio , che non era al principio flato inh umano ft) empio, 
il difigno de ' congiurati. ‘Ter l'opinione che hauca in 
Cjenoua il Conte ,ft) per la fide , che di lui teneuana 
la Signoria , il ‘Trincipe , il Capitano Giannettmo , e 
tutti gli altri , fu à lui affai maggiore la facilità di far 
quefla congiura, che non fu la confider a t ione , ne ilpen- 
fiero , ch'egli haueffi , ne al mezp , ne al fine della efje- 
c ut ione. Lacuale per gli difiorfi , ft) argomenti , 
che alt bora da' prudenti ft) efperti ne furono fatti , 
fu rifiuto ft) conclufi , che à ntffun modo gli fife po- 
tuto riufiire . ‘Terche alcuni diffiro , che niuno de i 
‘tfoùih l'harebbe fiauorito , gridandofi contro di loro , 
gli altri non gli haurebbono aiutato, per non figgiogarfi 
ad un tir anno, eh e farebbono flati cer tifiimi, fife do un- 
to effire loro nemico . la ‘Tlebe l'haurébbe figuita- 

loffi non gli haueffi dato in preda le cafi de' Cittadini : 
li quali in qui fio cafi tutti unitamente , per difender le 
fiofianzs loro , fi farebbono poftiinarmi, ft) fiufiitata 
per confiquente una guerra ciuilein Genoua. 'Dalla 
quale fiarebbefi tolta al (fonte la fperanza di poterne 
rimaner Signore . coltri figgiunfèro , che i ( apuani 
ffi tfMmiflri dell Imperatore, q) gli amici, ft) con fede- 
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rati fuoi, che fi ritrouauam tticini, haurehhono {àbito 
mandata gente di guerra , per terra , ft) per mare à 
ricuperarla . [bea loro farebbe riufi ito faciltfiimo , 
maggiormente , che nella Citta non erano uettouaglic . 
ft) ut furono anchor de gli altri , che approuando ^ut- 
ìli due pareri , uollcro dire , che il Duca di ‘Piacen- 
za , come accorto , ft) prudente ch'egli era , con li tre 
milia fanti dei Juoi, delhquali uoleua ualerfi il fon- 
te , ft) con quei di piu , che apprejfo a Ih primi haurcb- 
be potuto mandargli , s'infignoriua egli di Cjenoua . Et ' 
mandaua poi ad offerirla à Cefare , il quale gitene 
haurebbe data una buona ricompenfa. ‘Kitornato il 
Principe il feguente giorno a Cjenoua , fu come 'Padre 
della ‘Patria uifitato dalla maggior parte de ' Cittadi- 
ni . Li quali fi condoleuano fico deltecceffo ft) danno 
fattogli nel fanguee nella roba da quei, ch'egli hauea 
beneficati. Et firallegrauano poiché la prouidenza sicógr« a 
eterna haueffe prefiruata la uita fua da tanto eccidio . ,Ì 
Sfolti ‘Principi ft) Signori d'Italia , ft) di fuori, chi * o * 
con lettere fg) chi con h uomini à pofia , fecero l'ifiefio ri • 

officio . Et d quefit in firùto , ft) à quegli altri à boc- 
ca ( rendendo le debite gratie ) rtfpofi , che laudaua di 
ìutto Iddio , poiché con parte del fuo /àngue ft) irne- 
rejfe particolare , refiaua rimediato à molti inconue - 
nienti , che poteuano feguire , ft) alla rouina,che fa- 
rebbe /acceduta alla Patria > fi haueffe hauuto intero. 

. / Hij 
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per lo commodo (fi benefìcio del c Nipote . Ora hauendo 

Cefare commeffo d Don Ferrando Gonzaga , ch'egli p“ r ° o JJ 

prenderlo Stato del Conte ribelle, come dtuoluto alla corporeo 
f .. . . . ili P er * a ca- 

Imperiale camera', Quegli lo rtdujje tutto fìtto la obbe- mera im- 

dtenza Jua, eccetto tlPorgo di Zlalditaro,^) fole fi ano , pcriiIc ' 
che prefì il Duca Pier Luigi Farnefe , (fi il [aflello di 
Montoio uicino dodici miglia à Genoua . Il quale confe- 
derando la Signoria , che poteua apportar danno alla 
’Rfpublica , fu rifìoluto , che per quiete della fitta , col 
buon uolere dtlt Imperatore fi doucfjc procurar di ba- 
tterlo , (fi fìnant diario . Et per fuggir la guerra (fi 1 
moli' altri trauagli , fecero prima tentar' il mezp dell'ac- 
cordo, (fi fu mandato e Paulo Panfa ad offerir' à Giro- 
lamo, che ui era dentro, honorati partiti, accio che glie lo 
confìgnaffè. Ma non ne figtli effetto alcuno, o perche co- ( . t( 
me giouine poco efferto, o ma l da altri con figliato, non fa * a » 

peffe torre il partito , che ogn' altro prudente haurebbe i . 
prefi, o pur che fferaffè di poterlo difendere et con l'aiuto , J a | - 

degli amici fìtoi, (fi con li fuori d'altri di autorità, che 
fir fòglie le hauejfìro promefìt. Onde ueggendo la Signo- 
ria di non poter hauer quel Capello, fi non con la forza, 
deputato il ^Magi firato della guerra , giunto che fu il 
mefie dà Marzo ui fu inuiato l' efferato, (fi incammina- 
te le artiglierie. Et tutto che la Imprefa fìffe dalle ptoogie, 
che à quel tempo faceuano, prolungata un pezze, l'otten- 
nero nondimeno prima di meze Giugno. Perche fìndouip 
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fatta gro/Ja batteria , fi conobbe Cjtrolamo ridotto à 
* mal partito . Et uedendof mancar tutti t meri et aiuti, 

° chehauca perauentura prima ffcrati; far fi di mi - 
'i. ì (T/ Hot- partito , lo re/e à di/cretione della Signoria . D'or- 

dine della quale fu contro di lui, del ' Verrina , ffi d'al- 
tri ribelli , che ut erano , formato il proce jfi , ft) proce- 
duto dalla giufitia nel me de fimo caflello , fn all'ulti- 
mo fùpplicio.- Mentre che fi faceuaque fa Impre/a 
di Montoio , figùi in ‘T/apoh un nouo accidente . Pfr- 
JS2 che quel Popolo in un tratto fi folleuo tutto à romorts, 
i» Napoli d caufit che 'Don dietro di Toledo 'Ulcere hauea noli*, 
to pomi l' off ciò dell'inqui filone , f condo il co ft urne di 
Spagna . Talch'eglt fi ne flaua rifretto in caftcllo,ft) 
la Città era tutta in armi. Et cono fendo il Principe 
Mach Mar ^ pericolo, al quale rimaneua fottopoflo quel Regno 
co cerna- p er q Ue lla repentina follcuatione , ft) qual fruigio fi 
primer Na ficcua all'Imperatore , col mandar le galee à quella 
ttolta, e fpedi eJ Marco Centurione fuo Luogotenente . 
7 / quale imbarcati alla Spetta , ft) alla fóce di zslrno i 
fidati che il Duca di Firenzi , e Don Ferrando (fon- 
zaga haueano defiinati , nauigo à T/apoh . Doue a fi 
, fax tofìo r mafie quel furor Popolare quietato ft) e fin- 
to dal fiauore ft) forze , che ui furono apportate dalle 
m d xtvii * ® ra € fft n d° quell'anno , che fu del quaranta 
fitte , fiate fatte tre congiure , e tutte in Italia ; Due 
delle quali , l'una già narrata , ft) l'altra , chef 

dourà 
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dourà narrare, contro delCPrincipe ,è fiato giudicato 
à proposto t non doutrfi tacer- al tutto la terza , che fu 
commcjfa in ‘Piacenza contra la per fona del "Duca 
Pier Luigi . Il gouerno del quale era uenuto ino dio d 
molti , (t) particolarmente ad alcuni Feudatarij , o 
perch'egli non defjè auchenza fi continoua , come molti 
forfè harebbono uoluto , o per la mala gratta , ft) in- 
gordigia di alcuni fiuoi nfMtmflri ft) Vfficiali : li quali 
Jaceuano molte co fi, q) altre ne configliauano fuori 
dell'ordine , e del ragioneuole. Et anche pcrefjèrfi 
diuulgato , ch'egli uoleffe torre 'Bardi e Compiano al 
fonte esdgoftino Landi . La onde da quefie caufè , ftfi 
dalueder , che il Duca faceua con ogni celerità fati- 
car quella fortezza , caddero in timore [off etto, che 

come fofjè fiata finita , fi fijjè potuto forfè contro di 
loro far qualche cofa , che glihauefjè apportato mag . , 
gtor danno . Il fòfpetto gli mdufje à uolerfène afiteura • 
re . La ficurezza pareua loro , che non la poteffro 
hauere , fi non per due me zi , o eleggendo fi efiiho uolon. 
torio y abbandonar la Patria ft) tieni, o uero uccide- 
re il Duca . Il primo partito non gli piace ua ft) il 
fecondo pareua loro temerario , e pencolofò : il quale 
nulla di meno rifolfero di uoltr'ejfequire , benché temef 
fero , che fioprendofi , douefjè à fatto roumargli. Et congiura 
l'uno non hauea anche all'altro pakfato l'animo fuo. Luigi f«- 
Fmalmente il Conte Giouanni <^4nguiffòla , che già co- ae[e * 
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nofceua , che il (fonte zsdgofhno Landi , Gio. Luigi 
Confalomero, e Gtrolamo et Camillo fratelli e Pallauici . 
rii da Scipione , haueano la ifieffa mala contentezza del 
Ducutegli hauea . Scoperfè il fuo penfiero con CamiU 
lo prima, che ad alcuno de gli altri, pt) narrandogli 
molte caufi , per Uguali doueano temere che poteffcro 
figuire molti danni alla loro ‘'Patria , fi fi andana ap- 
preso al gouerno , che s'era cominciato, pt) efit in gual- 
che giorno rimaner rouinati , gli conclufe . Che d lui 
daua l'animo di trouar modo, per lo quale ha ureb borio 
faluata la (fitta , pt) fi mede fimi dal Duca . Et riffro - 
fio il ‘ Pallauicino , ch'egli hauea di continouo la mede - 
fima opinione , fi pfferfi a quefio effetto correr fico 
una mcdefima fortuna . Indi d pochi giorni fioperfi il 
detto Conte l'animo fuo pt) al Conte is4gofiino , pt) 
al Confaloniero, che ambtdue fi offerfiro entrar' in (fit - 
tadtlla , con deltberatione , che ui doueffe inter ucnir'an- 
chora tAleffandro ‘Pallauicino , che chiamarono da 
Turino, doue focena dimora . Et ragionato fi tra loro 
de i modi , che doueano tenere per la effcutione, trafior 
firo alcuni mefi. In quel mezQ facendo il Duca fa - 
bricar con diligenza pt) accelerar la perfettione della 
fortezza diede caufit a ' congiurati di non uoler ritardar 
piu a porre in opera il fatto , che già nell'animo fi ha» 
ueano conceputo . Li quali concitato prima ciò che 
far doueffero, pt) prima, pt) dopo la effecutione , pt) 

deliberato 
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deliberato di farla l'hora della mattina , che flauano 
mancogenti in Citadella , fi ridujfiro in quella a l'hora ^° c " o E n '"' 1, 
i labilità l'uno dopo l'altro , con alquanto inter uallo , p^“ e 'P 
accompagnati da i loro h uomini, che non furono piu, fi a 
tutti , che trentaftte . Et alla giunta del Conte c Sgo- 
ttino fpra il ponte , che fa l'ultimo à comparire , ha- 
uendolo ueduto il Conte Cjiouanm , preuenne alquanto 
di tempo per faltar'in camera prima , che alla porta 
fi facejjè r ornare . Et entrato dentro accompagnato ' 
da due huomtni , che feo hauea , trouato il Duca in 
ragionamento con Camillo da Totano , ft) Giulio Copel- 
laro y con una coltellata , che gli diede in capo , ft) una 
fioccata in petto l'ucctf , hauendo nel medefimo tempo 
il fonte zAgofi tno,il Confiiloniero,^) Pallauicino,ucci- 
fi le guardie , che flauano alla porta ft) nella fiala , ft) morto * 
s'infignorirono della Cittadella . Et ejfindofi fintilo il 
romore , fi prefinto d quella zAleJfandro da Terni , con 
li Capitani ft) militia della Città tutta armata . Tal - 
che i congiurati farebbono fiati à mal partito , fi Ale fi 
[andrò non hauejfi cofi perduto l' animo, come perde la 
wta il buon Duca ; hauendo abbandonato fubito la 
Città infieme con gli altri Miniflri ft) Inficiali. Il 
^Popolo armato ridottofi uerfola piazza à perfaafione 
di quei Cittadini che erano amatori della quiete poso le 
armi . Et uedendo i congiurati non poter da loro me- 
defi mantener T iacenzst , la diedero à Don Ferrando 
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(jonzaga,che la prefi in nome dell Imperatore. Quefio 
", ' auuerfo accidente perturbo fòrte Ì animo del prudente 
Pontefice , ucggendofi morto il figliuolo , ft) andata in 
poter d'altri quella Città ; ‘Nella canale hauea egli poco 
prima procurato flabilirlo Signore , per maggior ficu 
rezza di quello . St da faggio , egli conobbe , quanto, 
fiano le cofe del mondo infì abili g) fallaci ,fj) che 4* 
fortuna , che t hauea fin'à quel punto effaltato ff) fa -» 
uorito,cominciaua à moflrargli , che effóndo egli huomo,\ 
tra ( come tutti gli altri) à lei fòttopojlo ; ft)che la lun- 
ga uita fole molte uolte efjere a gli huomini dannofa 
come in altri fe ne fono ueduti molti effimpi. In queigior 
Giulio ci- ni che in Giacenza fguirono quefii accidenti ft) muta * 
ina f R ° tioni ; Il Mar chef e Giulio fbo, partendo dalla Corte di 
' Don Ferrando (jonzaga , andò adorna. Stpoi ch'era 
flato coflretto con l'opera degli Imperiali rilafiiar alla 
Madre quello Stato,ch'eglt tanto defideraua di poffède* 
re, fi lafiiò cader' in penftero di poterlo rihauere col mezff 
de Ih Francef Dalli quali fendo egli ricercato di uoler fer. 
ìtir'al loro "Re nella lmprefa,che efi haueano concertata 
co li fu or ufi iti di Genoua contra quella Città,et cotra la 
per fina del Principe fi prótifiimoad offeritegli. Mag- 
giormente ,che dal ffardinaldi Parigi, et dall' Ambafiia 
tor Francef , frrono à lui fatte di larghe promeff . La 
minore delle quali, era di fargli ricuperarlo Stato. Il 
Marche fi hauendo piu uolontà , che forzs , ft) minor 

compagnie 
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eficr ienza, affai di q ut da, ch'egli fi credea , feltra confi- 
derar ne al mero , ne al fine di fintile trattato , ne adì 
pericoli , adì quali egli fi fittometeua , conclufi con loro Mjfchefe 
di uolergli fruire . Et col penfarfi di poter hauer mag. 
gior'agto di trattar con li Frante fi , ff) non dar fi (eringi di 
ffètto di fi d gli Imperiali, arido a lignificar' d Don lliniu ’ 
'Diego di eSl iendoza d/lmbafciator Cefireo \ che a lui 
fi prefintaua occafione di far un rileuato firuifo al 
filo Principe . 'Ter che fèndo egli in pratica di ac- 

cordafi con li Francefi, che ne lo haueano ricercato , 
era in fio potere di dar nede fue forze una , o due Ter- 
re forti di cjuede , che teneuano nel Piemonte . 8t co- 
me fife riufi ito l'effetto , uoleffi procurar poi, ch'egli po- 
tè fi rihauer lo Stato fio. L'zAmbafciatore intefi la 
propofla , gli rifiofi quedo , che intorno d cotale figge t - 
tó , gli parue conuenire , ch'egli riputaua ft) nano , ft) 
finza alcun fondamento . La onde ritornato il Mar- 
che fi al Cardinale, gli difje , ch'egli opera fi , che il fio 
fe gli faceffe honorato partito , fi come egli defìdera- 
ua , di ben fruir lo nella Imprefi , chegli haueano prò* 
pofia . Il quale , ft) l'zAmbafiiador 'infieme , gli ri fio* 
fi, che di quefto fi ne teneffe fic uro, figgi ungendogli, che 
efit haueano trattato con alcuni Cittadini Genouefi. Li 
quali haurebbono potuto fideuar'il Popolo di Cjenoua j 
ft) far tumulto in queda Qttd , quando eglt haue fi no* 
luto efirloro in fauore , ft) pr e fargli l'opera fina', Il 
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che egli largamente promi fi . Et condottolo in una ca- 
mera , dotte erano tre 0 quattro fuorufciti , entrarono 
fra loro in ragionamento fòpra la Imprefa di Genoua . 
^Nella quale , quelli promifiro al Marchefi , che Otto- 
km di°Ge bono Fiefio, ft) gli altri fuorufiiti,che flauano a Vi me- 
ider p r e Jgw col mezp fuo farebbono andati dentro la Città. 
der quella 'Doue haurebbono hauuti piu di cinquecento huomini 

citta per il > . . * . . , . 

Re. a loro fauore . Concludendo ,che fi a lui daua l ani- 
mo di introdurre dentro cento fildati , ft) nel primo 
impeto ucciderai Principe , l'ÌAmbafciator Ce fareo , 
ft) f io otto principali, riufitrebbe'tl fatto . zAlli qua- 
li rifpofi il Mar chef, che pottua ciò fareà fuo gran- 
de agio ; perche hauea de gli huomini fuoi alla guar- 
dia della per fona del principe, con li quali farebbe 
l'effetto , ft) à gli altri fi farebbe ritrouato qualch' al- 
tro mezs . Et gli diffe finalmente tante ragioni , che 
quelli rimafiro fatisfatti. Li quali defiderando la 
prefa effecutione , lo fofpinfero andar' à Vinegia à 
participar’il trattato con gli altri fuorufiiti . Con li 
quali dopo molte parole , ft) offerte , che egli fece, 
conclufe il fatto nella ifteffa maniera , che à 'Roma s'e- 
ra Riabilito . "Benché nel ragionamento , che hebbe con 
quelli , ui foffe noti poca con fifone . Perche alcuni di lo- 
ro la giudicauano fàcile, ft) fenzjt pericolo , altri diffi- 
cile , ft) pericolofa. Chi uoleua che fi effequiffe di giorno, 
ft) chi di notte. Et hauendo alcuno di loro figgtunto,che 
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Jenza la morte del Principe non farebbe potuta riufcirt, 

Fj/pofl il Marche/è , che di ciò lafctajjei o il carico à hit, N 
perche egli conofleua che il 'Re hauea gran uolontd che 
rnorijfe il ^Principe, ft) egli uolcua fruirlo . Et hauuto 
prima dall' Ambafciator e Regio, che dimoraua à l r ine- 
gia,il contrafègno, ch'egli douca mandar' al Monde ui à 
Alonftgnor di Cent alo, che douca J occorrere con due mi- 
lia fanti alla Jmprefa , ch'era un uerfo in lingua Fran- 
cefe . Lo Roi Artus , e tutti i Chiaualtri della table ton- 
de . Accompagnato da Ale ff andrò Thomafi fuor uf ito 
Sane/è : parti da Vincgia,per andar fi ne à Genoua . Et 
arriuato à r Pontriemoh , flaualcato all' ho/l erta , doue 
era la pofia , fèndo già rimontato à cauallo , da quel 
Cjouernatore accompagnato , da alcuni fanti Spagnuoli 
fu fitto prigione . Et datone egli auifò à Don Ferrando 
Cjonzaga , quegli mandò à condurlo nel caflello di Mi- . ^ 

lano . Doue gli fu d'ordine dell' Imperatore formato il 
proceffo da ‘Nicolò Secco (fapitano di Cjiuftitia dello Sta 
to. Onde confeffato il Marche f il tenor della congiura, 
ft) la uolontà, ch'egli hauea di uccider' il Principe fu f bocóndi- 
nalmente conuinto , per giufticia condennato à mor- ™ oamor 

te . Et un Sabbato mattina fi trouò poflo in dui pezzi 
fopra la piazza del caflello con due torchi acce fi. Ce far e. 
che hauea già molti mefl prima maritata Donna Ala- jj° 
ria fua figliuola a Mafimiliano d' Aufìria fèto Nipote : 
uolle che quegli di <Mlcmagna paflajfe in JJfagna , periti II \ 
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celebrar le nozze , per gouernar'in ( uo nome quei 

Regni. Mentre che slefje ab/ènte il ‘'Principe T)on 
Filippo fuo figliuolo , ch'egli hauea chiamato in Fian- 
dra , perche da quei Popoli , col mezp del giuramento , 
fòffi ricompiuto per fuo JucceJJòre . Il Principe confe- 
derando , ch'ei douea portar' in Ifpagna, ft) di Spa- 
gna in Italia quefei due per fonagli , fece con celerità ap - 
pre flar'una nuoua quinquereme ; La quale fece orna- 
re con tanta magnificenza di tutto ci 'o, che apparteneua 
all'apparato fuo , che fi poteua dire , che dal tempo de ’ 
Rimani fìn'à l'hora , non fi ne fòffe ueduta una tale, 
(piunto ^Mafeimiliano à Genoua , accompagnato da 
Chrfioforo Madruccio Cardinale, à capo di fei giorni, 
che albergarono mcafà del ‘Principe fplendidamente , 
furono con pompa reale il giorno di San Giacobo imbar - 
Pom Mif cati . Si con quaranta galee in Ifpagna nauigando , gli 
è' i” Cardi’ sbarco in "Barcelona . Donde andati à Madrid, oue fit- 
to t upl rono ^ noz ^ t ukbratcjimafi Mafeimiliano al gouer no 
goa. della Spagna , fi accofe 'o Don Filippo à ‘Barcelona , per 
andar' ad imbarcarfe.il quale caualcando un giorno per 
quelle circo fi anzs di Catalogna uicitio al mare , mentre 
che fi fi aita affettando , che fi faceffe il tempo buono , 
. per la nauigatione,era parimente feefò in terra il Prin - 
Accoglie cl P e P er diporto . Onde hauendo hauuta ufi a l'un del ► 
da ri » ppo ^ rr0 a JI ai Ticini- Il d’ùria andò uerfo Don Filippo , 
d Aufttu . d qua le da magnanimo mojjo dalla riuerenza del one- 
rando 
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rancio affetto del uecchiofiaualcò à piedi. Al cui coffet- 
to arriuato quegli, fattagli la r inerenza. che à lui fi con- Q«n<> 

. ^.7 ,.*L . P i . • n ■ . \ _ • che dicef- 

ueniua . Cjlt aijje,ch egu rendeua infinite gratte a Dio , fe aFiiip- 
poi che gli era piaciuto , ch'egli che già conduffi in Italia j£ ia d Aa ’ 
llmperador fio Padre , eh' einon era piu gioutne , fg) 
fua Altezza fanciullo , haueffe in quella ultima età, che 
la uecchiezjja lo feruaua , hauuta occafìone di douer 
portar lui , che gli era figliuolo , fg) in tale età . Che in 
quei Regni,che à lui doueano effère di paterna fiuccefiio - 
ne , lafctaua un figliuolo non punto piu pie dolo, che fòfje 
egli , quando in Italia pafiò l'Imperatore . Il quale dal 
fiflo decimo anno della età fua , che cominciò à ucflirfi 
le arme , s'era nodrito fi continuamente nelle guerre , , 
efierne , fg) ciudi, per difender i fiuoi paefi, per rihauer 
quello , che altri gli ufurpauano , fg) per accrefier i con- 
fini dell'Imperio . Che uarcando , qua fg) la, per mare, 
ft) per terra àgufia di peregrino , fg) di mar it imo noe - -, 

chiero,i fatti di Marte figuitando, hauea dimofirato 
non efjer di animo inferiore à (j. Cefiare. La onde cono- 
fiendo egltyche alt Altezza fua fi conueniua, ad imitato- 
ne di Alejfandro il grande ,i fatti del Padre figuendo , 
nodrirfi nelle guerre, conofceua in lui poco ripofata una , 
anzi piena di trauagli,di penfieri fg) d'incommodt , fe- 
condo che inter ueniua a quei , che nella gloria cercaua - 
no gli altri auanzare . Fu afcoltato uolentien da quel- 
lo , dal quale prefa egli licenza , ciafc un di loro andò a 
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porta Fi- fuo camino. ìndi fotofi il tempo buono , s'imbarco il 
spagnai Principe e tuttala fua Corte , con un gran numero di 
cenoaa . CAua H\ crl ^ Signori di Spagna , ff) alll uenticinque di 
‘Nouembre giunfe d Genoua . ' Douegia fiauano mol- 
ti Principi $ c . Ambafciatori di tutti i Potentati d'Ita- 
lia , andati a far riuerenza ad ejfo Principe . Il quale 
riceuuto nel Palagio del dOria , conducile grandezze, 
honori, q) apparati > che far f potè (fero maggiori, q) 
nella Città con molti figni d allegrezza , à capo di feli- 
ci giorni j f auìb uerfi Lombardia , fguendo il fuo 
uiaggio à la uolta di oAlcmagna , ff) di Fiandra . Se 
di camino per tutte le Città , con fefe , pompe , ff) 
Morte Hi reali honori fu riceuuto. Il Pontef ce à capo di quindici 
rao!° ter- ^ giorni , ch'egli era uiuuto 'Vicario di Chrifto in 

terra , fu da Dio chiamato à uita piu tranquilla . 

, Succefforc del quale , al fine di quattro me fi, fu crea - 

creatione to il Cardinale Giouan dMaria de dMonte chiamato 
gutlio terzo. 

Ora , mentre che il^Principe , per lo def derio , che 
egli hauea , che fi fiacciaffero i Cor fiali infedeli da tut- 
ti i luoghi , ne Ih quali faceuano la fianca loro , hauea 
mandato (famillo della "Preda fuo Secretarlo in Fian- 
dra all' Imperatore , à concertar di douer fiarfì la Im- 
prefa delh Gcrbi . Seguì che Dragutgia flato fuo fihia 
uo, ffi) ch'era diuentato Pirata famofo', con un numero 
diuafelh, andò m Africa luogo fortifiimo . Et hauendo 

ingannati , 
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ingannati i Mori che ut habitauano ,fi ne fice Signore ; 

Onde hauutane il Principe nouella nel me fi di Marze, 
ne finti molto travaglio aitammo , come quegli , ch'era 
conofiente delli danni , che poteua , con tal' acqui fio 
caufàr'il Corfialc allt paefi Chrifiiani, e tutto ch'egli 
haueffè poca jperanz* di poternelo Icuare , ft) per la 
finezze di quella terra , ft) perla Cagione già tanto 
innanzi nella primauera , che non daua luogo , che fi 
potè fiero in tempo far le prouifioni,che far cb borio siate 
netcfiarie a quella imprefa ; Si rfilfi amorfi con le fue Va «rr» 
uenti galee uerfio Napoli ft) SiciltajSt di camino imbar- iijjj di- 
ca alla Spetta alcuni finti Spagnuoli,che haueano fuer- 
nato in Lunlgiana . (fon li quali, ft) con una parte , che 
egli levo di quei , che flauano alla guardia di quelli Re- 
gni ,nauigòw 'Barbaria. Et hauendo ufi tata la Go- 
letta, infignorito/i del luogo de ’ Monaflieri,ft) riveduta 
Afiica,delibcro da fi medtfimo , con quelle provi (ioni , 
che li 'Vicere di tfapoli.ffi) di Sicilia, gli haueffiro fim- 
minift rotolar quella Imprefà^nella quale andò poi Gio- 
uan di V ega Viceré di Sicilia. Et fattafi piantar l'arti~ 
glieria à quella parte, che rimaneva uerfio terra , ch'era 
affai poca . Effóndo quel luogo dalla natura del fito,per 
la maggior parte bagnato dal mare , fu ritrovata la 
batteria diffìcibfiima , per la groffczza ft) antichità 
della mur aglio . La quale era fi fòrte , che à principio 
pareua , che i Turchi , eh' erano dentro ,poteffiro poco 
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dubitare . Et ut furono tirati tanti colpi di artiglierie, 
che non fi fapeua , che per molti anni à dietro fi feffc 
fatta in nefjùna altra parte batteria maggior e.Talc he fi 
confumarono tutte le munitioni di poluere e di palle non 
filo delle galee , ma quante dalli a Igni di Sicilia (fi di 
! Napoli s' erano potute hauete . Et confederando il Prin- 
cipe , che ne al firuigio di Ce far e , ne althomr di lui fi 
conueniua lafiiar'imperfitta quella lmprefa , ch'egli di 
propria fua uolontà (fi configlio hauta cominciata , (fi 
* - 1 che non fi poteua ridurre à fine , fenici hauerfi nuoua 

Mm da a* prouifione ; mando d Genoua Marco Centurione fuo 
ninnino" Luogotenente con dieci galee , a leuar quelle munitio - 
a Genoua. tu, che in quel bifigno,egli firiffi,che foffero accom* 
modale dalla ‘Republica di Genoua , dal Tfuca di Fi- 
renze, (fi dalt officio di San Giorgio . •Le quali imbar- j 
cute con celerità da effe Centurione , fu da lui ufata tal 
diligenza nella fua nauigatione , che nello /patio d'un 
me fi , parti (fi fece ritorno in africa con le muni- 
tioni . 'Do uè da lui fu carezzato , (fi commendato di 
diligenza > poi che con tanta prefiezga hauea l'ordine 
fùo effequìto . Et rinouatafi la batteria dalla parte di 
terra , (fi anche del mare , con la commodità d'un pon- 
te, che fipra due galee congiunte , fu con noua arte fa- 
ticato. Fatto dar'il ‘Principe finalmente il figno 
della battaglia , (fi datofi l'affàlto da ambedue le 
parti ; Quella terra , che in apparenza , (fi in. effetto 
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par tua meffugnabde , fu efft ugnata ft) prefa , con non 
minor laude g) gloria del Principe autore della Im PrenJ e a. 
prefa, che utile , di ben fido alla Chrifiianttà , ef fncic,tti * 

findofi leuato quel propugnacolo ad in fedeli . Furono 
di quefta uittoria fatti fógni , e dimoflr adoni di alle- 
grezza tn Sicilia , à 'Napoli , in Roma , in Cjenoua , q) 
in molt' altre Città e Terre . "Ritornato egli à Genoua 
con f gloriofò trionfò ,ch'ei faccoflaua all'Ottuagtfi . 
mo (juarto anno della età fua , à capo di pochi giorni 
piacque à T>io chtamar'à fè la ‘Prinapeffa fua moglie , Pn’odpef- 
che fu nipote d' Innocenzo Ottauo , Signora effemplare , m °~ 

prudentifima ,{g) degna di laude. La cui morte egli fin 
ti affai piu, che altri non haurebbe giudicato . < Ifon per - 
ch'egli no fiffe conofeente ,che ciafiuno è nato con qucfia 
legge immutabile di douer' alcuna uolta render l'anima 
à chi l'ha data , ftf ch'ella già era di età matura : ma 
perle rare fue qualità ft) molto ualore , per le quali 
egli l'amo molto e tenne in grande flima . Affai toflo 
poi fi hebbe noueUa , che Solimano faceua appreflar 
groffà Armata, per mandar' al primo tempo a' danni 
de i paefi (hrifliani ; pero giudicando il ‘'Principe , che 
quell'apparecchio poteffi effere anchora per uoler rac- 
quiflar africa , per lo molto in che teneua quella ter - 
ra , per l'agio che haurebbe potuto concedergli di po . 
terfi infignorir di tutta la ‘Barbaria : ffi) che fi come à 
lui era flato molto faticofò te/pugnarla, che alla del- 
K Uff 
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f a Armata farebbe nondimeno potuto riufiir facile 
la ricuper attorte , per la continua ft) lama dimora , 
che allo affido haurebbe potuto fare , ft) p tr lo poco 
modo y ft) molta fpefia, che haurebbe hauuto /’ Impera* 
tore in fargli dar ficcorfò contra fi potente fòrza , ft) 
anche per le poche uettouaglie , che ui fi erano potute 
vi con db metter dentro al tempo ddt acquifio . Rifòlfèdi uoler 
■ oetfouj- rt p arar < * quello , ch'era in potere ft) balta fita di fare. 
giiare u £t fatte porre ad ordine dodici galee , nel mezp del 
toc*. uerno fi amò uerfo Sicilia , ft) d'indi in c . Africa à con- 

t , . durai uettouaglie ft) muniùom . *1 Perche fi foffie po- 
tuta difèndere ft) mantenere , fi pur l'armata Tur . 
chef a fiffi andata ad affittarla. Battendo il Pontefice 
dopo la fiua creatione y fatta confignar la Città di Par- 
ma al ' Duca Ottauio Famefiyche in uira di Paolo ter, 
ZP fiuo Auo , era poiternata da Cannilo Orfino , a nome 
de lla Sede ^dpoftoltca ; Fu tanto piu fàcile à prender 
fdegno contra cjfò Duca ; Quando egli intefi che s' era 
acco fiato al Re di Francia , ft) alzate in ‘Tarma le 
f, inai** bandiere Francefi. La onde feee infianza all' Impera- 
tnuoucre* tire perche tiolcjfe y come buon figliuolo ch'egli era della 
jpyjj ^predetta Sede zApofiohca, aiutarlo à farla guerra con - 
Ouauio. tra effo Duca . La quale con l'armi q) della Chiefia , ft) 
di Cefiart , fu fatta non fèllamente contra Parma,ma 
u°Miran* contra la Mirandola anchordyper lo fatto d' un' anno. 
4oIa * T)oue non fi» efr ugnata ne l'una ne l'altra , benché di 

dentro 
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dentro {fi di fuori , per gli dtfiagi {fi malarie , {fi per 
le continone faramuccte , che alla giornata fi fece na- 
no, ui perifero molte genti. Volendo l'Imperatore , 
che “Don Filippo fuo figliuolo pajfajje di Fiandra in Ifpa 
gna, et che di la andajfi la Rema di Bohemia fina figlino 
la ne Ili paefi di Alafiimiliano fuo mar ito, che il uerno 
precedente era trapalato, da lui rtchtefto, in quelle par- r 

ti, ne diede auifi al Principe in (jenoua . Dout arriuato Coo< j uce 
al me fi di Luglio Don Filippo , che in ca fa fina furi ■ JUjKiiS 
■cenuro con fifa {fi honore , à capo di fit giorni, lo con - do da «&■ 
dujfeconle galee in Ifpagnamfieme con il Re di Ho ifpago* 
hemia ^Mafimtliano . H quale and'o anch'egli , per 
far compagnia à fua moglie . Et hauendo egli siano- 
ti efii ‘Principi in Barcelona , caricati fipra U galee 
gli argenti della corte al ualore d'un milione d'oro , fó- 
ce ritorno à Cjcnoua . zA talché in dicianouc giorni 
ondo {fi fece ritorno di Spagna. Il difturbo di que- 
lla nauigatione diede agio all'armata del Turco , di 
poter far danno maggiore , che non farebbe figuito,fi il 
‘Principe haueffi potuto in tempo nauigar uerfi Sicilia . 

Perche compar fa detta Armata fipra Aiefina, non ha Danni fi». 
uendo ritrouato alcun' ofì acolo per mare, faccheggìó {fi 
arfi il luogo di Agofta,meffi à face ornano tifila del Go- che( “* 
zp,{fi s'infignort di Tripoli di Barbaria, ch'era guarda* 
to dalli Cauallieri dell'ordme di S.Cfiouannifinzlhauer 
potuto riceuere impedimento alcuno , Mentre che detta 
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Armata fauna quefii dami , fluirono in 'Piemonte 
moutmenti nuoui . ‘Perche i Fr ance fi una notte affaìi- 
rono diuerfi luoghi di ejuei , che f guardauano per gù 
Frmcefi Imperiali . Et gli uenne fatto infgnorirf di fhieri ; 
te. ,em ° di San 'Damiano . Et uedendo i e!Mtmftri q) Capita- 
ni di Qfare co fi repentinamente rotta la guerra , r in for- 
Imbarca f zarono i prtfidij ne gli altri luoghi . Il ‘Principe con le 
Ifue galee, ft) con quelle della guardia dtlh ‘Regni di 

"*ia' B ° h u P a fi° m a d imbarcarci R$ ft) Rei - 

conduce a na di Bohemia con Le corti loro ; Doue fu per molti 
eD0UÌ giorni detenuto dal tempo trifio , che faceua in mare * 
tl quale fendo fi poi bonacciato , fico ritorno à Genoua. 
Doue conduff detti Re , che da lui furono in caft fua 
con pompa reale riceuutig) honorati. Età capo di 
dieci giorni , figuirono il fuo uiaggio uerfo il paefi loro , 
accompagnati da un numero di "Bohemi ,'che m Geno- 
ua li haueano affettati . Et hauendo egli certezza, che 
à tsWarfiha fi appr e flaua una banda di galee Fran- 
cefi , con difegno di paffar'm Cor fica , ft) in Qanaldi 
f Piombino , ad incontrar '(f prendere le nani , che di 
^ Leuante cariche di grani andauano a Cjcnoua : "Per 
1 obuiar ’ egli al danno , che quelle haurebbono potuto fa- 

- tre,ff) per lo ualore de Ili grani , ft) delle naui , ff) per 
la grettezza che nella Città, per cotale prefa, fi fa- 
rebbe potuta cau far e del ututre fTutto che le fiue foffe- 
ro mal -trattate dal uiaggio che poco prima hauea fat . 

tdi 
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iòdi Spagna, nelle ciurme delle quali erano entrate ma • impedire 
latte , m mando dieci al fine di Decembre con dMarco l’innata 
(en turione uerfi Corfica , per impedirai dtfegno alle Fraacclc * 
'Francefili Le quali fiopertedal Centurione , furono 
incalciate ft) profiguite fin uicino alla Prouenza , ft) 
per l’efeurità che fioprauenne della notte fu coflretto 
abbandonarle . Talché quel mare rimafie libero dalle 
infi die , ft) poterono lenauià loro agio nauigar’a Cje- 
noua. Dimorando l' Imperatore à quefto tempo in Ago * 
fta , ft) fèndo quella Trouincia di c Alemagna in 
quiete ft) npofò ; fecondo ch'egli ihauea ( pochi anni -t 
prima ) ridotta con la forzai delle armi . IL Duca Duca Mm 
tsWauritiodi Saffonia, al quale hauea egli dato lo Sta- [oJcSJ 
todel Duca Federigo ribelle (fi) prigione , dimojìran- 
do contro di lui animo barbaro ft) ingrato ; fiommcìo conu». k 
à ficoprirfiegh nemico , far tumulto in quelle parti , ft) 
a fò j (f inger' altri 'Principi cantra di quello . Quefta 
repentina mutatione parue meno nuoua, quanto Mau- 
rino oltre ch'era di animo leggiero , era her etico , e non 
meno priuo di religione , che di fide. Et adunata 
gran moltitudine di quei ‘Popolt fiactbfiimi àmutarfi 
a cofènuoue , in compagnia del ^Marchefi c Alberto di 
Urandemburgh , ft) di altri Capi ribelli , s'impet* 
troni di <Mgofta , che già l'Imperatore flaua in h 
fpruch . Il 7{e irrigo ueggendo principiato il ro- 
more in csiltmzgna , andò con groffò esercito uerfi 
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Re di Fri- lo Stato di Lorena , (fi s'infignori della Citta di *fMctz. 
mà nl '<r° terra dell Imperio , piu con afiutia (fi arte , che per 
Wctx ' aperta guerra t parendogli di molta importanza , per 

gli commodiy che gli apportaua al guerreggiare contro la 
Fiandra . V tdendofi Carlo Cefare mojja una guerra , 
(fi in quella parte t doue firitrouauala fùa per fina, (fi 
le armi delire contro la Fiandra : dopo hauer fatto 
adunar' effèr cito in quella HProuincia dalla 'R&ina Ma • 
ria fùa fonila , che flaua a quelgouerno , inuio a Ge- 
naua Don Ioan & danricque de Lara t perche andajfc 
Ha ordine in Iffagna fu le galee del Principe . Al cjuale or- 
dhecondu dina che accelerale l'andata fùa eh la il piu tofo,che po 
lauri che teua * P er con d urre Quelle fanterie (fi danari , che dal 
^iì darà fì Principe Don Filippo fùo figliuolo y fàrebbono mandate 

Àfmagna alle marine . Egli che conofieua quanto la prefkzza. 
fiffi nece (faria , fice ufar tal diligenza nell'apparecchio 
. delle galee , che furono pronte per la partenza al prin- 
cipio dMprile . Et paffuto in Ifpagna , ritrouo tan- 
ta lunghezza nella fùa efpeditiow , ch'egli fi afi 
figeua nell'animo , confederando il bifogno , che di 
quei effetti haueua l'Imperatore. Et fipraU qua- 
li dipendeua la riputatane di quella guerra , perche 
ui conduffe fèi milia fanti Spagnuoli , (fi poco me- 
no (l'un milione d'oro in Cjenoua , non piu tofto , che 
al mefi di Luglio . ‘Nel qual tempo giunfè uià- 
no à Napoli l'Zdr mata del Turco à fauor del 7{e di 

Francia, 


Mi 
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Francia, che da piu parti fi sfirz&ua di farla guerra 
à Ccfire . Il quale uolendo mandar tre mtlia Tedefihi , 
per ficurezza di quel 'Rfg™ , ft) cono fendo , che an- ; 
dando per terra ,fi gli farebbe interpola maggior di - 
lattone, ordino al ‘Principe , che gli conducete con le 
galee . Il quale imbarcatigli alla Spetta , fi pof a uiag • Conduce 
gio, nauigando uerfo ^Napoli , con penfero di sbarcar- "/rX \ C 
gli à Cjaeta , o altroue , fecondo che da nemici gliene Nj p o1 ‘- 
fòjfe fiata conceduta commodità .maggiore . Ma la 
firtuna , che quell'anno hauea nanamente agitate in 
Alemagna le cofe dello Imperatore , non anchoraal tut- 
to quieta , uolendo trauagltarle medefimamente per 
mare ,fice J accedere un malincontro . r Perchc naui- 
gando il Principe la notte con quaranta galee, tutto che 
egli haueffi comandato , che fi tenejfe largo daltifila dà 
Ponzai . l lSlpn potendo egli, per la uecchiezja fiar fopra 
la poppa d'alto, navigarono nondimeno fi uicino alti fo- 
la, o per la corrente del mare , o per trafiur aggine de>* 

(gomiti e nocchieri , o pur , perche cofi uoleffe il fato , 
che Ì ^Armata Ottomana, ch'era à detta Ifola , gli ufi 
alt incontro con repentino impeto. Et come la difag- 
guaglianza delle forze , effendo cento uenti uafilh , non 
deffi luogo di poterfi penfar di combattere . Egli pro- 
curo , che con la fuga , fi attende jfi a faluar le galee . 

Delle quali , per la lunga perfezione , che fice l'Ar- 
mata nemica dada meza notte , fino alle diciamo u e 


v ; 
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perde fet- bore del giorno figliente , ne rimafiro prefi fitte . 
ù'cn-i'i i. ornato eglià Genoua , {fi affettate le galee dt moU 
rooia' te co ft* c ^ e ^ at4€ano & btfigno , per una fortuna pafi 
fata in Sardtgna , porto i Tedefchi à 'T^apolt . Et 
di camino leuo l'afjedio , che Sanefì teneuanoad Or- 
- bit e Ho . Li quali à quei giorni lafiiata la amicitia 

~ \ Imperiale , s'erano accoftati al fé di Francia , {fi * 

ut pofi dentro artiglierie , munii ioni , {fi alcune com- 
pagnie di Spagnuolt. Partita l'armata Tur che fi a 
da ?\{apolt , finiti hauer potuto far* ale un firuigio 
al Utili quale l'hauea chiamata in Italia . Giun - 
fi nel Faro di <dMefitna alh uentitre etc^gofio , {fi alft 
uenticinque compar uerouenti fiei galee Francefi. So- 
pra le quali andaua Ferrando Sanfiuerino già Prin- 
cipe di Salerno , fattofi ribelle all'Imperatore , che na- 
uigauano apprejfoalla detta Armata , con dtfigno di 
poterla far ritornare a dietro , le quali paffarono an- 
ch'eDein Lcuante. Il Principe sbarcati , ch'egli hcb- 
beiTcdcfibi à ^Napoli , {fi fattoui dimora con le ga- 
lee fin tanto , che fi conobbe , che la detta c Armata 
non era in quell'anno per douer ritornare : quando 
penfiaua di poter'andar'à Cjenoua à dar ripofio alle 
ciurme {fi altre genti delle galee , che già era trafier- 
fio ;/ mefie d'Ottobre : fu centra ogni fuo penficro , rite- 
nuto di la tutto quel ucrno , non finza fuo gran dan- 
no , à caufa dell' Imprtfa , che quel Ulcere hauea prò - 
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pofìa all' Imperatore douer fare della Qua di Sie- 
na . La cjuale per ejfre nella Magione del ucrno , 
che gli tffèrciti non ponno Mare alla campagna , pa- 
re ua diffìcile fi aliena dall'ordine della guerra . Et 
fi* la efìecutione prolungata tanto dal licere , che 
l'effirctto non fì incarnino per terra, ne egli s'imbarca, 
fu le galee piu toflo dà me (è da Gennaro. Don- p ort aiivi 
de portatolo il Principe à Liuorno, infìeme con la “ r , • y* 
moglie , e tutta la fua famigliategli and'oà Genoua • u <> rno - 
Doue fece dimora fin alla prima uera , che s'intefì,che 
l'armata delTurco , d numero di feffanta galee , che 
fiotto guida di Dragut , egli mandaua in aiuto al Re , 
paffauacon le uentifii Fr ance fi in It altaiche et ordine di 
Solimano haueano fìuernato à Sio Colonia di Genouefi . 

Al qual tempo fece ritorno con le fue galee à ^Napoli , 
per maggior fìcurezza del 'Regno . Doue anche poca 
prima era dal Sant fi , paJJàto Don (farcia di Tole- 
do . Dopo la morte , ch'era fuccefìà del Viceré fuo 
r Tadre\ fi) con quella gente di guerra , che fico ha- 
uea . Il Trinctpe per qualche auifì , ch'egli hauea de i 
difigni de Ili Francefì t fi per lo difiorfi , che prima ne 
hauea fitto fra fi medefìmo dalli progrefìiloro , era di 
opinione , che doutjjero affaltar la Qorfica . E temen- Fa prone- 
do , che perla natura di quei Caporali Cor fi , fi per 
la lewierezz&t che regnane i r Popoli , che potè fièro di flCi - Cjlui » 

. 06 f & Booifà» 

leggiero uoltarla alla diuotiom loro , Scrijfi alia «o. 
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Signoria , che facejfè intendere all'officio di San (jtor - 
gio Principe ddl'ifola t che facejjc riparare ft) proueder * 
t luoghi, che fi guarda nano alle marine , fp) almeno 
Caini ft) ‘Bonifacio ; perche poteffro difnderft dall'af 
falto di detta Armata . La quale giunta al Capo del - 
l'armi ideino a Mefima pajjata fuori dell'ifèla di Sici- 
lia t and'o uerfo Sardigna ft) Qorfica . Et indi naui- 
gando alle marine di Sancfì , s'imbarcarono dMon- 
fignor di Tcrmes , Gtouan da Turino , Giordano Orfi- 
no , ft) San ‘Ticro forfè fapitani del Bje con tre mila 
Frincefi fi fanti . Li quali p affati in Cor fica s'mfignor irono quafi 
rcoao qua in un fubito di tutta l'JJòla . Cerche prefa la Bufila, 
- h Cor fica! d° lie faceua refidenza il Gouernatore , la quale ejfèndo 
debole fu à loro facile occuparla . Gli altri luoghi , 
per le larghe promeff , che m nome del faceua d 
Cor fi San ‘Tiero , dallo effempio , che uidero di lui , ft) 
' di altri Caporali , che s' erano ribellati . Et per lo de fi - 
deriOy che hanno i Topoli di ueder cofì nuoue , furono 
pronttfiimi à ribellar fi ft) dar fi al 7\e. Talché alla 
prima obbedienza dell'officio di San (f ior gio , non gli ri- 
mafi altro che Calui ft) Bonifacio . Et queflo con poca 
riputatone di quei , che lo guardauano , fu medefima- 
__ 0 , mente in pochi giorni occupato . Lfauutafià Genoua 
la nouclla di quefia repentina perdita , che fu fuori 
della credenza di molti, fi alterarono fèrte gli animi 
'""V- ddt* Signoria , de i Cittadini , ft) uniuerfàlmente di 

tutto 
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tutto il ‘'Popolo . fatttfi affai tofìo alcune prouifo. 

ni ft) diligenze , ritnafe proucduto al prefìdio di Caliti, 
che fi farebbe perduto medefmamente . “Ritornata 
l'armata del Turco in Leuante , ft) paffuto il Prin- 
cipe da ^Napoli a Genouacon le fue galee. Fu deliba 
rato per la Signoria , ft) per l'Officio di San ( forgio di 
uoler far quella Imprefa , per ricuperar l'ifola dalli 
Francef . Sperando nello aiuto ft) protettione dell'Im- 
peratore , che non doutfjè mancargli . St fu dichiara- 
to Capitano Generale il 4 Principe , perche fi come 
hauea reftituita la libertà alla Republica , haueffe 
cffere esecutore della confèruatione ft) diffa . Bencht £^ e ‘ la 
la matura fùa età, che già arriuaua ad ottantacinque 
anni , difeordaffe molto dal pefò della guerra . Giulia- 
dimeno f come egli non fèppe mai ricufar co fa, che gio- 
Maffe alla fua Patria , cofi non uolle ifcufàrf dal cari- 
co , che à difefa di quella gli era dal publico afignato . 

'Ft celebrataf una fìlenne meffa nella Chiefa fatedra • 
le di San Lorenzo , gli fu conjìgnato lo Stendardo . St una 
egli firiff in Fiandra all'Imperatore in confimile ma- Cefirein- 
nicra . Cioè ch'egli douea già prima hauer'tntefo per impref! di 
lettere del fuo zsìmbafiiatore af finte in quella Qttà, f™° ue e ^ 
ft) di altri fuoi Minifri ft) Capitani in Italia la gutr - rc la Cotfi 
ra aperta , che à Genoucf hauea moffa il Re di Fran- 
cia. La quale anchor ch'efi non la credefftro fttiza 

uederne la pruoua , come quei, che conofceuano , non 

.... ; L 
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battergliene data alcuna giufta ne apparente cagione ; 
Egli nondimeno l' hauea hauuta poco nuoua , perche 
fe hauea rotta la pace a fua Adaefià ''Principe fi po- 
tente e gagliardo , quando gli hauea fatto intendere , 
che uoleua mantenerla ft) offiruarla ; ‘Efori fi douea 
\ prendere merauiglia , che hauefje moffo le armi contra 
una T^publica debole al guerreggiare , per ottenerci di- 
fegno , che già prima fi hauea concetto nell'animo filo. 
Il quale non era per Dominio , ch'egli fi par effe di ac. 
quifiar'al fio T\egno , mediante la fola della ( "orfica , 
ne per utile , che da quella poteffi trarre ; Pofiia che 
era ‘Proumcia , che apportaua fpefa à chi la gouerna . 
ua,come hauea portato per l'adietro fimpre àl'Vffido 
di San Cjiorgio , al quale già la diede quel 'Pubhco, 
perche ne haueffe la cuflodia . Ada egli teneua pur ceK 
to , che il 'Rehauiffi difègnato , mantenendo quell' ifòla 
al fuo Imperio , poter'impedire lanauigatione de' uafil r 
li, che da tutte le parti concorreuano àCjenoua : ef- 
fendi il commertio del mare la uita di quella , fp) po- 
ter meglio offendere il mare di Tofana ff) la Sardi - 
gna ft) far' altri danni d fua Adaefià : q) aftringerc 
al fine quella Città in necefiità deluiuere , ft) per con . 
figuente ridurla alle fue uoglie , ft) far condefiendtre 
quei Cittadini à quello , che fin all' bora haueano fem- _ 
pre rie u fato. 6t doue conofieua che i Genouefi non incli- 
nauano per uolontà, ne per defiderio , uoleua indurueli 

conia 
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con U necefiità. Cofia che troppo farebbe Hata contré 
il loro uniutrfial ptnfiero . La onde per non mancar 
tutti di fare cibi che poteuano, haucano rifiuto di far 
quella Imprefa , ffi per dififa di fi fleffi, ffi delle fi- 
fìanze loro , non tralafciar ne fpefit ne altro fuo ine am- 
modo. JWa eh' erano ben conoficnti che le loro forzf 
erano deboli , per competere con fi grande ffi potente 
"Re, ffi che non erano j officienti di poterla ridurre à 
fine i fienza l'aiuto (fi fauor fuo , come piu d pieno le 
farebbe efpofio con la uiua uoce dall'Abbate di *Ncgro , * * 

che quella Signorìa hauea mandato zs4mbafciatore à 
fua ^Macflà . La quale udito poi in Brufielles tutto 
ciò , che quegli gli dijfi in nome di quella 'Rgpublica , gli io ^ 

nfpofe in breui parole , che in nefjuna maniera era per 
mancar' à Genouefi in quella Imprefa, ne in altra cofà, 
doue le fite forze fifiero fiate di bifigno . Et firiffi al 
Principe , che con le fite galee , (fi con le altre, che fi a- . 
nano al fuo firuigio , che all' bora erano à Cjtnoua an- 
dane alla Imprefa . Indi fu creato il <dMagi firato del- 
la guerra , ffi e (f editi Capitani per ottomila fanti, che j 

fi giudicauano neceffarij alla Imprefa , eletto ^Maefiro 
di Campo Lodouico 'Ufi arino , Cittadino di Lodi , di ^ ouic ® 
etàgraue, ffi ejferto nella guerra , ffi affidate dodici 
naui da carico , perche firuiffiro a paffar nell'lfila 
le fanterie ffi altri apparati , ffi faccffero piu gagltar- noueli * 
da l'Armata delle galee . Cjiunfero affai tofìo le fante- 
- L 
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rie Italiane , che s' erano adunate in Lombardia Le 
quali e (fèndo per la maggior parte genti nuoue , q) 
molti ffpinti piu toflo da certo defidcrio di andar' al- 
la guerra , che da cfperienza , che potejjero hauere 
dzArme , fecero piu bella moflra alle rtfegne, che non 
riuf irono poi forti alle fatiche e trauagli della militia. 
Il ‘“Principe prima , che potejjero effèr pronte tutte le 
prouifiom dell' Imprefà giudico à propofito in quel me - 
z.o , mandar uentiftte galee , con la perjona di zAgo- 
MjnJj a. Hino Spinola , ff) con le fanterie , che già flauano à 
spinola Gcnoua in Calai y per leuar't Francefì t che ui flauano 
fette «Tee attorno * Li quali furono cofìretti ritirar fi , fg) indi a 
in coni . pochi giorni , furono inuiate le naut col rimanente delle 
fanterie , ft) altri apparati necejfarij . Et il Principe 
con le galee , andò nel golfo di San Firenze * di qual 
luogo parue a tutti douerft prima espugnare , dentro 
. del quale flauano Giordano Or fino t ft) SMonfgnor di 
*U alar one Fr ance f y con mille ducento foldati ben' ar- 
mati. Il quale prefidio , q) artiglierie ff} munì tioni , 
\ che ui baite ano , con ligrofii baftioni y de* quali haueano 

quei di dentro cinto il luogo , rendeuano tanto forte , 
e: che il Principe {fi) gli altri Capitani dell' ejfer cito giudi- 

carono , che non fi douef/è e /pugnar con la forzai , poi 
. Si che farebbe flato diffciltftmo , ma con L'afpdio . Il 
quale fu continouato uicino à tre mef , {fi ficero fi 
grandi , {fi lunghe ptoggie , come molte uolte fole alle- 
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mt netti tempi del uerno ,thc caufàrono mulatte, (gj 
morti d' un gr off numero de fioldati . De quali era di 
Infogno alla giornata, per fùpplemento fare nuoua pro- 
uifone . Et f come perirono genti afai dell' ejf retto , 
che ilaua’tn terra , furono medefmamente confortate 
dalle iftefe mulatte affai dà quelle del' firmata, cof 
fopra le naut, come fu le galee , che tutte flauano in 
quel golfo al Capo della mortella. Doue il Princi- 
pe , benché uecchio fg) debole , perfiuero tutto quel uer- 
no, con quell animo , patienza , cof anici, che in p it ,enTa,e 

qualunque altra Imprefa hauejf mai dimoft rato per 
1 adietro , e tanto maggiore, quanto fi pareua di fir j ic | u r ' r ™ 
uir'alla Patria fua . La quale piu , che altra cofa 
del mondo , hauea egli a cuore . Ora ritrouandofi in 
San Firenze glt nemici flretti di ucttouaglie , finzet 
fperanza di poter' haucr foccorfo ; benché fi fpargejfi 
fama , che da £ Marfilia douea andarui Infirmata 
Francefe , ficero intendere al Principe per me io de i 
Qapitani dell efferato , con li quali erano uenuti in pra- 
tica che fi arrtnderebbono , fi fi a certo termine non 
erano fccorfi . E trattandofi finalmente le condì - 
tioni , uolle il Principe, che fifièro molte poche fret- 

te per quelli di dentro , tutto che Giordano Orfino , che 
andò in galea a ragionar fico , gli faceffe con modeftia ^ n b ^ occl 
un bello ragionamento . Per lo quale non fi moffe pun ^oo ora 
to il cofi unti fimo fg) prudente uecchio, che conofieuaTù ! C ° r 

L tij 
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"quello, chegiouaua all' Imprefit illeuar quei rumici dal- 
la Ifola . Li quali arrendati /! , Jalue le armi de' Ca- 
dati ^'imbarcarono /oprale naui , che il Principe gli 
fece afiignare , che condujfiro gli Italiani alle marine 
del Sanefi , ffii Francefi in Frouenza. Con condi- 
itone , che per tre me/t non pote/fèro militare in alcuna 
Imprefit con tra l'Imperatore , ne la %epubhca di Cjeno- 
ua , ne contro il Duca di Firenze- Il quale hauea 
mandato a firuir'à quella Imprefit Chiappino Vitelli 
con mille fanti del fio patfi , ft) Car lotto Or/ìno con 
li fiot caualli , che come gli altri , erano pagati de i da- 
nari della 7\epublica . Foco prima della dedurne di 
San Firenze ,confider andò e/fo Duca da prudente Prin- 
cipe , che per ficttrezza dello Stato fio , fi gli conueni- 
ua faiicar/ì, per ifiacciar'i Francefi dalla Qttà di Sie- 
na . Dentro la quale s'era ridotto ‘Fiero Strozzi » che 
col Re hauea rifiuto conclufo di far la guerra con- 
dì tra il Ducae'l fino Stato , hauea trattato con Ì Impe- 
ratore di far quella lmprifi . Et una notte con la gen- 
te delle fic battaglie fece prender' un forte uicino à Sie- 
na, ch'era di molto commodo alla guerra . Il Frincu 
pe t dopo ej/trfi ottenuto San Firenze, dimorato anche 
per molti giorni in quel golfo , per far dar riparo à moL 
te cofi , partendo con l'armata di Cefire , andò uer- 
fi Scapoli, per gli auifi y che fi haueano della pa/fata 
dell' Armata Qttomanna in Italia . Et nauigando egli 

per 
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per la ‘Taglia , andò tanto innanzi , che fi potè chiaria- 
re y che la detta Armata non era per andar' à dannifi, 
care in quel Rggno . Et fatto ritorno à ’tfapoli , ritro- 
vo che l'Imperatore hauca fatta rmuntia di quel Re- 
gno , di quello di Sicilia , gt) dello Stato di dMdano al , ( 
<r Prmape Don Filippo fio figliuolo , che in quei giorni n R e f,i, p 
l'era maritato con dMarta fgliuola di c Arrigo Re to 'd^gìì 
à' Inghilterra ; alla quale era per legittima fùccefiione 
peruenuto il Regno, caccio che quegli foffe Re pri - lia. 
ma , che andar' à celebranti matrimonio con detta 
Reina in Inghilterra . T)oue pafio di Spagna con 
una zArmata di naui per lo mare Occeano . Et 
furono celebrate le nozze il giorno di San Giacopo 
con molta pompa , gt) folenmfime fefle . Et fu Mone di 
poco prima , per la morte di Giulio terzo , creato Glull ° "** 
r . "Pontefice il Cardinal di Santa Croce dMarcello _ . 

J . Creinone 

da ^ Montepulciano . (he uolle ritcner'il proprio di Marcei- 
fiio nome , huomo di uirtù gt) di ualore accampa . ’ h 
gnato di dottrina gt) di molte parti , che debbono 
de federar fi in un buon ‘Pontefice . Henchc ne al i 
mondo , ne d gli huomini potefjè far dimofir ado- 
ne della bontà fua . ‘'Perche à capo di uentidue 
giorni , ch'egli fu efjaltato al 'Ponteficato , fu da 
Dio chiamato altaltra uita . Et creato dopo 
lui il Cardinal Giouan ‘Pietro f traffa , chiamato Creinone 

• / ** ~ n j • T- r ... di Taolo 

poi Paulo quarto. Ora stando in Tofana uictni uij . 

- , ' ■ L % 
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1 due efferati, tutto dell'Imperatore e del Duca . Del 
quale era Capo (f io. (jiacopo ledici & darchefe di 
e/J {augnano , che uoleua effiugnar Siena . Et l'altro 
del di Francia , guidato da Piero Strozzi* che la 
Rotta a difindeua . ‘Vennero alla giornata , nella quale il 
Strofi a Marchefe rimafe uincitore , (fi l' efferato del 7{e fu 
Siena * feonfitto (fi disfatto . 6t faluatofi lo Strozzi con la fu- 
ga ben a cauallo , attefe alla difefa di Siena . La qua- 
le fi mantenne per piu di due anni affidiata , ne fi fa. 
pea , che altra Città , luogo , ne fortezza hautffe , per 
l' adietro fojìenuta fi lunga guerra (fi afftdio . Tanta 
era l'ofiinatione del %£ di Francia (fi de i Minifiri fiuoi 
in difenderla. Et la rifluitone del Duca di uolerla ejpu- 
gnare , per aficurar lo Stato fuo dalle forzs Francefi. 
'* i ’“ w Et al fine non potcndofi quei di dentro piu reggere, efie- 

nuati per tanti trauagh fi refero . Indi il Principe an- 
dò ceni' tarmata affai tofio alla efpugnatione di Por - 
t'hcrcole . Il quale (benché forte ) fu al fine ottenuto 

fbftunadi con fi rz & • T>onde poco prima fi n'era ufiat o Piero 
riero Strozzi » P tM fortunato allo entrar' (fi ufiirdoue noie- 

Strozzi . » 1 . ■ ( _ , 

ua y (fi cammar per piani e monti, (fi per paefi de' 
nirnici in ogni tempo , che in combattere . ffel quale 
non corrtfpondeua la fortuna all'ardire, (fi defiderio 
fuo . Thilladimcno fu Capitano diligente (fi ualorofi, 
celebre nella prefiezza, (fi prontifiimo in effèquir quel- 
lo , che da altri gli era comandato , affai piu , che in 


operare 


Tregua 
tra Cefare 
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operare per fi flejjo . Et efjtndofì continuata la guer- 
ra per terra ft) per mare in Italia ft) nella Fiandra 
fial' Imperatore fg) il Re per quattro anni , con tanto 
conflumamento di Te/òro , ft) di huomini morti , Id- 
dio gli po/è in animo di farina triegua ft) fio ff enfiane 
(tarmi , poi che alla pace , per le molte pretenfioni , che Stile! 
l'uno contra de It altro bauea , non gli baueuano ambo- 
ragli animi dt/pofti. La quale confirmata da ambidue 
col giuramento fopra l'euangelio fiero, il mede/imo fa- 
cendo il Re Filippo , ebe anch'egli ut inter uenne , fu pu- 
blicata . Et diede incredibile contentezza à tanti Po- 
poli , i quali Bracchi dada guerra , fptrauano un po- 
co di ripo/o. In queflo mezo confìderando Carlo Ce far e, Cario v‘ 
ebe dopo c/fere egli J alito alla grandezza , doue era Ba- gJ'Xmt 
bilito, fatte tante peregrinationi per mare ,ft) per terra , 
uinte tante guerre , ottenute tante uittorie , fòggiogati <>e in un 

; „ P s. . _ 3 06 ò Monade- 

tanti Popoli ft) in A fica , ft)m Europa: non poteua rio. 
egli per firfi immortale al mondoyfar atto piu / iugula- 
re ne degnOycbe utneere f medefimOyCon effimpio inau- 
dito ft) rar0 » f ece rinuntia dell'Imperio à Ferdinando 
fio fate do Re de Rgmani, ffialRe Filippo fio figliuo- 
lo y di tutti gli Stati ft) Regni, ch'egli pojfedeua . Queflo 
facendo con tanta cofianza ft) grandezza di animo ,cbe 
rimemorando gli alti fiuoi gefti , finza mouerfi egli 
punto indufflà lagrimare , fg) il Re fuo figliuolo , ft) 
quanti circofi amigli erano attorno . Et paffuto di Pian- 
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dra in ] fragno , , fi ridujfie à fare quello rimanente di 
uita , che Iddio , {fila natura gli haueano flatuito , in 
un ^Monafierio de' fiati. T)oue fenz^a attendere à 
nejfima cofa mondana , con non piu di uentiquattro , 

*»■ che lo fir umano , quietamente uiffi fin' a III uenti uno 
Mone di di Settembre delcinquantaotto. Che egli conofiiuto L'ut- # 
Cirio v. tim0 fino giorno , in fi abile fuo propofito , riconciliato - 
fi con 'Dio , fu da lui chiamato alla eterna uita . Ha- 
ueua già prima il 'Pontefice di P afrore , ch'egli era 
del fihn filano gregge , uoluto far fi turbatore di quella 
poca quiete , che all' bora rimaneua aldi Popoli , che col 
. mezs> della tregua ripofauano . Sotto Emione di uoler * 

Guerra di . <-> . 1 J ^ , 

Napoli, da occupar lo Stato ai t!Marc' (^Antonio Colonna feudata- 
2'"’' rio della Chicfia , che fitto pretefio di dfiobbedienza , 
uerfio di lui ufiata , ne fu da lui sfogliato in un tratto . 

Et ne fice Signore il Conte di Montorio fiuo nipote , 
intitolato il Duca di P aliano. Adojfile armi contrail 
Re Filippo , per guerreggiare {fi infefiare il "Regno di 
'Napoli, {fi chiefie ficcor/o alRgdi Francia. Il quale ueg 
gendofi pr e fintata opportuna occ afone di far la guerra 
contro il Catolicoycon l'aiuto delle firzs della Qncfa } che 
contro di quello s' erano già mojfie. 'Rompendo la trtegua, 
poco prima ilabilita, ajjaluiallo improu tfio la notte del- 
la Epifania due ,o tre terre fini in Fiandra . Con inau- 
dita celerità à mezp il uerno , inuib in Italia il Duca di 
GuifityCongroJJò cjfircito da piedi {fi da cauallo. Il qua- 
le pafiò 


I 
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le pafio l'alpi con tanta prefiezza.che i Capitàri (fi Mi 
nifiri del 'Re di Spanna , eh' erano in Lombardia , non 
hebbero tempo di adunar fòrze ,non filo da poter glifi op- 
poneva ne anche da difendere Addano, fi quegli f offe 
andato ad asfaltarlo . Ne hauendo il Duca intento il 
penfiero ad altro , che d pajjàr'à Roma ad unirfi con le 
fòrze del Papaper far la guerra al 'Regno . ‘Non hebbt Progredì 
corfideratione al feruigio maggiore , ch'egli haurebbe jfcE"",» 
potuto fare al fiuo 'Re nelle parti di Lombardia , per 
le poche proufioni , che ui erano per difènderla . £t 
e fp ugnata , ch'egli hebbela terra di Valenza , fi auto 
uerfo Roma al Pontefice . Il ‘ Principe che conofie- 
ua il giouamento , che egli poteua fare con l'Mr ma- 
ta alla ficurezza del Regno , contra del quale s'era 
fatto tanto jr forzo , (fi apparecchio , (fi dal 'Pontefi- 
ce (fi dal Re ; ui andò con celerità , (fi fece refide nza 
per molti mefi con tarmata a Napoli (fi c ir con fan- Vj a riTe . 
ze. Et quanto piu in quella guerra dtmofiraua 
c Pontefice animo maligno , il Catolico proccdeua con >' con i*ar- 
maggiore dolcezza . ‘Perche commifi à Ferran- 
do di Toledo Duca et <Mlua , Ulcere (fi fiuo Ca- 
pitano Generale , ch'egli in quella guerra fi conte - 
neffe in maniera , che non fi fojfi uenuto à cafio ta- 
le , che Roma fi fojjè faccheggiata . c Acciò che 

' quei ch'erano innocenti , non hauejjero riceuuta of- 
fefit , ne danno dalla mala rifilutione , (fi animo 
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del ‘T'apa . Il quale riconofiiuto al fine di hauer'egh 
fufiitata ft) accefa una guerra , fenici alcuna ragio- 
ne, che non poteua far' il danno al Regno , ch'egli 
da principio fi haueua promeffo , fi accommodo à 
far pofar l'armi, fecondo ch'era il de fiderio del fato . 
lico . Il quale hauea troppo mole/lo aitammo fiuo , di 
hauer'à guerreggiare col Pafìoredi Santa fhiefia, uer- 
fo la quale egli fu fimpre officiofi ff) deuotifitmo . Fra 
quefto mezo , che il Regno rimanala in pacifico uolle 
eghrifintirfi della graue ojfefa,che fi riputaua hauer 
nceuuta dal Re irrigo . Il quale contro la triegua , gli 
hauea rotta la guerra fi repentina. Et dando princi- 
pio alla prima lmprefa , ch'egli haueffe anchor fatta , 
dopoché perla rinuntia che l'Imperatore ,gli fece di 
Appirec- tutti gli Stati (fi Regni , egli era Re . Fece apprefìaref- 
guem dei fircito poderofi,per far la guerra alia Francia alh con. 
contri^ fi m diandra . Et mentre ch'egli difegnaua uoler * 

Francia . uff ugnar e la terra di San Quintino. Monfignore di Me 
moransi Conte fi abile di Francia, fi autaua à quella uol 
ta co l' efferato delfuo Re. Del che auifato Filiberto Du 
ca diSauoia Cugino delCatolico, et fapitano Generale 
del fito efjtr cito. Principe ardito (fi ualorofo,et che s'era 
nodrito nella guerra fitto la difitphna eh Carlo Cefare , 
con animo inuitto,e deliberato configlio,rifilfi con quel, 
la parte, che fico hauea dell efferato, andar' ad incotrar 
l'inimico. Al quale sedo giunto affai uicino,defiderofi di 
So. moflrar 
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mofarar con qualche notabile fatto il fao ualore, che al 
mondo non s'era anchora pale fato . Vedendo fi pre- 
fentata l'occafone di attaccargli fatto d'armi , fanon- 
*ato à piedi . Indirizzando il fuo penftro à Dio , di- ’ 

ritta guida di tutti i mortali , prefa una picca in fai- J 

la, e fatto tl ragionamento , che far foghono i pru- 
denti Capitani affaldati prima , che entrino à combat- 
tere col nemico ; fa pofa nella battaglia , facendo in 
un medeftmo atto l'officio di (apuana , ft) di faldato >. 

Et dato il fagno entrò da ualorofa nello ((fretto nemico 
piu numero fa di genti da piedi ft) da cauallo , che non 
era il fao. Doue fimo farò la fortuna fi prof era al 
Catolico , ft) amica all'ardire ft) ualor del Duca , ch'ei 
ninfa ft) ruppe nemici , con prefa d' un numero di Ha- s» Quia 
roni Francefa, fa a li quali fu il Conte (labile . Fu quefla c,0 *‘ 
uittoria grande, ma affai piu pericolofa ft) fauenteuolc 
alla Francia , fa fa foffè ufata intieramente , che non 
faprofìtteuoleal He Filippo. Il quale da circospetto 
ft) confìderato , non fi curo di caminar altramente à 
FParigi, o perche dubitaffa , che fi foffè potuto difiluere «Filippo 
l' efferato, per mancamento di uettouaglie , o per altro p "f c h g c u "* 
inconueniente , di quei, che poffòrto auuenire a chi y? fei* lutto* 
ritroua in mezp d'un "Regno mimico. O pur perche 
faguiffe d lui quello , che in altri tempi già faccejfe 
a molt' altri Capitani ft) Principi . Li quali ottenuta 
la uittoria contra l'inimico , non uollero ufarla , 
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andò apprejfo à farla Imprefa di San Quintino, il qua* 

R o abbat* ^ f U t fy H P UUo P er fi'** • M -Arrigo rima/e fi ah- 

turo d'ani battuto et sbigottito dalla perdita deltejjtrcito, ft) della 

rotta di S. gente et arme disfatta in quella rotta , che non ucagen- 
Qaintino. ££ fi orz§ ? p er 0 pp or jì a [ mmico * quando fojfi anda- 
to à ritrouarlo , con ejuel fauore della uittoria : fu ub- 
ano ad abbandonar ^Parigi , ft) leuar fi con la fetna , 
ft) con i figliuoli . Se non che dal prudente parere ft) 
con figlio del 'Principe di focaferione , fu, perfuafo ft) 
confighato , à douer Piar forte . 'Perche fi abbando . 
naua c Parigi,metteua in i/paucnto i fiioi c Popoli , ft) il 
Pregno d pericolo di perder fi , tal ch'egli fi ritenne. 

. Et uedendofi mancar le armi fi riuolfi con i prieghi fg) 
con le or adoni à T)io , andando egli , la ’Rfina ,ft)t fi- 
gliuoli alle procefiioni con fimmtfiione ft) humiltd d 
fua diuina bontà , pregando , che gli conferuafie il fio 
Regno . ‘Pfe da quella rotta figuì d lui maggior danno , 
che la perdita di San Quintino . Vanno figuente ri- 
treuandofi quefit due Re ambidue in arme con efjerciti 
poderofi, fi accofiarono fiuicini, che era creduto per 
fermo, che doue fiero attaccarfi al fatto d'armi ft) com- 
battere fa loro . 'Pero afiai tofto uolle Iddio , nelle cui 
mani fino i cuori de 'Principi, che s' introduce (fero fa 
loro pratiche di pace . La quale hauea opinione il 
Principe, che fidouefie concludere , ma non già, che 
douefie durare lungo tempo . fono fendo che il Re c^r- 

rigo 


o <r- 
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rigo inclinaua à quella , piu tojlo per le necefiità , nelle 
quali l'haueano ridotto le continoue guerre fatte per gli 
anni à dietro , che per defiderio , ne uolontà ch'egli ha- 
utjjè di ripofàrfi , ejfindo effo Re per inclinatane e per 
natura intento di guerreggiare . ‘Benché foffepoflo fi- 
ne a cotale opinióne dalla morte , che (ìniflr amente ft- 
guidi lui ne itorniamtnti che fi faceuano in ‘'Parigi , 
dopoché fu la pace Riabilita come fi dirà appreffi . La 
quale prima , che fi conclude (fi, atte fi il Principe a 
fòUecitare {fi infilare al Re fiat ohco, per diuerfi fue let- 
tere . Pregandolo , ch'egli fi degnajfi , per gli menti Perfmde 
dei fuoi lunghi firuigi uerfio di fuo Padre {fi di lui, po^hc'nó 
hauer memoria della Republtca di Genoua . Et non 
uolèr concludere la pace col Rs di Francia , che que- ci ^ fe non 
gli non faceffi refiituire all'Officio di San Giorgio tut- le terre di 
te le terre, che gli hauea occupate nell' fila della (orfica, cenòuefi! 
Perche Genoua godejfi di detta pace, {fi potcfjeman- 
tenerfi in quello Stato di libertà, ch'egli hauea defiderato 
fimpre . c Al che hebbe quel Re il pen fiero , che fperar 
fi douea dall animo, eh' ei hauea ucrfi quella Re public a , 
à lui deuota {fi confederata , {fi dalli prieghi del Prin- 
cipe . Il quale per far que fio ultimo beneficio alla fua 
Patria, non trala fio dhgenia, ne felle nudine alcuna. 

Onde il Catolico ne Ut trattati della pace , fimpre diffie, 
ch'egli uoleua,che fiffi refiituita la [orfica libera a' 

(fieno ut fi . Li quali con quella occafionc rihebbero quel- 
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lo , che per altro mezo , era da molti giudicato difficile 
e traùagliofe , per la grandezza delle fòrze ft) dell'Im- 
perio di (^Arrigo. E tanto hebbe à cuore tl Re Fibppo 
la re flit ut ione della Q orfica , eh' a non uolle far confi- 
gnar San Rimino alh Francef che prima a Cjenouefì 
quella non foffè rietitt grata . Fiora celebrandoli in Pa- 
rigi le fefìe ft) allegrezza delle nozze della figliuola , ft) 
della fòrella dizArrigo : l'una maritata al Catohco , 
ft) l'altra à Filiberto "Duca di Sauoia , fi fecero ter- 
niamenti fg ) giofìre publiche . ‘Ffelle quali hebbe c Ar- 
rigo l'honore ft) pregio , q) i due primi giorni , ft) il 
terzo anchora , ch'era à lui di molto honore ft) conten- 
tezza • Veggendofì che nelle pafjate guerre , hauea eg li 
hauuta fi proserà la fortuna . Et nella pace riabi- 
lita , maritate la fòrella ad un Principe alto , antico -, 
ft) ualorofò , ft) una figliuola ad uno fi grande (t) po- 
tente ’Rt',fg)al pari d'ogni caualhero , che fiffe in quel- 
la Corte rimaner' honorato fg) uittoriofò della gioflra. 
Nondimeno effndo quefìe cofc mortali , molte uolte re- 
golate , qua giu da certo inafpettato de fino fuori del- 
la credenza de gli huomint. Et non uogùa la fortuna 
effer tentata fin' all ultima pruoua , ma arriuata a 
certo corfo lafciata quietare . Effndo il terzg giorno 
della giofra trafiorfò fno alla bora tarda , che il 
hauea rifiuto andare à di far max fi , compar ue tn t or- 
namento un caualhero famigliare di tArriga . Il qua- 
le fu 
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k fit dal fato fifpwto , à non uolerlo lafiiar fin za 
giofira . Et po/i fi nella lizza l'uno contra l'altro cor. 
rendo , fu il da quel fauaUiero incontrato in ma- 
niera, che un troncone della lancia di quello gli entro Morte dei 
per la uiftera /opra un'occhio uerfo il polfi . Et fu R '' Arrig0 
il dolore tanto accerto , ffi) fi Brano il cafi , ch'egli , 
di quel colpo m pochi giorni , refi l'anima à Dio. 

*7 arue quefio un manifèfiifiimo miracolo , che un 
fi ualorofo Re , fortunato ft) uittoriofi di tante imprefi 
riufiito in tante guerre , foj/t perito al fine nella pace 
ft) allegrezza , per un fi picciolo cafio . Diede la fùa 
morte che penfare a tutti gli huommi di giudicio , poi 
che fluide acquai fineinhreue tempo fi conducejfi un 
fi poderofi 'Re , quanto fiano fidiaci fg) uane tutte 
le grandezze mondane . Rimafiro quei della forte tutti corte jdì 
Bupefatti . La Rfina in ramar ico affluitone, ffi) ai 

cum ‘Baroni di autorità , come ui fu tra gli altri il Con - 
tefiabtle , che fperaua douer godere dal 2^e di quei fa- «kiRe. 
uori ft) premij , che meritamente prometter fi douea; 
fi rtdujfcro alle cafe loro . La filando alla forte i Ba- 
roni piu giouani con Francefco Regiouanetto . c A que- 
fii giorni il ‘Principe t che ne gli anni à dietro hauea 
fatto con magnificenza fabrtcar'il Choro della Chic/a 
di San dMatheo ‘Tarochia antica della famiglia d Ci- 
na , fitto il quale con ornamento fece far' una capella 
conia fùa fipolt ura , atte fi à far ridurre à perfittio - 
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Flettere- ne l'opera di tutta quella Qbìefa . "Doue faceuaufar 
te de! quella folicit udine ffi diligenza , che hauejfemai fàt • 
to per l adietro in qual fi uogha altra cofa mondana , 
mofi da religione , ffi diuotione , che hauca à quella . 
‘Nella quale già molto tempo prima , hauca inflituiti 
quattro fiappellarit, ft) afiegnatogli dote perpetua , per 
la continoua celebratione de i diurni ofjìcij , nello erario 
di San (j forgio . EJJèndo egli non meno rtcordeuole del- 
le cofi di Dio ffi della religione , eh' ei fife flato uigi- 
lante nelle occorrenza delle f ecolari . Trapafio alt al 
tra uita ‘Taolo quarto , fuccejforc del quale à capo di 
quattro mefi , che duro fide uacante , per gli molti 
difpareri , eh' erano nelConclaue , fu elettoli Cardi- 
nale Cjio. congelo de 'Medici di natione dMiUnefi 
creatìone chiamato Hlio quarto . Toco prima che quefio fi- 
ir ‘° 1U, ‘ guijjè , confiderando il Principe , che non poteua il 
Catolico nella pace , far con la fiua ^Armata , ft) 
con la gente di guerra , che haueua , Imprefit piu lau- 
dabile ft) honorata , che nella "Barbarla contra infede- 
semie a! Gli ferì fi ,cheà lui occorreua , che douejfi rifiol- 

ttere, che fi face fila Imprefit di Tripoli. Comcque- 
ueffe fare gli che hauca fa fi di fior fi, che ufandouifi U diligen- 
iTripoìi. zaffi celerità che conuemua, fi farebbe potuta effe- 
quire prima , che fojfi fiprauenuta U flagione con - 
traria . d\ìa come tr afone fi la maggior parte della 
tflate prima , che fifiro pronte le prouifioni, ffi ut 

fi in- 
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fi interponeffi maggior dianone eli quella , che il fatto 
dell'Imprefa haurebbe ricercato , fifa) che tl ‘'Principe 
non s'era potuto pcrfuadere : fu da lui conofciuto , 
che quello , che in tempo farebbe riufiito fàcile , fa- 
cendo fi fuori di tempo, ft) ch'era già la flagione uici- 
naal uerno yhauea del difficile e trauagliofe ; per gli 
incommodiche fi hanno al guerreggiare in mare ft) in 
terra nella flagione del uerno. Tuttauia filando le imprefc a 
galee à ^Sfapolt , capo delle quali andaua (fio. cAn- Tr,poli ‘ 
drea di Oria nipote ftfi Luogotenente Generale del 
r PrincipCyardito (t) cfpcrto, anchor chegiouanetto elet- 
to fiuo herede facceffore , fi mutarono le naui in 
quella Qttà con le fanterie , che haueano leuate à Ge- 
noua , doue di. Lombardia erano paffute per imbar- 
car fi t e tutte fi indirizzarono uerfi Sicilia . ^Ma co- 
me già fi fiffi nel uerno y fa dalla contrarietà de' tem- 
pi detenuta l'armata uicino à quattro mefi, fra Si- 
racufa ft) Malta t faenza efjer potuti pafjadà Tripoli. 
Soprauenuta la primauera , andò l'zArmata alL'lfi- 
la delh (fierbi . Doue il Duca di Medina Celi Viceré di 
Sicilia, il quale era Capitano Generale di quella Impre- 
fàyfece fàbricar'un forte : il quale per gli accidenti, che fi 
ouircno dipoi , ri ufi) dannofaó al 7{e fiat dico . Perche il 
Turco per dannific ar' alla fù a Armata, in uìo ottanta ga 
li c di Lcuante uerfao ‘Barbaria piu per tempo dell' or dina 
rio, et con celerità. Et hauutcfiprttna l'auifb dell'appre- 
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fi amento , fi faceua di dette galee . (giudicando il 

Luogotenente Gio . Andrea , na/* potejjè ejfire ad 
altro oggetto , che per andar' à ritrouar loro alh Cjerbi. 
ScriJJè in JJpeigna al 'Re tutto ciò , c6c s'era intefo di Le - 
mante ,{t) al 'Duca dtAdedina(al quale ,{fi dal Re, {fi 
dal Principe medefimamente hauea ordine didouer ob- 
bedire in t ut t office intendere , che non gli pareua bene , 
ne uolcua egli fi are in quel luogo , fi non fino alli uenti- 
einque ({‘Aprile . c Al fine del quale , fice di nuouo in- 
fìanza ad (fio Duca , per mezp di Don Giouan di tar- 
dona {fi del Comendator Ghimerano ( perche egli era 
ammalato') che fidoutfièad ogni modo rifoluere alla 
partenza . La quale finza il Duca , non poteua egli 
fare con fito honore , {fi che non dijfubbediffe {fi) al Re, 
ffi) al r Principe , che gli haueano comandato ch'ei fir- 
uijfi al Duca in tutto ciò che uolea in quella Imprefa. 
Et fi andò egli tuttauia in confideratione, che l'armata 
delTurco potejjè eficr piutofioin ‘Barbaria di quello, 
che ne il Deere , ne altri fi uoleuano credere ,giunfi fi- 
nalmente una fi agata mandata dal Gran ^Maefiro 
della Religione di San (Jiouanni di Hierufidem ; Il qua- 
le gli daua auifidi detta zArmata , la quale s'era par- 
tita dal (Jozq di fei bore prima , che la {r agata . Per 
lo qual auifò mandò fubito Gio. zAndrea il Cjhimera- 
no , che fico era in galea al Duca interra , perche per 
parte fita lo pregafie , che fenica diluirne ( ogn' altra 


t^NDREA D’ORIA. 1 gì 

cofit lafiiando , uokfie andar' ad imbarcarfi. *Tcr- 
che potè fiero partir fi prima , che arriuaffe l'armata 
Tur che fi a ; la quale fi poteua affettare , che di bo- 
ra in bora doueffi trouarfi con loro , ffi) Palliando 
quella del Re, fùggifitro il pericolo, al quale rimane - 
uano fittopofli. 'Volle il maluagio de fi ino , che 
tanto fi dilatajfie larifiolutione del Viceré, perla prò - 
meffa , che hauea fatta a'Tedefihi di ritornar'in ter- 
ra , che fopragiunfe l'armata nemica la mattina 
del fìguente giorno . La (fiale reftaua col uento Perditi di 
fauoreuole , q) quella del Re à dentro nel golfi, gldwCM 
che tutto faceffe uela , non fi potè di manco , che 
non ui rimane fiero perdute gf) difiipate diciafitte ga- 
lee , la maggior parte delle naut , fg) piu di quattro- 
milia fanti, fa Spagnuoli, Italiani, e Tede fihi, che 
erano nel forte : il quale al fine fu prefi dall' Ar- 
mata gfj firzg de' Tur chi, che rimane uano fi gran- 
di in mare, che non fu in potere del Maiolico dargli 
ficcorfi . Il Vicere , gfjjl Luogotenente (fio. ^An- 
drea, che in quel romore fi faluarononel forte, per- 
che la galea Capitania, per efier groffia gt) uccchia, 
fi* co fretta andar'in terra, ufiirono la notte feguen- 
te , gt) /òpra due pagate fi ridujfero uerfi Sicilia. 

L'uno per proueder'a quel Regno , g ■) l'altro per 
raccogliere le galee, che fi erano faluate , gt) far quel- 
lo ch'egli conofceffe douer'effere ferwgio del fuo R&. 
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Il quale conobbe dal procedere fico in quella Impre- 
ca , che anchor ch'egli fife gio utnetto , non hauea 
mancato dal canto fio , di ricordare ft) procurare > 
che fi douefie fare quello y. ch'era l'utile del fuo fr- 
uirlo al pari di ctb , che hauejjè bafiato à fare ogni 
altro bcn'efperto ft) di età matura . fu minore 
la diligenza ft) prontezza da lui ufita in fipcr'ufiir'a 
tempo di quel forte ‘ ft) perfuader'al 'Ulcere il mede- 
fimo , per poter' andar' à fruire doue era il bifigno 
maggiore . Fu grande la perdita , che all' bora fi 
fece di galee , di naui , ft) di huomini , ma maggior * 
anchor a fu t orgoglio ft) arroganza , che da quefio 
. finifiro accidente prefero i Turchi nemici uniuerfili 
della fihrifiiana Religione . Bauuta il ‘Trincipc la 
prima nuoua della rouina dell'zArmata , rimafi in 
molto trauagho ft) pen fiero nell'animo , come quegli -, 
che con ragione difeorrendo il progrefjò della Turche - 
fia t temeua che (jto. ^Andrea pot effe rimaner prigio . 
ne , ft) maggior' era U fuo dtfinacere in confidtrar la 
poca speranza , ch'egli poteua hauere di liberarlo , per . 
la fuperbia di Solimano in non dar libertà ad huomini 
Chrifliani , che fiano grandi ft) dà autorità fiioi pri. 
gioiti . Dalli altra parte riuolgeua nel penfiero , che 
tgli fi potejfe ejfir faluato in quel forte , che prima 
s'tra intejo hauere il Viceré fatto fabricare in quel- 
Infoia . Et mentre ch'egli flaua in cotal penfiero> $ 


t-^ND REA D’ORI A, ISJ 

fra la fptranza t fg) ‘il timore , per tre giorni conti- 
noui , comparve un Cornerò con lettere del Luogo te- 
hente (fio. Andrea : per le quali fi* fòpraprefò da 
tanta contentezza y che potè alzar fi da (è iltffò in pie- 
di à laudar' Iddio di tanta grada , che riceuea dalla 
fomma bontà fua , ueggendo faluo in tanta rovina il 
filo fùccejjore . Et trouandofi finalmente ridotto alla 
età uicina à nouanta quattro anni , ft) in lui fi confit- 
mato hortnai l'humore ff) calore naturale , che piu 
non poteua nodrir' il corpo , perche il cibo quafì piu 
non gli poteua dar fòflenimcnto , conobbe da fé me- 
deftmo , che di breue douea finir'i giorni fuoi . Et 
dando in conttnouo defiderio di poter prima riuedere 
il nipote Gio. Andrea , per fatisfùttione di fe medefi- 
mo , ff) per dargli quei configli fé) ricordi , ch'egli de- 
fideraua , flaua fperando di hoggi in domani la uenu- 
ta di lui con le galee . Et rimafò à letto uenerdi , . 
ch'erano li uentidue di TSfouembre’ , la domtnica alli 
ventiquattro al tardi , conobbe egli , che douea render 
l'anima à Dio , {t) offendo già confèffato , ff) prefò il 
facr amento della communtone , fi fece dar tutti gli 
ordini di Santa Chiefà . Et trafeorfa la meza notte 
chiamo à fe Antonio Pifiina fuo camariere, {figli dif- 
fe, ch'egli harebbe defderato pur affai prima , che 
partir da queflo mondo la uenuta di Già. Andrea , per 
vederlo , gg) ragionare foco alcune cofe , ch'egli hauea 
t Ì-i dM iHj 
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per bene eh' ci fapeffc . Ada porche non piaceua a Dio 
ch'egli haueffe quella finis fattioncj fi quieta ua,q) con - 
firmaua col fuo diurno uolere . £t che penfaua di 
fupplire col mez.o di lui in parte a quell'officio , che 
Ricordi,* con ejjo lui non potea di prefintia fare. ‘Perciò che 
ti lafciati quando fife egli uenuto a Genoua , gl» doueffi dire da 
h'fuauita fa p ar te > che doueffi fipr a ogn' altra cofa timer e nel 
■Gto.Aa- timor di Dio , non appartandoli mai in tutte le lue at- 
fuo nepo- ttoni dalla guida di fua diurna bontà , da cui procede 
il tutto. Et che per nejfun tempo non fi difio fl afe dal 
fruigio del Catolico , ft) gli fèruijjè con quella ut- 
gilanza , integrità , ft) fede , che da lui promettere fi 
douea ucrfe il fuo ‘Principe ft) Signore , ft) ch'egli 
hauea fruito à tutti quei ' Principi , che gli diedero lo 
fhpendto loro , perche quello officio fi conueniua ad 
ogni huomo di honore . Et che appreffi gli figgiun- 
geff , che amaff ft) haueff à cuore continouamente 
quella Patria ft) la libertà fua , ft) che per la con- 
firuattone di quella , non tralafiiaffi mai alcuna co - 
fa , fecondo ch'egli medefmo hauea fatto fmpre . 
Et che in quello , prendeffe egli effempio da lui , il quale 
l hauea prepofta ad ogn' altro fuo commodo , honore , 
Mite » ft) grandezza , che gliene fife potuta rifinito- 
re. Quando poi Iddio hauefe chiamata à fiamma 
fua , che douea ejfere fio poche bore , ft) che harebbe 
ueftito il fuo corpo , gliponeffe al collo il fio Tofonc pie - 
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dolo , il quale fi gli lafciajfi nella fipoltura . [he in - 
di douejfi prendere il Tofane grande , fi andar'in 
JJpagna al Re , fi dirgli da parte fitta , che quell* ordi- 
ne, che gli mando per honorarlo in uita l'Imperatore 
fio ‘Padre Santa Glo. Gli era parfi dopo morte fiuo 
debito rimandarlo à lui. Et che gli fiuppltcaua che fi 
dognajjè conforme alli lunghi firuigi , ch'egli fitti 
hauea fi) al ‘Padre , fi) à lui, hauer memoria di (fio. 
eslndea fi di ‘Vagano nipoti fi fuccefiori fioi , fi 
hauergli per ben raccommandati . Maggiormente , 
che da ambidue , fi douea egli promettere quel diligente 
fi fidile firuigto , ch'egli fiemprt fece a tutti quei 
‘Principi , alli quali hauea [erutto nella ulta fia . Fi- 
nito che hebbe il Principe tale ragionamento , indi à po- 
co fpatio ; fintendofi uenir meno , fi raccomandando 
l'anima fia à Dio diuot amente , con la imagine del 
crocififio dinanzi refi lo spirito alle dodici bore , lunedi 
alli uenticinque di B Nouembre , nell'anno del mille cin- 
quecento fijjànta . Dopo ejfir dimorato nella huma- 
na /foglia novanta tre anni , undici me fi , fi uenticin- 
que giorni . La mattina il Commendatore Figueroa , 
fi Adam Centurione , che intefiro la morte fia,anda- 
ronoin cafia fiaà far leggere il feto tefl amento , per 
faper come fi gli doue fiero fare le ejfequte . Et ritrova- , 
to , che tra le altre cofe, hauea dtjpofio fi efprejfamen- 
te ordinato , di ejfir fipelito la notte , fieni & alcuna 
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pompa funerali , à fin che non fi alterafifi la fitta mente, 
fu cofi efifequito . ^Ma la Signoria , à cui pareua ragio- 
ne uole , douerfì honorar dopo morte quegli , che in fitta 
uita hauea refiò tanto honore alla Patria ; dopo ritorna- 
to in (fienoua il fuccèjfiòre fitto Gio. Andrea , fg) deft 't- 
Pompifu- nato il giorno , ch'egli accompagnato da molti Cittadi - 
ughdaù» nt della famiglia d'Oria, ft) da altri amici ft) attinen - 

dì Geno ua tl f uoì an d° lt fa (fiate dr ale g) uejhti tutti in 

habito lugubre : gli fece fare come à Padre della Pa- 
tria, fg) di f enfiar e della fita libertà con ogni grandezza 
ftfi magnificenza le publiche efijèquie . Alle quali inter - 
uennero ft) la Signoria , ft) la maggior parte de Citta - 
dmi,{t) gli furono finalmente fatti quei honori , che gli 
fi conueniuanó . Et fi uidcro /piegati gli Bendar di de ' 
Principi Chr filarti ch'egli hauea fruito nel cor fidi 
fiua uita . Haueuatl Principe affetto heroico , grauità 
ubw : uirile , egefio humano , pojfideua molte doti della na- 
'fi tura degne d'un chiaro Capitano . Era ejf$rto ne II' ar- 
mi , intendeuaetrattaua la guerra, hauea l'arte del 
guerreggiare al pari d'ogn' altro famofio , come le uarie. 
battaglie, le fifefife uittorie,i molti trionfi y ch'ei pojfièdeua, 
ne faceuano àgli huomini tefilimonanza . Alcuni Prin- , 
cipi s' erano fatti potenti dalle armi et forzi fitte , fi t fòrte 
ne i pericoli , pronto nel proue dere , indufiriofi nel fare , 
pria fiimo in metter' ad ejficutioni le lmprefi, ingegno fi e 
tempcrato^giuflo e fedele, facile et humano con ciaficuno-, • 

Haucua 
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Ha ncua la copia del dire, rara dottrina de de cofc'anti- 
che, fg) profonda memoria di cjuedt de' Juoi tempi , era 
mix abile nel diforr ere, pieno di fuflanza, e priuo di affet 
itone , talché con diletto e merauiglia rapinagli animi 
di chi l'afcoltaua. Sra cofa mcrauighofa da uedere in lui 
la temperanza»^ da confiderai, come $' accordafji.ro la 
fòbrietà et parfimonia,ch'eram in lui con la grande ma 
gnifeenza . Il fòbriotiiuere fg) il parco fw.ucfìirc, non 
era da ‘'Principe , ma da priuatifimo gentiluomo'. 

Chi notaua la grandezza , che ufaua con tutti gli altri 
conofceua un'altezza di animo di ’Rt .. Dei ricchi fimi 
apparati del [ito Palazzo , che fi 4 albergo de' Princi- 
pi grandi., de da bellezza de de flanze , de da dignità dei 
le pitture q) de gli ori ,.{gf della uaghezza de i giarda ' 
ni, fatti per forza netta durezza de glt /cogli, e meglio ta- 
cer e, poi che compitamente non fe ne può ragionare. Dal Gran per- 

i ri • ' J I • 1 / \ ò r r r r ° n, gg' ni 

la [ebrietà del mangiar poco fg) beuert meno, fu egli fa- re uoite fa 
nfimo del corpo, contra l'ordinario de grandi, hauea il ^ f 1 1 cor * 
uigore deli animo, q) pr off era uccchiezza » fa diligente 
ne i negotij, ueloce nette partenzt,ch'ei faceua, ft) preflo 
netti utaggi,uoto di pafeonc,et Jpogliato di molti difegni, 
che fogliono ritardar'altrui. ‘l'fon iflimaua il commodo 
ne il diletto , ne la propria quiete , ne d’altro penfaua ,. 
che deldhonore ft) dà far fèruigioà Prìncipi , à quali 
egli fertiiua, fu fedele femprc fg) amator detta giu fida. 

Era Principe di Stato, et per le rare fue qualità, un ’Rg,, 
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(fc) fi faccua, eguale a' priuati Cittadini fuoi , era ami 
co benigno di tutti ,ne fi fa che fijfe richiefìo da per.fr 
na , a chi mane affi mai di opera , ne di conftgùo , fi * 
manfueto e mode fio , amato e temuto da * Principi, nut- 
rito q) amato da i Popoli ff) da' fuoi Cittadini, ff) per 
benificio uniuerfale nauigo quafi fin' al fine . La [hrl 
Piiana pietà , la religione , ft) la redentione de' mifiri 
Chrifliani captiui hauca continouamente à cuore . La 
carità ch'egli hebbe uerfo la Patria fi tale , ch'egli pre- 
pofi quella alla grandezza propria ftimò piugloriofi 
uincere fi medefìmo , che altri fignoreggiar e , ff) piu 
laudabile acquifiarfi t amore , che la potenza , uiuere 
pnuato piu tofifi che Principe della fua Patria. £t utjfi 
alfine con tanta modeflia , che fipportò fpejfi mite pa- 
tientemente delle ingiurie dalla ingratitudine et ignoran 
za di alcuni Cittadini , rendendo bene per male. £ra pa- 
tente nelle auuerfità , e temperatifiimo nelle profferita, 
e tale in fimma, che lafiiò defideriodi fià ctafiuno , 
che l'hauea conofiiuto . 
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